PRI, SA 


Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 Sabato 28 aprile 1956 


Telefoni: Direzione 96321 - Redazione ‘93854 
Cronaca 95854 - Amministrazione 93854 


Pubblicità - UPI . via S. Pellico 4 - Tel, 94044 


INSERZIONI: U.P.I., via S, Pellico 4, tel, 94-044 . Prezzi 
Tasse governative in più - Pagamento anticipato = Il gio 


GIORNALE DI TRIESTE 


Der mm, d'altezza (larghezza una colonna): Annunci commerciali L, 200 - Necro] 
nale si riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione — ABBI 


logie fam, L, 
ONAMENTI (C/C Postale 11/6: 


180 (partecipazioni lutti enti ecc, L. 800) - Finanziari e legali L. 300 - Nel corpo 
1398) : ITALIA; annuo L, 6250, semestrale L. 8950, trimestrale L, 1700 - OSTERO: 


Anno LXXV 


Fondazione: 1881 


(Spedizione in abbonamento postale Gruppo I)j 


N. 2949 nuova serie 


Lire 25 


iornale L, 250 - Avvisi collettivi: prezzi in testa alle rispettive rubriche 
sinto 10.006, semestrale Le 8200, trimestrale 2700 = Copie arretrate il doppio 


DOPO LONDRA 


La vaghezza di alcune for- 
mulazioni — e di alcune fra 
le fondamentali — nel co- 
municato conclusivo della 
Visita in Granbretagna dei 
due massimi dirigenti sovie- 
tici, Bulganin e Kruscev, può 
non essere considerata, nega- 
tivamente. Se infatti occor- 
Te prendere atto che nessu- 
na intesa effettiva è stata 
raggiunta negli incontri di 
Londra, è anche doveroso ri. 
levare che il contatto anglo- 
sovietico è almeno valso a 
sgomberare il terreno dei 
rapporti internazionali da 
‘una condizione di rigorosa 
intransigenza, di formali in- 
conciliabilità. Questo conta- 
Va, e questo doveva essere 
conseguito. L'importanza del. 
l’incontro è già nel fatto che 
esso sia avvenuto. I colloqui 
‘politici possono valere, e op- 
portunamente, a guidare il 
compito delle due diploma- 
zie nel prossimo avvenire, in 
un’atmosfera meno tesa. Ciò 
è vero anche se gli inglesi 
non sono riusciti a indurre! 
i sovietici — nè si erano pro- 
posti di farlo — a rinunciare 
alle loro posizioni di politi 
ca internazionale; nè sono 
riusciti i sovietici — e cer- 
tamente non si erano pro- 
posti di conseguirlo — ad 
operare la tante volte au- 
spicata «separazione» della 
Granbretagna dalla politica 
occidentale. 

Si dovrebbe considerare 
anche un: altro aspetto del 
‘problema delle relazioni an- 
glo-sovietiche, nel quadro 
più vasto dei rapporti inter- 
nazionali, e cioè: fu Sir Wi- 
ston Churchill che riconob- 
be per primo l’esigenza so- 
Vietica a garanzie di sicu- 
rezza, fissando un principio 
‘che era stato sempre, e for- 
se volutamente, trascurato 
nella valutazione dei termi- 
ni del rapporto Est-Ovest. I 
successori di Churchill han: 
no dimostrato di considera- 
Te valido quel principio, ma 
hanno chiesto, e ottenuto, 
‘una «dichiarazione» di ri- 
spetto dell’integrità territo- 
Tiale degli Stati e una, per 
quanto più platonica, affer- 
‘mazione di enon ingerenza», 
che certamente varrà nelle 
discussioni internazionali del 
prossimo futuro. 

E’ anche da registrarsi la 
affermazione di Bulganin 
durante la conferenza stam- 
pa di ieri, implicante un in- 
Vito alla Granbretagna per- 
chè si faccia portavoce del 
desiderio sovietico di pace 
presso gli Stati Uniti. Si ri. 
conosce, con ciò, da parte 
‘Sovietica, alla Granbretagna, 
un ruolo che Londra ha 
sempre cercato di svolgere, 
anche in condizioni non fa- 
cili e tra i sospetti dei suoi 
stessi alleati: si pensi, ad 
esempio, alla cautela con la 
quale da Londra si è sem- 
pre affrontato il problema 
Jugoslavo, dopo la scissione 
del Cominform, e il realismo 
con il quale si tratta la que- 
stione cinese. Il fatto che 
Mosca, sia convinta dell’op- 
portunità di una posizione 
che senza significare in al- 
cun modo rinuncia o inde- 
bolimento nei confronti dei 
patti di difesa occidentali, 
Yuol tuttavia essere una sor- 
ta di «ponte» fra due atteg- 
giamenti estremi di contra- 
sto, può essere assunto tra 
i risultati più positivi dell’in. 
contro londinese. 

Queste impostazioni avran. 
no il loro logico sviluppo nel- 
la visita che Sir Anthony 
Eden, su invito dei dirigenti 
sovietici, farà prossimamen- 
te a Mosca. Sovietici e bri- 
tannici, insomma, non in- 
tendono abbandonare il con- 
tatto stabilito pur fra tante 
difficoltà e fra contrastanti 
reazioni. E questo non può 
essere che un felice avvia- 
mento; soprattutto perchè si 
tealizza al di fuori degli 
schemi rigidi di una tratta- 
tiva più ampia e pubblica, 
come fu al tempo della pri- 
ma e della seconda confe- 
tenza di Ginevra. I temi in 
dibattito sono molti e com- 
Dlessi, ed è giusto che essi 
siano considerati con la ne- 
cessaria cautela: il tempo 
favorisce lo smorzamento di 
troppo precise impostazioni, 
agevola lo svolgimento di 
un negoziato che ha soprat- 
tutto necessità di essere con- 
dotto al di fuori del clamore 
‘pubblicitario. 

Le più recenti manifesta- 
zioni della politica sovieti- 
ca interna e internazionale 
possono favorire’ una evolu- 
zione distensiva. L'adesione 
britannica al principio della 
esigenza di sicurezza del- 
PURSS, il riconoscimento 
che gli schemi definiti clas- 
sici del comunismo sono sta. 
ti modificati non implica lo 
abbandono di una vigilanza 

«\2ssidua, e se ne è avuta con- 
inferma nella fermezza con la 
inluale a Londra si è respin- 
alta la richiesta sovietica di 
f.conseguire un miglioramen- 


sor 


to degli scambi economici 
mediante il pratico ripudio 
delle misure protezionisti- 
che in materia di esportazio- 
ni dall'Inghilterra di alcuni 
materiali d’interesse strate- 
gico, 

Per quel che attiene alla si- 
tuazione del Medio Oriente, 
non si può disconoscere che 
1 risultati delle, conversazio- 
ni di Londra siano stati pra- 
ticamente nulli, e forse han- 
no giovato più ai sovietici 
che agli inglesi. Ma su que- 
sto punto non si potevano 
attendere, obiettivamente, 
decisioni concrete, e la ge- 
nericità degli impegni non 
può far trascurare il fatto 
che ci si trova di fronte a 
interessi non tutti palesi e, 
pertanto, la prudenza è ap- 
parsa la migliore delle for- 
mulazioni, Pure, la ribadita 
osservanza delle regole del 
gioco nell’ambito dell'ONU 
ha una importanza che non 
deve essere trascurata. 

Conterà molto, per l’avve- 
nire dei rapporti anglo-so- 
vietici che grandemente in- 
fluiscono sul complesso del- 
le relazioni internazionali, la 
misura dell'impegno che, 
dalle due parti, sarà posto 
nell'assolvimento delle inte- 
se di principio conseguite, 
Si tratta di esprimere una 
fiducia che attualmente non 
esiste fra Est e Ovest, e i 
sovietici possono far molto 
per concretarla. Debbono, 
anzitutto, porsi in condizio- 
ni di non dover più affron- 
tare situazioni penose come 
quelle che hanno caratteriz- 
zato i colloqui moscoviti con 
il Cancelliere federale tede- 
sco Adenauer e il «dopo- 
pranzo» con i laburisti bri- 
tannici. Occorre far uscire 
dalle prigioni sovietiche e 
degli altri paesi a regime 
comunista non soltanto i co- 
munisti eriabilitatis, ma an- 
che gli altri «avversari del 
regime». Così come occorre 
essere espliciti. Ma sincera- 
mente espliciti, sul doloro- 
so tema dei prigionieri di 
guerra. 

Chiarezza, insomma, come 
premessa.. di. una. effettiva. 
prova di distensione e di vo- 
lontà di pace. 

Alfonso Sterpellone 


OGGI IL PRESIDENTE GRONCHI CONCLUDE LA SUA VISITA IN FRANCIA 


CONCORDATA UN'AZIONE COMUNE 
NEL QUADRO DELLA POLITICA MONDIALE 


L’integrazione europea rimane l’obiettivo principale dei due paesi 
Esaminata la possibilità di creare relazioni più fiduciose con lEst 


DAL NOSYRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 27 

Non sì può dire che gli in- 
contri italo-francesi, provocati 
dalla visita di Giovanni Gron- 
chi, siano caduti nel momento 
più propizio. Ieri il clima a 
Parigi era tornato per un mo 
mento sereno, stamane si è 
bruscamente rabbuiato e sem: 
pre a causa delle notizie che 
vengono dall'Algeria, e che par- 
lano ancora di combattimenti 
e atti terroristici. 

E° quindi naturale che i gior- 
nali stamane abbiano intitoli 
to le loro prime pagine agli av- 
venimenti algerini e che la cro- 
naca della visita di Gronchi 
sia tornata a trovar posto nel- 
le colonne interne dei quo 
diani, Non è il caso di dolers 
ne. A dispetto delle calorose 
manifestazioni che la presenza 
del nostro Presidente suscita 
@ Parigi, un senso realistico 
pesa sull'animo dei francesi e 
dei governanti, inducendoli a 
pensare che il loro paese, presa 
entro le spire del problema al- 
gerino, l’Italia può aiutarlo 
poco. 

H’ un ragionamento .jorse 
troppo realistico, tuttavia non 
ha impedito che, anche se me- 
no urgenti, i problemi della 
cooperazione italo-jrancese sta- 
no stati trattati ed approfon- 
diti come meritavano, Il Mini- 
stro Martino, in una conferen- 
za stampa tenuta mei locali 
dell'Ambasciata italiana, li 
ha illustrati nella loro essenza 
€ nei risultati. Egli ha inizia 
to dire che la visita di Gron- 
chi a Parigi cade nel centeri 


le due Repubbliche e i rispet- 
tivi Ministri degli Wsteri, tutti 
i grandi problemi del giorno 
sono stati trattati e tutti han- 
no condotto, in via generale, 
ad un'intesa che sarà proficua 
nell’avvenire e che vedrà V'Ita- 
lia e la Francia procedere 
luna a fianco dell'altra. Fisse 
lo faranno, soprattutto per la 
‘questione della revisione della 
struttura della NATO; per la 
questione del vicino Oriente e 
infine per 1l problema del di- 


sarmo e. della «riunificazione 
tedesca, nei riguardi del quale 


la tesi italiana e quella fran- 
cese, si sono ravvicinate, iden- 
tificandosi quasi ‘interamente, 
nel senso che anche il Gover- 
no italiano giudica che, per 
poter realizzare l'unificazione 
germanica, occorre poter risol- 
vere prima il problema del di- 
sarmo. Anche sul tema della 
Huratom i punti di vista ita- 
liano e jrancese sono stati util- 
mente confrontati, 

Nel quadro degli argomenti 
che interessano particolarmen- 
te VItalia e la Francia, è stato 
‘anche discusso il problema della 
situazione degli italiani di Tu- 
nisia, per il quale un comita- 
to misto lavora al Quai d'Or- 
say, esaminando tutte le que- 
Stioni singole ad esso attinenti. 
I due Ministri degli Esteri han- 
no anche parlato della costru- 
zione del traforo del Monte 
Bianco, sebbene su questo ar- 
gomento non ci sia nulla sinora 
da dire, poichè per parte ita- 
liana si è avuta la ratifica par- 
lamentare della relativa spesa, 
mentre da parte francese si 
attende la discussione a Palaz- 
zo Borbone della proposta di 
legge presentata dal Governo 
alle due Assemblee, 

A tirare le somme, si può 
dire ‘che la solidarietà . italo- 
francese sce dai colloqui pa- 
rigini affermata in modo so- 
lenne. Gli unici punti di diver- 
genza non sono molto impor- 
tanti e non la compromettono 
in alcun modo. La Francia ri- 
mane scettica sulla costituzio 
ne di un Parlamento a suffra- 
gio universale eletto nei sei 
paesi componenti la CECA; ri- 
mane contraria ad ogni conces- 
sione sovranazionale; per l'Eu- 
ratom si insiste sull'autonomia 
Jrancese e sull'esigenza di po- 
ter fabbricare la bomba ato: 
mica. 

In quanto al problema degli 
investimenti di capitali fran- 
cesi_nell’Italia meridionale, 
sembra che entro domani surà 
raggiunto un accordo per un 
primo finanziamento da par- 
te di un gruppo di banche jran- 
cesi ‘ner Un numero. non pre- 
cCisato di miliardi di franchi 
francesi, Sn 


A tarda sera, è stato dira 
mato un comunicato ufficiale 
congiunto, in francese e în 
italiano, nel quale trovano 


= === 


RISOSPINTA IN ACQUE PERICOLOSE LA COALIZIONE GOVERNATIVA 


La «elettorale politica» 
suscita nuovi contrasti 


Alla Commissione Interni del Senato la D, €. ha presentato 
vari emendamenti per cui la legge dovrebbe tornare alla Camera 


Roma, 27 

Si è verificato ciò che era 
prevedibile: la riunione della 
Commissione senatoriale degli 
Interni chiamata ad occuparsi 
della legge elettorale politica, 
ha provocato una nuova alzate 
di scudi da parte dei socialde- 
mocratici e l’inizio di un en- 
nesimo annuvolamento genera» 
le nel cielo del quadripartito. 
I senatori Zotta (che presiede 
la Commissione) e Riccio han- 
no presentato gli emendamenti 
che si erano proposti, e_non 
‘hanno alcuna intenzione di ri- 
tirarli: i socialdemocratici se 
Ne sono violentemente risentiti 
e protestano e minacciano, Que- 
sta è' la situazione e, in gene 
rale, si può dire che l'iniziati- 
Va dei senatori democristiani 
non è stata favorevolmente 
commentata, date le difficoltà 
‘politiche. del momento, 

Già questa mattina, prima 
‘ancora che la Commissione si 
riunisse, l'on. Matteotti, a no- 
me e per incarico del suo par- 
tito, aveva fatto pervenire una 
lettera di protesta all’on. Se- 
gni per le. voci che correvano 
‘sulla. presentazione degli emen- 
damenti, essendo ciò «contrario 
agli impegni presi, in quanto 
la legge elettorale politica non 
potrà essere più approvata pri- 
ma delle elezioni amministrati- 
ve, così come concordemente 
avevano stabilito i segretari dei 
‘partiti governativi. d'accordo 
con il Presidente del Consiglio». 

Le riunione della Coi [ssio- 
ne e l'annuncio dato da Zotta 
che avrebbe presentato l'emen- 
damento noto, hanno aumenta. 
to l’irritazione dei minori, Co- 
Sì, mentre Malagodi affermava 
che il suo partito sarebbe rima- 
sto fermo sulla posizione poli- 
tica assunta circa Ja necessità 
di una definitiva approvazione 
prima della consultazione at 
ministrativa, Matteotti, richi: 
mandosi alla lettera a Segni, 
assicurava che ì socialdemocra- 
tici stanno seguendo con' mol- 
ta attenzione la situazione pri- 
ma di trarne le conclusioni e 
di esprimere un loro definitivo 
giudizio. A loro volta i repub- 
blicani dicono che si vogliono 
mettere in difficoltà i partiti 
minori. 

Severo è stato il giudizio del- 
l'on. Simonini, capo del gruppo 
dei deputati socialdemocratici: 
«Non siano più — ha detto — 
di fronte ad una semplice ma- 
‘novra di temporeggiamento, ma 
di fronte ad un vero e proprio 
tentativo di insabbiamento, A- 
desso celebreremo Ia festa del 
lo Maggio e dopo esaminere 
mo la situazione». Ma l'esame 


è cominciato già stasera con 
la riunione del comitato esecu- 


tivo del PSDI convocato d'ur- 
genza. 


Ma parliamo della seduta 
della Commissione al. Senato. 
Il relatore Zotta, dopo avere 
accennato che nella legge vi 
sono parti che interessano ol- 
tre che la Camera, anche il 
Senato, ha rilevato alcune im- 
perfezioni nella parte concer- 
nente l'adempimento del do- 
Vere del voto e la techica in 
genere delle votazioni, Le nor- 
me relative valgono, evidente- 
mente, sia per il Senato che 
per la Camera e perciò più vi- 
vo appare l'interesse del Senato 
a portare l’attenzione sull'esa- 
me delle medesime norme. 
Successivamente il sen. Zotta 
si è soffermato sulle operazioni 
di chiusura degli serutinii, ove, 
ha detto, appaiono necessarie 
alcune modifiche sulle ineleg- 
bibilità, e, in particolare, su 
quelle dei Sindaci e ha prospet- 
tato l'opportunità di eliminare 
tale divieto dalla legge eletto- 
rale per tutti i comuni, senza 
distinzione di popolazione. 

Quanto alla norma che di- 
sciplina la posizione giuridica 
dei dipendenti pubblici, mem- 
bri del Parlamento, il sen. 
Zotta ha messo in rilievo i di- 
fetti tecnici del rinvio all'art. 
57 dello statuto degli impiegati 
civili, il quale regola la mate- 
ria dell'aspettativa per eserci- 
zio militare. Il rinvio non è 
chiaro e, secondo Zotta, dà luo- 
go a difficoltà d’interpretazio- 
ne, non essendo espresso se 
debba riferirsi alla posizione 
disciplinata nel primo comma 
che riguarda servizio di 
leva o il secondo che riguarda 
i richiamati. 

Il sen, Riccio, anch'egli de- 
mocristiano, ha proposto di 
stralciare dalla legge tutte le 
norme che possono avere ri- 
flessi sull’elezione dei senato- 
Ti e di procedere all’approva- 
zione del testo della Camera, 
senza modificazioni, per tutte 
le altre norme, ma a questa so- 
luzione si è opposto Terracini, 
che ha appoggiato la tesi Zot- 
ta, il quale ha detto che nel 
pomeriggio st di oggi — 
come ha fatto — avrebbe ela- 
borato gli emendamenti pre- 
sentadoli subito dopo alla se- 
greteria del o. 

La Commissione tornerà a 
riunirsi il giorno 2 maggio, pre- 
sente, stavolta, il Ministro de- 
gli Im i, Si pensa che l’on. 
Tambroni cercherà di fare ope- 
ra di persuasione per il ritiro 
degli emendamenti, ma-è dif- 
ficile che tale tentativo possa 


re avanti per la sua strada. Egli 
ha escluso — parlando con al- 
cuni giornalisti — che gli e- 
mendamenti annunciati (sei in 
tutto, sembra che debbano es- 
sere) abbiano uno scopo dilato- 
rio, ed è convinto che con un 
po’ di buona volontà si possa 
‘arrivare benissimo in tempo a 
varare la legge prima delle 
«amministrative», secondo gli 
impegni. 

Ma, come s'è visto, il discor- 
so non convince affatto i par- 
titi minori. L'esecutivo social- 
democratico, nella riunione di 
stasera, ha riconfermato la po- 
sizione del partito ed ha dato 
mandato a Saragat di prote- 
stare nelle forme più opportu- 
ne presso Segni perchè l'impe- 
gno assunto è praticamente 
sfumato, ed a Matteotti di 
prendere contatto con Malago- 
di e Reale per compiere con- 
giuntamente una azione presso 
la segreteria dila D.C. 

Per quanto concerne il pro- 
blema della «supplenza» del 
Capo dello Stato, alla Presi- 
denza del Consiglio continua- 
no gli studi già iniziati. Lo 
stesso Presidente del Consiglio 
‘avrebbe chiesto di consultare i 
più illustri costituzionalisti per 
averne un parere. Sull’argo- 
mento, egli si è intrattenuto 
oggi lungamente con il capo 
del gruppo senatoriale demo- 
‘cristiano Ceschi, 

Con il Ministro del Bilancio 
e con quello del Lavoro Segni 
ha esaminato in giornata il 
progetto di riforma della Pre- 
videnza sociale con specifico 
riferimento alla parte finanzia 
ria. Si assicura essere inten- 
zione dell'on. Vigorelli di sem- 
plificare al massimo la pro- 
cedura, di incrimentare al mas- 
sime l’assistenza e di stabiliz- 
zare (e se è possibile diminui- 
re) i contributi dei lavoratori. 


Rilasciati dopo due aoni 
cinque pescherecci da Belgrado 


Roma, 27 

Il segretario generale del MI- 
nistero degli Affari Esteri, 
Ambasciatore Rossi Longhi, ha 
ricevuto oggi l'Ambasciatore 
di Jugoslavia a Roma, il quale 
gli ha comunicato che il suo 
Governo ha deciso il rilascio 
di cinque motopescherecei ita- 
liani trattenuti fin dal 1954 I 
motopescherecei sono il «Mata- 
doro», l'«Arturo Pomelli», l'«E- 
lisabetta>, il «Piramide» e il 
«Livio», 

La, restituzione: è in armonia 
con gli affidamenti già dati e 


riuscire, in quanto il sen. Zotta 
è fermamente deciso ad anda- 


il ritardo è dovuto a difficoltà 
teonico-amministrative, 


conferma le notizie fornite sui 
colloqui dal Ministro Martino: 
«Nelle conversazioni — dice il 
comunicato — che sono state 
improntate ad uno spirito di 
amicizia e di stretta collabora- 
zione, si è riconosciuto che nel- 
l'attuale situazione europea e 
mondiale è necessario dare 
particolare impulso agli sforzi 
finora jatti da parte occiden- 
tale per garantire una pace 
durevole fondata sulla giusti- 
zia. La Francia e l’Italia con- 
tinueramno in particolare a da- 
te alla NATO il loro intero 
contributo e agiranno di con- 
certo allo scono di imprimere 
e tale organismo, nel campo 
economico e sociale e cultura- 
le, gli sviluppi atti a conferir- 
gli la sua inîera portata. 

«I due puesi — dice il co- 
municato — si pongono come 
obiettivo un'integrazione euro- 
Dea atta ad affermare la co- 
munanza di idee e di interessi 
che già esiste al disopra delle 
frontiere nazionali», e così pro- 
segue: «Basandosi sulle realiz- 
gazioni ottenute in questi set- 
tori essenziali, conviene cerca 
re di stabilire tra l'Est e Ovest 
rapporti più fiduciosi e più ai- 
tivi che in passato, Questo rav- 
vicinamento surà reso più age- 
vole dalla soluzione di problemi 
urgenti, come quello della tiu- 
nificazione della Germania nel- 
la libertà, nonchè quello del- 
l'attuazione di un sistema di si- 
curezza europea, fondato su 
basi eque e solide, Animate da 
questo spirito, la Francia e 
l'Italia attribuiscono speciale 
interesse ci negoziati attual- 
mente in corso sul problema 
del disarmo. I due Governi ri- 
tengono che progressi rapidi in 
tale settore non mancherebbe» 
ro di esercitare un'influenza 
benefica sul complesso della 
situazione internazionale e 
compiranno di comune accor- 
do tutti gli sforzi necessari per 
giungere @ risultati concreti». 

Dopo aver rilevato che i pro- 
blemi attualmente in primo pia 
no nell'insieme del bacino me- 
diterraneo toccano direttamen- 
je.gli. interessi. dei. due. paesi». 
‘l comumicato dice che di con- 
‘seguenza i due Governi «conti 
nueranno a tenersì in stretta 
consultazione, allo scopo di da- 
Te ogni possibile efficacia a 
quella politica di stabilità e di 
equilibrio che sola sembra atta 
a portare rimedio alla crisi at- 
tuale nel Vicino Orienten. 


«La visita a-Parigi del Pre-|no 


sidente Gronchì — conclude il 
comunicato — ha permesso in 
tal modo di approfondire e raj- 
forzare quell’intima comunan- 
za di vedute che esiste tra i 
due popoli amici ed alleati. AL 
la vigilia di importanti nego- 
ziati, l’incontro ha permesso di 
gettare le basi di un'azione co- 
mune per la soluzione dei prin- 
cipali problemi esistenti mel 
mondo e soprattutto in Europa 
e nel bacino Mediterraneo». 

Ed ora torniamo alla crona- 
ca del soggiorno del Presidente 
Gronchi, Stamane, dopo un bre- 
ve colloquio con René Coty, 
Giovanni Gronchi si è recato, 
@ visitare le officine di aviazio- 
ne Marcel Dassault a Saint- 
Cloud. 

Accompagnato dal col, Cres- 
saty; egli è giunto verso le 10,ri- 
cevuto dal Segretario di Stato 
all’Aviazione, Laforeston, dal 
Prefetto della Senna e dal pro- 
‘prietario delle officine, Marcel 
Dassault. Il Presidente ha visi 
tato tutti i settori della fab- 
brica, interessandosi in modo 
‘particolare a due tipi nuovi di 
areoplani, il «Trident» e il «Mi- 
rage», al materiale elettronico, 
costruito dalle officine e spe- 
cialmente ai «radars» di bordo 
caratterizzati dalla loro legge 
rezza e potenza. Infine ai ser- 
vo-comandi con i quali si può 
regolare la condotta di volo di 
aerei potenti e pesanti. 

‘Al ritorno a Parigi, Giovan- 
ti Gronchi ha ara LA 
‘are una passeggiata a piedi per 
il centro della città. Lasciato 


in compagnia dell'Ambasciato- 
re d'Italia Quaroni e del Segre- 
tario generale alla Presidenza, 
Mocci, il nostro Presidente ha 
percorso tutto il Faubourg 
‘Saint-Honorè, fermandosi di- 
nanzi alle più ‘attraenti vetri- 
ne e rientrando, sempre a pie- 
di, nell’Eliseo, con grande stu- 
pore degli agenti di guardia ai 
cancelli. 

Dopo rin lungo colloguio con 
‘René Coty, al quale hanno par- 
tecipato Guy Mollet, Presiden- 
te del Consiglio, Pineau e Mar- 
tino, Ministri degli Esteri, e 
gli Ambasciatori Quaroni e 
Fouques-Duparc, colloquio che è 
servito a concludere alcune di 
scussioni su argomenti dei qua- 
U abbiamo già parlato, Giovan 
ni Gronchi si è recato a visita- 
re il Centro degli studi nuclea- 
ri di Saclay. 


Più tardi, in serata, alla 


Gronchi ha offerto un pranzo 
in onore del Presidente della 
Repubblica francese. Più di 
quaranta coperti erano prepara- 
ti nel salone centrale. Sono im 
tervenuti, oltre a René Coty, tut- 
to il Governo al compreto e 
numerose personalità del mon- 
do politico. Subito dopo il 
pranzo gli invitati si sono reca- 
ti all’Apéra per la serata di ga- 
la in onore del Presidente delt- 
la Repubblica italtana. Con al- 
cuni balletti, di cui è stata am- 
‘mirata l'ottima esecuzione, si 
è chiusa la terza giornata del- 
la visita di Giovanni Gronchi. 


Domani si avranno le cerimo- 
nie di commiato e la visita del 
nostro Presidente ui cimiteri 
italiano e francese di Bligny. Si 
concluderà in tal modo un e- 
vento che segnerà una data 
nella storia dei rapporti italo- 
Jrancesi, 


Ambasciata d'Italia, Giovanni 


Bonaventura Caloro 


Giovanni Gronchi a Parigi: la 


i 


firma del, libro d'oro all'Etoile 


= 


TERMINATO IL «NON INUTILE» VIAGGIO DEI SOVIETICI IN INGHILTERRA 


Eden andrà a Mosca 
per riprendere le fratfative 


Bulganin e Kruscev hanno preso congedo a Westminster con una cordiale conferenza stampa 
«La cosa più importante - hanno detto - è di aver appurato che gli ingiesi non vogliono la guerra» 


DAL NOSFRO CORRISPONDENTE 
Londra, 27 

Sir Anthony Eden ha accet- 
tato l'invito di Bulganin a re- 
carsi a Mosca, senza fissare la 
data. Ne ha dato notizia sta- 
mane Bulganin in una confe 
renza stampa durata circa 80 
minuti, cinquantacinque dei 
quali sono stati occupati dalle 
P: 


|Jetture.e. d a 
na lunga dichiarazione del Pri- 
mo Ministro sovietico. 

La conrerenza stampa si è 
svolta tra le 9.40 e le 11 di sta 
mane nella Central Hall, a 
‘Westminster. I leaders sovieti- 
ci sono stati accolti da applausi 
molto discreti di una parte dei 
400 giornalisti presenti ed han- 

di , secondo l’uso russo- 
battendo le mani; poi si sono 
seduti. 

‘Kruscev e Bulganin sedevano 
al centro, il secondo alla sini- 
Stra del primo, tra Gromyko e 
Malik. Mentre Bulganin legge- 
va la lunga dichiarazione e ron- 
zavano le macchine da presa, 
l'atmosfera nella sala era ac- 
cesa, perchè si temeva che, ar- 
rivato il momento di partire, i 
sovietici se ne sarebbero andati 
senza rispondere alle domande. 
Appena entrato, Kruscev aveva 
allontanato il microfono. Bul- 
ganin leggeva lentamente lun- 
ghi periodi senza alcuna novità 
per i giornalisti, salvo l'invito 
ad Eden. Durante la traduzione 
li osservava. Diceva stamane 
il «Times» che valeva la pena 
di fare questa visita per quel 
che non può essere scritto nel 
comunicato finale. Parafrasan- 
do il «Times», si può dire che 
valeva la pena di assistere a 
questa conferenza stampa per 
osservare gli occhi di Bulganin. 

Il Primo Ministro sovietico 
sembra un professore di ginna- 
sio che si atteggia a vecchio 
moschettiere; ma sotto i capel- 
li candidi e ben pettinati, gli 
occhi azaurri sono gelidi e 
glienti, come le fotografie non 
possono dire. Raramente nella 
Vita capita di essere guardati 
come stamane: dagli occhi di 
Bulganin: e questo spiega per- 
chè un uomo di aspetto tanto 
gentile sia nistro del 


Governo dell’Unione Sovietica. 
Durante tutta la lettura, in 


fondo alla corsia tra i due set. 
tori di poltrone, è stato in piedi 
a gambe larghe il figlio di Chur- 
chill, Randolph, che è giorna- 
lista, e che aveva promesso di 
rivolgere ai due sovietici do 
‘mande imbarazzanti su Stalin 
e sulle corresponsabilità di essi 
con il dittatore defunto. Alla 
fine, è stato chiesto di presen- 


- | tare.le domande per iscritto: Lo 


Ambasciatore Malik le sceglie 
va e le presentava a Bulganin, 
Bulganin ha risposto alle pri- 
me. Poi quando fu il turno di 
una domanda sulla possibilità 
di un viaggio negli Stati Uniti, 
Bulganin s'è rivolto a Kruscev 
ridendo e indicandolo col polli- 
ce gi giornalisti come per dire: 
«Lasciamo che si cavi d'im- 
barazzo lui». Così l'atmosfera 
s'è sollevata e il resto della con. 
ferenza stampa s'è svolto tra 
la reciproca cordialità. 

Ha parlato quasi sempre Kru- 
scev, con semplicità, sempre 
sorridendo. Dava l’impressione, 
@ forse era quasi vero, che, con- 
frontato a Bulganin, parlasse 
in. dialetto. 

DOMANDA: «L'Unione Sovie 
tica si propone di dividere la 
Granbretagna dagli Stati U- 
‘niti?» 

KRUSCEV: «Non solo l’Unio- 
ne Sovietica non si propone di 
mettere cunei tra la Granbre- 
tagna e gli Stati Uniti, ma si 
propone di togliere quelli che 
esistono e produrre più strette 
relazioni tra i paesi che favori- 
scono la pace, Ma in materia di 
commercio l'ostacolo è stato po. 
sto proprio dagli Stati Uniti». 

DOMANDA: «Vi piacerebbe 
Visitare gli Stabi Uniti?» 

KRUSCEV: «Gli Stati Uniti 
sono un paese molto interessan- 
te. Chi non vorrebbe visitarli 
soprattutto se ci fossero buoni 
affari da concludere?». (i gior- 


fa- | nalisti ridono. Kruscev sembra 


incoraggiato a continuare). La 
nostra gente ha molto deside 
rio di visitare gli Stati Uniti, 
ma sfortunatamente vi sono 
casi hei quali persone che era- 
no state invitate non hanno 
avuto il permesso d’ingresso. 


Recentemente non ha avuto il 
permesso un gruppo di nostri 


= 
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REAZIONI TEDESCHE AI COLLOQUI DI LONDRA 


I russi non sono mutati 
dopo la conferenza di Ginevra 


Lunedì von Brentano nella capitale britannica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 27 

Il Ministro degli Esteri von 
Brentano si reca lunedì, in ae- 
reo, a Londra per incontrarsi 
con il Premier Sir Anthony 
Eden, con il Ministro degli 
Esteri Lloyd e con altre perso- 
nalità del Governo britannico. 
Von Brentano, che sarà. accom- 
pagnato dal Sottosegretario agli 
Esteri Hallstein, rientrerà a. 
Bonn giovedì tre maggio. Von 
Brentano si reca a Londra su 
invito del Governo britannico 
ed è verosimile che venga par- 
ticolarmente informato su co- 
me si sono svolti i colloqui an- 
glo-sovietici, 

In una dichiarazione ufficiale 
pubblicata oggi, von Brentano 
ha commentato la visita a Lon. 
dra di Bulganin e Kruscev, 
sostenendo che il comunicato 
sui colloqui anglo-sovietici di- 


mostra che i negoziati londi- 
nesi non hanno portato & ri- 
sultati soddisfacenti. 

A proposito della sicurezza 


europea von Brentano osserva 
che l'atteggiamento dell'URSS 
non è mutato dopo la seconda 
conferenza di Ginevra, «Il Go- 
verno federale ritiene — ag- 
giunge von Brentano — che 
una soluzione del problema del 
disarmo sarebbe di decisiva im- 
portanza per il mantenimento 
della pace. La speranza, nutri- 
ta in tutte le parti del mondo, 
che gli avvenimenti di politica 
interna in Russia potessero 
portare a un mutamento della 
politica sovietica, è stata delu- 
sa. Sembra che gli uomini di 
Stato sovietici non siano affat. 
to disposti ad iniziare vere € 
proprie conversazioni». 

Dopo aver posto in risalto il 
fatto che îl Governo inglese si 
è pronunciato ancora una vol- 
ta, con forza, per il rispetto de- 
gli impegni reciproci, risultanti 
dai trattati dell'UDO. e della 
NATO, von Brentano così con- 
clude: «Lo spirito di vera soli- 
darietà è di fedeltà ai trattati 


Office, risveglierà presso tutto 
il popolo tedesco — il Governo 
federale ne è convinto — un 
sentimento di profonda soddi- 
sfazione e di riconoscenza. Que- 
sta dichiarazione , rafforzerà 
inoltre la solidarietà del mondo 
libero», 


La stampa tedesca non mari- 
ca di sottolineare l'eccezionale 
rilievo dati dai giornali sovie- 
tici alla visita di Bulganin e 
di Kruscev a Londra, Le pri- 
me pagine di tutti i giornali so- 
vietici infatti sono interamen- 
te dedicate al comunicato di- 
ramato ieri sera a Londra al 
termine dei colloqui anglo-so- 
vietici, 

La «Pravda» fa seguire al co- 
municato una corrispondenza 
da Londra in cui — sotto il ti- 
tolo «Importante evento nei 
rapporti anglo-sovietici» — af- 
ferma che Bulganin e Kruscev, 
nella loro visita in Granbreta- 
gna, hanno «trovato una via 


espresso nella dichiarazione di- 


ramata ieri sera dal Foreign 


per giungere al cuore del sem- 


cuochi che erano stati invitati. 
Forse temevano che essi cuci- 
nassero qualcosa di strano sotto 
le loro cotolette, Mi dispiace che 
sì verifichino episodi come que- 
sto e speriamolche ci sia un 
cambiamento per il meglion, 
DOMANDA: «E voi darete 
il visto ai giornalisti?. 
ULGANIN: «Daremo il vi 


sto a tutti i giornalisti». 

RRUSCEV: «Lo diamo già 
liberamente, qualche volta a 
gente che ha un sacco di cose 
cattive da dire sull’Unione so- 
vietica e che per noi. sono 
spiacevoli da ascoltare». 

DOMANDA: «Se le potenze 
occidentali garantissero egua- 
lì facilitazioni, l'Unione sovie- 
tica permetterebbe che dei co- 
mitati d'ispezione sorvegliass 
To che nessuna bomba atomi- 
ca 0 all'idrogeno venga pro- 
dotta?». 

KRUSCEV: «Domandatelo 
a Gromyko che s'è fatto i ca- 
pelli bianchi a forza di rispon- 
dere a queste domande. (Tut- 
ti ridono perchè Gromuko, che 
siede alla sua destra. ha i ca- 

i nerissimi), Lo vedo anche 
lo che ha i capelli neri: ma si 
trattava di una mia profezia». 

DOMANDA: «Il potere nel- 
l'Unione sovietica è riunito in 
troppo poche mani ‘e questo 
può costituire un pericolo per 
il resto del mondo. Come pro- 
pone di ridurre questo peri 
c0l0?3, 

KRUSCEV: «Non abbiamo 
avuto pentimenti negli ultimi 
tempi, ma io credo che la no- 
stra popolazione sia di circa 
200 milioni, pari a 400 milioni 
di mani. Questo numero au- 
menta ogni anno di circa tre 
milioni, pari. a sei milioni. di 
mani. (Questo è il mumero! di 
mani nelle. quali il potere è 
concentrato in Russia». 

DOMANDA: «Vorreste visi- 
tare la Francia?». 

KRUSCEV: «Noi siamo 1 
Fap iesenienti di una grande 
potenza, e come tali non pos 
Siamo disporre del tempo a no- 
stro piacimento. Ma se le con- 
dizioni si verificassero, noì sa- 
temo lieti di visitare qualsiasi 
paese». 

DOMANDA: «E pronta la 
Unione sovietica a ridurre i ri- 
fornimenti di armi al Medio 
Oriente e a persuadere gli altri 
Governi a fare lo stesso?». 

KRUSCEV (di fronte a que- 
sta, che è la domanda più im- 
portante di tutta la conferen- 
sa stampa, Kruscev sì fa mol- 
to serio e risponde lentamente 
e con molta attenzione): «Que- 
sta è una domanda delicata. In 
verità noi non vendiamo armi 
a nessuno, Noi vorremmo anche 
che non ci fossero vendite di 
armi in nessun modo. Ma que- 
ste vendite hanno luogo. Io cre- 
do che risponderemmo male se 
dicessimo che noi non fornire- 
mo armi a paesi che ce le chie- 
dessero, e la ragione di questo 
è che le vendite vengono effet- 
tuate da altri paesi. Se fosse 
possibile mettersi d'accordo at- 
traverso le Nazioni Unite in 
modo che tali vendite non ab- 
biano luogo, noi ne saremmo 
lieti e saremmo pronti ad ade 
rire all'accordo che ci aiutereb- 
be a stabilire convenzioni pa- 


cifiche». 

: «Vi sembra di 
aver concluso qualcosa duran- 
te la visita? Valleva la pena di 
fanlo?». 

KRUSCEV: «Noi crediamo di 
aver conseguito grandi risul 
tati. Il più importante dei ri- 
sultati è di aver stabilito una 
maggior fiducia tra gli Stati 
Uniti e la Granbretagna. Dopo 
i colloqui tra noi leaders pos- 
siamo dire di conoscerci molto 
meglio. Quel che è più impor 
tante per noi è l’avere appu- 
rato che nè il popolo nè il Go- 
verno britannico. vogliono la 
guerra, e questo è un grande 
risultato», 

Finita la conferenza stampa, 
4 sovietici hanno raggiunto la 


plice popolo britannico», 


stazione Victoria, che era a po- 


chi minuti di macchina, I sa- 
luti con Eden sono stati brevi, 
ma molto più cordiali di quan- 
to non fossero stati all'arrivo. 
Salendo in treno Bulganin ha 
detto al Ministro ingle- 
se: «Al prossimo incontro». Sa- 
lendo, a Portsmouth, sullo 
«Orzahonikidze», Kruscev sem- 
bravà quasi commosso, come 
accade alle persone che viag= 
giano raramente. Propose di 
cantare una canzone inglese, 
ma nessuno gli diede retta. Le 
ultime battute sembrano tratte 
da una tragedia cinese. «Il si- 
gnor Selwyn Lloyd — disse 
Malik a Kruscev, che era giù a 
‘bordo — dice che il cuore è tri- 
ste perchè lei se ne va». «Dica 
al signor Selyyn Lloyd — ri- 
spose Kruscev — di mantenere 
il cuore in buone condizioni per 
quando verrà a Mosca». 

La nave aveva levato l’anco- 
ra e sì staccava dalla banchi. 
na#+Kruscev sì sporse: «La di- 
stanza fisica — disse — aumen- 
ta e ci separa, ma i nostri cuo- 
ri si avvicinano». Bulganin, co- 
me quasi sempre, stava a guar- 
dare con gli occhi azzurri e 
freddi. 

Stasera, alla radio, Eden ha 
pronunciato un breve discorso 
rendendo conto al popolo bri- 
tannico di quanto era avvenu 
to durante i colloqui coi leaders 
sovietici, che erano segreti. 
Eden ha affermato che, a suo 
parere, valeva certamente la 
pena di avere questi colloqui. 
Aitri avevano dubbi, ma lui 
era persuaso che i colloqui do- 
vessero aver luogo e che Lon- 
dra fosse ìl luogo ideale. 

«La. mia impressione — ha 
detto Eden — è che in pochi 
giorni non si possono risolvere 
tutte le divergenze. Per esem- 
pio, non ci siamo messi d'ac- 
cordo sulla Germania. Ci sono 
state però misure incoraggianti 
d'accordo sulla questione arabo. 
israeliana». > 
- Passando a esaminare il pro: 
blema del commercio anglo- 
sovietico, Eden ha detto che 
l'argomento è molto importen- 
te, anche perchè il commercio 
può servire ad avvicinare i po- 
poli e ® facilitare le relazioni 
Politiche. Della li: dei pro- 
dotti che i sovietici vogliono 
acquistare in Granbretagna, 
‘una grande parte non è coper- 
ta dall’embargo: si aprono quin- 
di buone prospettive per. le 
esportazioni ‘britanniche, e le 
industrie possono prepararsi a 
far fronte a questa nuova. pro- 
duzione. 

Eden ha ammesso che î ri- 
sultati ottenuti non hanno nul. 
la di spettacolare ma ha, ag- 
giunto che queste conversazio- 
mi potrebbero costituire «l'ini- 
zio di un inizio». 

AHredo Pieroni 


La circolazione monetaria 
S'aggira sui 1560 miliardi 


Roma, 27 

Dalla situazione della Banca 
d'Italia al 31 marzo 1956, oggi 
pubblicata, risulta che alla fine 
dello scorso marzo la circolazio- 
ne aveva raggiunto la cifra di 
lire 1563 miliardi 669 milioni 
7000 con un aumento di 35 mi- 
liardi e 40 milioni di lire in 
confronto al 29 febbraio u. s. 

Dopo i notevoli rientri verifi. 
catisi nei mesi di gennaio e di 
febbraio, sì è avuto nel mese di 
marzo l'indicato aumento di 35 
miliardi, che si ricollega con la 
diminuzione di 19 miliardi e 
568 milioni nei conti correnti 
vincolati (passati da line 585 mi- 
liardi 794 milioni 113,799 al 29 
febbraio, a lire 566 miliardi 225 
milioni 981.873 al 31 marzo) e 
con l'aumento di 10 miliardi ne- 
gli impieghi in titoli per conto 
del Tesoro. 
Il conto corrente del Tesoro 
per il servizio di tesoreria regi- 
stra lire 74 miliardi 534 milioni 


869.943 con una diminuzione di 
4 miliardi e 624 milioni, 
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IL CONGRESSI DEI CRISTIANO-DEMOCRATICI A STOCCARDA 


ADENAUER RESPINGE 


QUALSIASI APERTURA A SINISTRA 


Confermata la piena fedeltà tedesca all’alleanza. atlantica 
Tivace scontro sull’opportunità di trattare con i sovietici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Stoccarda, 27 

«Io credo che, dopo i risulta- 
ti dei colloqui di Londra,*sì 
troverà a stento in Germania 
‘qualcuno disposto a credere che 
sia possibile per il momento 
concludere qualcosa con i s0- 
vietici», ha detto Adenauer nel 
corso della sua relazione al se- 
sto congresso del partito cri- 
stiano - democratico tedesco 
(CDU), che si tiene nei padi- 
glioni dell’ISsposizione, sul Col- 
le dell’Illersberg. 

Il congresso si era aperto al- 
le 9,30 del mattino, con l’ese- 
cuzione del primo tempo della 
sinfonia n. 41 di Mozart, det- 
ta «Juppiters, da parte dell'or- 
chestra filarmonica di Stoc- 
carda. Subito dopo sì erano a- 
vute dichiarazioni del Capo del 
Governo regionale del Wirten- 
berg-Baden Miiller, del rappre 
sentante del partito cristiamo- 
sociale bavarese Strauss, e. del 


rappresentanti degli altri par- 
titi cristiano-democratici eu- 
ropei. 


‘Adenauer sembrava di otti- 
mo umore. Ha parlato con vo- 
ce chiara e' tesa, ironizzando 
spesso. Il testo del’ discorso, 
preparato ieri sera, era un al- 
tro. Cominciava, sembra, con 
un commento sl comunicato 
sugli incontri anglo-sovietici di 
Londra. Poi il Cancelliere ha 
cambiato idea, forse per dimo- 
strare al suo partito che il nul- 
la di fatto apparente, di: Lon- 
dra non gli ha procurato alcu- 
na meraviglia, Così, Adenauer. 
nel parlare, ha molte volte im- 
provvisto, passando’ icon. tli- 
sinvoltura da argomenti di po- 
litica interna ‘alle questioni in- 
ternazionali. 

Qual'è il sueco del discorso? 
In politica interna: nessuna a- 
pertura verso i socialisti, vio- 
lenta polemica con i liberali di 
Dehier, prudente simpatia per 
gli alleati minori del Governo. 
(Partito liberale-popolare e par- 
tito dei profughi), moderata at- 
tocritica per je insufficienze del 
la CUD nel lavoro svolto negli 
anni passati, soprattutto nel 
«lavoro spirituale» presso Je 
classi medie. In politica estera: 
conferma energica della fedeltà 
all'alleanza atlantica con un 
accenno alla possibilità che Ja 
NATO si trasformi in qualche 
cosa di più che un organismo di 
difesa militare. 

Quanto alla sua posizione 
personale come’ Cancelliere, si 
è avuto l'impressione che Ade- 
nauer, con l'abituale franchez- 
za, abbia voluto sottolineare 
che egli sta ben saldo al suo 
posto. e che nessunausuccessio= 
ne è in vista, Nel suo interven. 
to, in apertura dei lavori, il Mi- 
nistro Strauss, certo zion a ca- 
so, aveva chiamato Adenauer 
il primo grande uomo di Stato 
tedesco dai tempi di Bismari. 
Parlando di se stesso, Adena- 
uer ha detto di essere stato in 
questi ultimi enni uno degli uo- 
mini che. «hanno fatto la sto- 
ria». Commentando le dichiara- 
zioni di Kruscev, che avrebbe 
detto ai laburisti ‘inglesi chela 
Unione Sovietica tratterà con 
la Germania solo, dopo l'uscita 
di Adenauer dalla scena tede 
sca, il Cancelliere ha, esclama 
to, rivolgendosi ai congressisti: 
«Finchè Dio mi darà la fre- 


‘schezza di mente e la forza, di 
pende da voi se Kruscev potrà 
Taggiungere i suoi scopi o no». 

L'Assemblea è sembrata com- 
pletamente dominata da Ade 
nauer, ma non del tutto persua- 
sa da ogni sua argomentazione. 
Nè gli attacchi contro i liberali, 
1 cui atteggiamenti «di potenza» 
— ha detto Adenauer — ricorda- 
no stranamente «cose degli \an- 
ni che ci siamo lasciati alle 
spalle», (allusione probabile ai 
tempi non democratici della 
Germania, moderna), l'intransi- 
genza verso i socialisti — che 
Adenauer ha accusato di non 
avere alcun effettivo. program- 
ma di politica interna ‘e di se- 
guire una linea utopica in 
politica estera — ha raccolto 
scarsi applausi. 

Anche i'intransigenza in poli- 
tica estera nessuno può dire a 
che cosa condurrebbe. Portare 
la questione della riunificazione 
tedesca davanti all'ONU — ha 
detto ìl Cancelliere — non ha 
suscitato entusiasmo. Sembra 
chiaro, a molti osservatori, che 
il partito sia disposto a seguire 
disciplinatamente Adenauer, co- 
me ha fatto fino ad oggi, per- 
chè non vede un'alternativa 
reale alla sua politica, soprat- 
tutto alla sua politica ‘estera. 
Ma che. la linea di Adenauer 
sia considerata dal Congresso 
come la\più gradita ai tedeschi, 
non è possibile affermare con 
sicurezza. 

Dopo. Adenauer, sullo» stesso 
tema — dieci anni di politica 
— ha parlato Gerstnmeier, Pre- 
sidente del Bundestag e uno dei 
principali ‘esponenti’ della! cor 
rente evangelica della CDU Co 
me avviene in questi casi — 
‘era già mezzogiorno — l’aula 
si è vuotata di buona partelMlei 
presenti. Neluksuo discorso; 
Gerstnmeier — che ha fattala, 
storia. della CDU' dalla fonda 
zione — non ha perduto una 
sola occasione per manifestare 
la sua simpatia verso il partito: 
socialista, elogiandone, la_pre: 
senza nella nuova democrazia 

Dopo il discorso "di “Gerstn= 
meier, l'orchestra filarmonica 
ha, suonato. l'ouverture dels 
l’«Egmont» di Beethoven. 

Di particolare interesse® è 
stato, nel'‘pomeriggio, l'inter 
vento del delegato. berlinese 
Friedensburg, che ha dato luo- 
go al‘primo. scontro del:.con- 
gresso, uno. scontro violento 
diretto con Adenauer e Von 
‘Brentano. Friedensburg ha det- 
to che la, Germania deve fare, 
presso, l'Unione Sovietica, un 
«passo adeguato», deve prende- 
re una vera iniziativa, Secondo 
Friedensburg, dopo la «fanfa- 
ra» della.conferenza stampa, ini 
cui Von Erentano annunciò la 
ripresa di colloqui. diretti con 
Mosca framite l'Ambasciafore 
Hass, si è poi suonata la «riti» 
Tata». Il delegato berlinese na 
anche osservato .che l'Europa 
‘non finisce all'Wiba; una poli- 
tica europea non dovrebbe e 
scludere î Paesi che sono oltre 
quella linea. 

‘Adenauer, dopo. aver recla- 
mato ad alta voce che la politi- 
ca con i sovietici non si può 
far fare. ai dilettanti, è tornato, 
alla ‘tribuna per rispondere. 
Vr Bretano lo ha seguito. Ne 
è venuto fuori un vivace, anche 


se confuso, dibattito con Frie- 
densburg, tin dibattito che ha 


lasciato ‘} congressisti sorpresi 
e perplessi. E” stata ‘una cone 
clusione inattesa della giorna- 
ta, di cui forse sì vedranno le 
conseguenze domani. 


Ferruccio Troiani 


Il bilancio francese 


MOLLET HA POSTO 


la ‘questione. di fiducia 


Parigi, 27 

Il Presidente del Consiglio 
francese Guy Mollet ha' posto 
la questione di fiducia all'As- 
semblea nazionale contro una 
mozione pregiudiziale di: Jean 
Moreau (indipendente) miran- 
fe a subordinare 1a discussio- 
ne per il Fondo perla vecchiaia 
alla presentazione al Parlamen- 
to delle previsioni delle entra- 
te per il finanziamento delle 
spese per l'Algeria e per il bi- 
lancio 1956. 

La votazione all'Assemblea 
avrà Juogo mercoledì prossimo 
alle ore 15. d 


Parigi: una cordiale stretta 


IL. PICCOLO 


Sabato, 28 aprile 1956 


di mano fra. Gronchî e. Coty 


1 marinaî della «Tuapse» 


Vani sforzi di Zarubin 


per favorire nuovi rimpatrii 
Washington, 27 

‘Quattro marina! sovietici 
della petroliera russa «Tuap: 
se», catturata dai cino-nazio: 
malisti lo scorso autunno, ‘che 
avevano chiesto asilo politico 
negli Stati Uniti, sono stati 
inferrogati oggi per un'ora e 
mezzo dall'Ambasciatore sovie: 
tico Zarubin, il quale ha cer 
cato di convincerli a tornare 
in patria, ma tutti i suoi sfor- 
zi Sono stati vani. 

H colloquio, che | secondo 
quanto ha detto uno dei ma- 
rinai, ha avuto fasi altamente 
drammatiche, si è svolto ne- 
glinuffici, del servizionimmigra= 
zione degli Stati Uniti. 

Come è noto, cinque altri 
membri | dell'equipaggio che 
avevano.optato di rimanere ne- 
gli Stati Uniti, il 7 aprile so- 
no tornati. in. patria sin circo- 
Stanze che hanno: indotto il 
Dipartimento di Stato ad espel- 
Jlere due membri della delega- 
zione russa alle Nazioni Uni 
te per la parte avuta nella fac- 
cend: 


Una sola lista 


a Nocera Inferiore 
Nocera Inferiore, 27 
Nel Comune di San Valenti 
no Tario, al momento della 
chiusura della presentazione 
delle liste, risulta presentata 
una sola lista, quella della de- 
mocrazia cristiana, capeggiata 
dal' Sindaco uscente Longo- 
bardi, 


GUERRA DEI NERVI A ROMA PER L'ULTIMO POSTO NELLA SCHEDA 


lemeno uno» è enirato 


il rappresentante della D. 


C. 


Hia vinto la gara impegnata con altri cinque concorrenti 
nell’antieamera dell’ufficio elettorale - Chi sono i capilista 


DAL NOSTRO.CORRISPONDENTE 
Roma, 27 

Come è noto, dimostrando di 
non avere troppa fiducia nella 
intelligenza degli elettori, quasi 
tutti i partiti ‘politici conduco- 
no una specie dì battaglia aj 
finchè. l@ loro lista ottenga nel 
la scheda elettorale il primo 0 
l'ultimo posto: i due posti cioè. 
che si ritiene possano maggior- 
mente colpire la fantasia degli 
elettori meno provati, Questa 
battaglia. in tutta Italia ha 
raggiunto oggi a mezzogiorno, 
il punto culminante, A Roma 
‘non c'era stata lotta per il pri- 
mo posto: sin dal giorno della 
apertura dell'ufficio elettorale 
se lo erano assicurato.i comu- 
nisti, unici aspiranti, in quanto 
‘mici ad'avere gia le liste pron- 
te. Non è difficile, infatti, per 
il'partito comunista preparare 
l'elenco dei candidati: lo decide 
la' direzione, e nessuno fiata. 
Ben diversa la situazione negli 
altri partiti, dove s'intrecciano 
trattative; patteggiomenti, spe- 
ranze, proteste e delusioni. 

La lotta, quindi, era per Vul 
timo posto. A mezzogiorno sca- 
deva il termine per la presen 
tazione delle liste: dieci minuti 
prima, sei partiti erano ancora 
in lizza e: i loro-rappresentanti 
‘sî guardavano. in ‘cagnesco at- 
tendendo, davanti ‘alla porta 


dell'ufficio elettorale del Comu- 
me. Dentro, con un microfono 


INCREDIBILE AUDACIA DEI RIBELLI ALGERINI 


Terrore a Costantina 


per l’incursione di «commandos» 


Lacoste fiducioso nello sforzo militare del Governo francese 
Vaste operazioni di rastrellamento nella Grande Cabilia 


Algeri, 27 

La città di Costantina è sta- 
ta attaccata stamane per_sei 
ore, in quattro punti diversi, da 
<commandos» di disertori che 
banno seminato il terrore nella 
popolazione. I ribelli hanno lan- 
ciato bombe e sparato colpì di 
arma da fuoco contro i citta- 
dini. Secondo le notizie più re 
centi, die persone, di cui una 
donna, sarebbero rimaste ucci- 
se e altre 14 ferite. In alcuni 
quartieri della città si è assi 
sito a una vera caccia all'uo- 
mo. Finalmente l'ordine è sta- 
to ristabilito. L'audacia dimo- 
strata dai ribelli in queste azio- 
ni di terrorismo è però inat 
dita. 

Sfamane era presente a Co- 
stantina anche il Ministro re 
sidente Lacoste, che compie un 
giro d'ispezione nell'Algeria. 
Prima di recarsi all'aeroporto 
per riprendere il suo viaggio, 
Lacoste ha tenuto una confe- 
renza stampa: «L'opinione pub- 
blica francese — egli ha detto 


“— ha manifestato energica- 


mente la sua, solidarietà con 
l'Algeria e la sua decisione a 
consentire tutti gli sforzi e 
tutti i sacrifici necessari. In 
seguito a ciò i ribelli hanno 
dovuto assumere un atteggia- 
mento meno arrogante e. non 
potendo raggiungere il loro o- 
biettivo con uno storzo milita- 
re, cercano di approfondire il 
solco che separa i due fonda- 
mentali elementi del popolo 
algerino e di trasformarlo in 
un fiume di sangue, Ma se tut 
ti rimarranno calmi ed avran- 
no fiducia nell'azione della 
‘Francia, le manovre dei ribel- 
li risulteranno vane è noi fa- 
temo trionfare la causa della 
comunità franco-musulmana», 

Nel corso delle operazioni 
condotte in Algeria dalle forze 
francesi, in queste ultime qua- 
rantotto ore, numerosi fuorileg- 
ge sono stati uccisi o fatti pri 
gionieri e sono stati ricuperati 
grossi quantitativi di armi. Le 
Operazioni sono state partico 
larmente numerose nella gran- 
de Cabilia e nel dipartimento 
di Costantina, dove diversi 
gruppi di insorti sono stati dt 
tamente impegnati e, in un ca- 


80 (a 15 km. da Lafayette), co- 
stretti alla resa. 

I fuorilegge dal canto loro 
hanno proseguito il sabotaggio 
alle vie di comunicazione e ak 
le linee telefoniche: a Collo, una 
bomba a mano lanciata în un 
caffè ha ferito alcuni militari, 
mentre nella zona dei monti 
‘Aures un consigliere municipa= 
le di Biskra è stato ucciso da 
un terrorista. 

Nella parte orientale del DI- 
partimento di Algeri si segna- 
iano Un incendio doloso in in 
deposito di foglie di tabacco 
e la scomparsa di due guar- 
diani musulmani, 


Triplice omicidio 
Confermata Ja condanna: 


di duo ex «garibaldin 


Venezia, 27 

Dopo due giorni di udienza 
alla, Corté d'assise d'appello si 
è concluso con la conferma. 
cella condanna a trent'anni di 
reclusione ciascuno, ridotti a 
due anni per effetto delle varie 
ammnistie, il processo mei con- 
ironti degli ex partigiani gari- 
baldini Battista Reggio, di 34 
anni, da Vinchio d'Asti, e Va- 
lentino Ghione, di 33 anni, da 
Monbercelli, imputati di avere 
Ucciso a raffiche di mitra per 
motivi di vendetta personale 
l'ex podestà di Montegrosso di 
Asti, Virgilio Chiappori, il di 
lui figlio Severino, studente 
universitario, e Filippo Bussi, 
barbiere rel paese. 

L'episodio traeva origine da 
‘una irriducibile rivalità esisten- 
te fra i partigiani garibaldini 
e i partigiani azzurri che all'e- 
poca del fatto — maggio 1945 
— operavano nella medesima 
zona, Il fatto sarebbe rimasto 
chi sa quanto tempo sotto la 
cenere del silenzio se l’autori- 
tà ‘militare interessata a far 
svolgere accertamenti sui tra- 
scorsi del Reggio, che frattan- 
to era stato proposto per una 
medaglia d’oro al valor milita- 
Te, non avesse a sua volta fat- 
to' ricorso per informazioni ai 
carabinieri, Questi ultimi, fa- 
cendo un sondaggio nella zona 


di Montegrosso, non tardavano 
‘ad apprendere confidenzialmen- 
te. quanto era accaduto ai due 
Chiappori e al, Bussi. Di qui 
l'incriminazione del. Reggio e 
del Ghione, i quali, invitati a 
scolparsi, asserivano, falsamen: 
te che i tre avevano tentato di 
‘fuggire mentre venivano ae- 
compagnati ad un comando 
partigiano per un interrogar 
torio, o 

Il primo! giudizio era stato 
celebrato. per, ‘legittima suspi. 
cione alla Corte d’assise di Pa- 
dova, ma contro il verdetto 
pronunziato' da quest'ultima a- 
veva appellato il Procuratore 
generale, sostenendo che nella 
fattispecie dovevano ravvisarsi 
gli elementi del delitto comu- 
Tie per'il'‘quale secondo lui non 
era applicabile la serie di an 
‘nistie che invece venivano con- 
cesselai due giudicati Nel nuo- 
vo giudizio il P. M. aveva chie- 
sto per entrambi gli imputati 
la pena dell’ergastolo esclusa 
qualsiasi attenuate; 

La sentenza di conferma del- 
la precedente condanna è stata 
‘emessa. a tarda ora dopo le 
lunghe arringhe pronunziate 
dagli avvocati Zoboli, sen. 
Colla e Platone. La patte civi- 
le era invece rappresentata da- 
Eli avvocati Gillio, Dagasso e 
Toffanin, * 


[Pnevisron DeL r8WPO] 


Sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali del versante adriati- 
co si avrà nuvolosità intensa con 
Diogge sparse © probabili manife- 
Stazioni temporalesche, specialmen- 
te nelle ore più calde. Su tutte 1 
altre regioni la’ nuvolosità sarà ir- 
regolare con accentuazioni locali e 
qualche | piovasco. 

Temperature minime e massime 
di oggi: Bolzano 8.5, 19.6; Trento 
9.6, 18.8; Trieste 11.6, 15.6; Vene. 
nia 11.4 15.5; Milano 10.4, 194 
Dorino ; 


Perugia 9.1, 148; 
16.2; L'Aquila 84,15. 
18.8; Campobasso 8, 15.3: Bari 11,4, 
.2: Napoli 12, 18.2; Potenza 7.6; 
12.2; Reggio Calabria 14.2, 20; Mes- 
sina 14.4, 18.4; Palermo 14, 19,6; 
Catania ‘196, 1244; Cagliari 9,6, 


Pescara 11,8, 
;, Roma 10.2, 


18.7; Alghero 10.5, 16.5. 


in mano; l’incaricato scandiva 
i minuti e i secondi, Trascorso 
mezzogiorno, non ci sarebbe 
stato. più tempo, e le liste sa- 
rebbero state rifiutate. Pre dei 
rappresentanti in lizza nom re 
sistevano alla guerra dei nervi 
e cedevano quando mancava 
ancora qualche minuto. Ma gli 
altri tre restavano irremovibi- 
U: erano il MSI, la Democrazia 
cristiana e il «Partito del sus. 
sos (quello che si definisce «il 
«partito degli scontenti»). 

TI tempo passava, finchè l'in- 
caricato cominciò @' scandire i 
meno 10, meno 9, me- 
no 8... Il primo ‘a cedere ju. il 
rappresentante del MSI, poi il 
«pontefice massimo» dell'Uni- 
versità che rappresentava il 
«partito del sasso». Eravamo 
esattamente a «meno unos, 
quando si decideva va» farsi Var 
vanti, ormai vincitore, il rap- 
presentanie democristiano, uno 
specialista. Un secondo più tar. 
di, e le elezioni a Roma si sa- 
tebbero svolte senza democrati- 
ci cristiani! 

Ora che le liste sono al com- 
pleto, possiamo spulciare qual- 
cosa di interessante în questa 
caterva di nomi. I «grossi ca- 
libri» erano già conosciuti: Tu 
pini è il capolista della D.C. 
Natoli (e non più D'Onofrio) 
dei comunisti, Lizzadri dei 
nenniani. I liberali hanno se 
guito rigorosamente l'ordine al- 
Jfabetico, per cui capolista è 
‘Albertini, ed i Lupinacci, D'An- 
diea, Storoni, sono confusi nel 
grosso del gruppo. Lo stesso 
criterio hanno seguito i repub- 
blicani, i socialdemocratici ed 
i radicali, î quali ultimi hanno 
sparato tutte le loro migliori 
cartucce, presentando nella ca- 
pitale Villabruna, Cattani, Ca- 
randini, Piccardi. Negli altri 
partiti troviamo. dei capolista 
che non hanno voluto con- 
fondersi con le meschinerie al 
Jabetiche: . ecco Guglielmo, 
Giannini che guida i risorti 
oualunquisti, Vex-qualunquista 
Patrissi in testa gi monarchi 
ci di Covelli, il comandante 
Lauro dalla testa della sua 
schiera di fedeli. 

Qualche curiosità, per finire: 
tra i monarchici figura il cal- 
ciatore triestino. Alberto Hlia- 
ni, che vuole evidentemente 
seguire le orme di Amadei. Il 
«partito del sasso» ha cercato 
di anpellarsi. alia popolarità 
più facile: tra i suoi candidati 
troviamo Renato Vicario, divo 
dei fumetti! radicali si sono ap- 
pellati, invece, alla «intelligen- 
za» sbandierando il musicista 
Renzo Rossellini, l'attore Ar- 
noldo Foà, ed una schiera d 


|\ giornalisti e ‘scrittori. Siccome 


alcuni di essi sono noti con 


1mo . pseudonimo, compaiono 
nella isfa indicazioni’ come 
queste: De, Fea Nicola, detto 


Nicola Adelti, oppure Guerrini 
Giacomo; detto Mino. Fanno 
loro concorrenza i saragattia- 
ni, con. il regista Fermi ed il 
sogaettista iMaraadonna ‘(quel 
lo della serie «Pane e fimore»). 


F. R. 


70 persone denunciate 


Golossale contranbando 
di candele per motori 


Genova; 27 

La Magistratura sta esami: 
nando uzia complessa denufi- 
cia di contrabbando presentata 
oltre un anno fa dal nucleo di 
polizia tributaria della Guardia 
di Finanza di Genova. 

Le indagini avevano infatti 
accertato che alcuni contrab- 
bandieri, con un geniale siste- 
ma, erano riusciti a sostituire, 
dopo aver falsificato le polizze 
di carico, i nomi dei destinata: 
ri di notevoli quantitativi di 
candele per ‘motori (prodotte 
da una nota casa americana) 
con ‘altri nominativi inesisten- 
f. I contrabbandieri, sempre 
nei documenti falsificati, ave 
vano dichiarato che le candele 
importate erano di numero in- 
feriore, mentre risultarono poi 
superiore del 30 per cento cir- 
ca a quelle registrate nelle po- 
lizze di carico. 

Le candele per motori, im- 
messe così illecitamente nel 
mercato, raggiunsero ben pre- 
sto un mumero considerevole 
— valutabile nell'ordine di mi. 
liardi — generando i sospetti 


della Guardia di Finanza che 
eseguì i primi accertamenti. Le 
indagini furono poi estese al 
l’estero in, quanto si suppone- 
va che la rete del contrabban- 
do fosse rivolta anche in alcu- 
ni paesi del Nord Europa. 
Poichè le candele per motori 
sono considerate alla stregua 
del materiale strategico, il F. 
B, I. americano inviò in Euro 
pa un suo ispettore che inter 
venne nelle indagini, î cui ri- 
sultati furono avvolti nel più 
assoluto riserbo, 

L'istruttoria dell'illecito. traf. 
fico viene svolta contempora- 
neamente in altre città italiane, 


A morte David Kemp 


UCCISE UNA DONNA 


per un vestito da marinaio 


Londra, 27 

Il giovane che ha ucciso la 
proprietaria di un negozio per 
impossessarsi di ,un'uniforme 
da marinaio, è stato oggi con- 
dannato armotte alla. Ola Bai- 
ley. Forse il ‘venticinquenne 
David Kemp mon salirà sul 
natibolo giacchè in attesa del- 
l'esito del dibattito parlami 
tare sulla abolizione: della. pi 
na capitale, ogni esecuzione è 
stata, sospesa. 

‘Dal processo, durato tre gior- 


ni, è risultato che il giovane 
aveva sempre avuto un unico 
desiderio, quello di fare il ma- 
rinaio, ma non era riuscito a 
realizzarlo perchè una, malat- 
tia contratta nell'infanzia lo 
aveva, lasciato zoppo. 

‘Ai primi del febbraio scorso, 
egli lasciò il paese nativo nel 
Galles per tentare la fortuna 
nel porto di Londra, Nessun 
comandante di nave volle pe- 
Tò prenderlo a bordo sicchè, 
scoraggiato; il Kemp si convin: 
se che l'unica. possibilità di 
salite su un piroscafo. consi- 
steva per lui nel vestirsi da 
marinaio e fingere di esserlo. 

Recatosi nel negozio della 
signora Betty  Senefft, nel 
quartiere cinese di Londra, 1) 
giovane acquistò una unifor- 
me. da nostromo, della marina 
‘mercaritile ma non potè riti- 
rarla perchè privo di denaro. 
In preda alla disperazione, il 
giorno seguente si presentò 
alla donna e l'uccise a pugna- 
late, Quindi si impossessò del- 
l'uniforme. 

Per ironia del destirio, è sta- 
to um biglietto di autobus che 
ha provocato: la cattura del- 
l'assassinio: un ‘bigliettovaequi- 
statosnel'Galles il giorno della 
partenza pet Londra. Esso 
venne trovato nel negozio del- 
Îa yittima mettendo la Polizia 
sulle ‘tracce .delmaricato ‘ma- 
rimaio: 


UNA GRANDE INDUSTRIA IN CONTINUO SVILUPPO 


La relazione di Valletta 


all'assemblea della FIAT 


Superate le cifre tecord della produzione del 1954 
Valorizzazione sempre maggiore ‘del fattore umano 


Torino, 27 

Presieduta dalsprof.. Vittorio 
Valletta, l'assemblea generale 
degli azionisti Wiat ha avuto 
luogo stamane a Torino, nella 
grande. aula della Scuola Al 
lievi Fiat «Giovanni Agnelli» 
in cofso Dante, L'assemblea è 
Stata affollatissima, 
Prima d’iniziare la relazio- 
né delsconsiglio di amministra- 
zione, il prof. Valletta ha com- 
memorato Gian Carlo Camera 
na, spentosi a 46 anni il 29 no- 
vembre scorso. Sono: stati: pure 
commemorati altri dirigenti, 
impiegati e operai che la Fiat 
ha perduti nel 1955 ed è stato 
feso reverente omaggio ai Ca- 
duti sul lavoro, 

Tl prof. Valletta ha quindi 
letta ed illustrata la relazione 
del consiglio di amministrazio- 
ne sull'esercizio 1955, Questa re 
lazione non soltanto mette in 
evidenza i continui sviluppi del- 
le produzioni Fiat, ma tratta 
pure problemi e, situazioni di 
generale interesse economico € 
sociale, E’ un ampio documen- 
to, che lumeggia la importan- 
za della Fiat nel quadro dell’e- 
conomia razionale e del lavo- 
ro italiano. 

I risultati dell'esercizio 1955 
sono! stati rotevolmente supe 
mori a quelli del 754, i quali pur 
Si riassumevano! in eltre-record. 
Non che l’anno scorso sia sta- 
fo scevro di difficoltà, ma esse 
hanno potuto essere. superate 
«con la tenacia dell’azione pro- 
duttiva e organizzativa in tutti 
isettori ed in particolare svi- 
luppando Je esportazioni». Il 
maggior sticcesso ottenuto nel 
'55 sta a denotare «la energia 
di slancio nelle forze del lavoro 
Fiat: uomini, impianti, mezzi 
finanziari, organizzazione; que- 
sti fattori del lavoro, anzitut- 
to il fattore umano, potenziano 
incessantemente l'incremento &- 
ziendale; ed è doveroso espri: 
mete il ringraziamento a tutti 
gli uomini della Fiat, che a 
‘questo incremento contribuisco- 


no: direttori, dirigenti, capi, 
funzionari, tecnici, impiegati, 
maestranze», 


‘Tra i dati d’incremento espo- 
sti dalla relazione ecco i più 
significativi: 310 milfardi di li- 
re di fatturato complessivo (35 
di più che nel 1954 con un in- 
cremento del 13%; costruiti 
250.299 autoveicoli (298.714 auto- 
vetture, 21.585 veicoli industria» 
li) con ‘un aumento di 60.157 
unità ‘rispetto all'anno prece 
dente; costruite 16.130 trattrici 
(1.512 ‘di più che nel 754); pro- 
dotte 517.549 tonriellate di ma- 
teriali siderurgici e metallurgi- 
ci (95.000 di più che nel prece 
dente esercizio); costruiti moto- 
ri. Diesel mavali'per una poten- 
za totale di circa 132.000 HP ed 
im peso complessivo di 8.011:ton- 
nellate; produzioni ‘aeronauti. 
che d'importanza internaziona- 
le, con il velivolo a getto «F 86- 
K) costruito dalla Fiat in col 
laborazione con 1a «North Ame- 
rican Ayiation», con i velivoli 
a getto. di progettazione Fiat, 
«G 82» e «G 9î»; realizzazioni 
di primi motori a reazione Fiat, 

‘Anche in &itri settori di pro: 
quzione îa Fiat aumenta i suoi 
prodotti, In quello del materia- 
le ferroviario costruisce pure 
locomotive Diesel elettriche e 
vetture-letto di 12,a velasse in 
‘acciaio inossidabile, Le macchi- 


IL PROCESSO PER L'UCCISIONE DEL TASSAMETRISTA ROMANO 


Centomila lire promesse 
dal «capo» all’assassino 


Nuova versione del delifto dafà da uno degli impufati 


ai giudici: «Fummo in sei ad impadronirci del taxi» 


Roma, 27 

Dopo aver. trascorso due gior. 
ni in cella di segregazione, Or- 
lando Ubaldi è tornato stamane 
dinanzi ai giudici della Corte 
d’assise che lo processano insie- 
‘Îme'a Cesare Rocco e Bruno Pin 
ciaroli, sotto l'accusa di aver 
ucciso, la sera del 14 aprile 1954, 
l'autista romano ‘Luigi D'Atti- 
‘no, e di avere incendiato la vet. 
tura con il suo cadavere & 
‘bordo. 

Al termine della scorsa udien- 
za l'imputato, dopo aver soste 
nuto per quattro ore consecuti- 
ve, di, essere, l’unico \autore del 
crimine, ammise, fra i singhioz. 
zi, di avere avuto dei complici 
che pon sarebbero i due dete 
nuti rinviati.a. giudizio per gli 
Stessi suoi reati, ma individui 
‘ancora in libertà. 

«Non mi sono macchiato le 
mani ‘del sangue di Luigi D'At 
tino — ha assicurato oggi VU- 
‘baldi. ai magistrati. —;- parteci. 
pai all’aggressione dell’autista, 
ma ion fui io a sparargli alla 
NUCA). 

PRESIDENTE: «Indicateoi i 
nomi dei colpevoli». 

UBALDI: «&' inutile che mi 
ìnterroghiate su questo punto; 
non posso rispondere, Vi dirò 
solamente che fummo in. sei 
persone ad ‘impadronirci del 
taxi e Rd uecideme il proprie- 
tarion. 

PRESIDENTE: «Raccontate 
ci particolareggiatamente que- 
Sta nuova versione del delitto». 

UBALDI: Mi trovavo da 
qualché tempo a Roma, allor: 
chè fui avvicinato da un indi. 
viduo che avevo conosciuto nel 
carcere di Rieti, dove ero stato 
detenuto per 34 mesi, Egli mi 
propose di partecipare ad una 
operazione di contrabbando che 
mi sarebbe fruttata 200 mila li- 
te. Occorreva noleggiare un 
taxi, convincere l’autista ad im. 
boccare la via Salaria, caricare 
un quantitativo di merci miste- 
riose e rientrare nella cinta da- 
ziaria di Roma, Avendo aderito 
a partecipare all'impresa, mi 
furono presentati altri due uo- 
mini, uno dei quali era chiama. 
to il capo». Gi riutiimmo parec- 


‘per concordare il piano d’azio- 
ne, Per persuadere un autista 
di taxi a seguirci, pensammo di 
servirci di una donna che a. 
vrebbe destato minori sospetti. 
Fu così che pregai una mia 8 
imica di trent'anni, bionda, di 
venirci in aiuto. Costei fermò il 
taxi a piazza di Spagna e io vi 
salli a bordo a via Po, Altri due 
complici montarono all’aeropor- 
to dell'Urber. 

PRESIDENTE: «Luigi D'Atti- 
‘no fece qualche obiezione circa 
l'itmerario che’ doveva se 
guite?» 

UBALDI: «No, Chiese ùna so- 
la Volta di telefonare alla mo- 
glie per avyertiria del ritardo. 
All'altezza del Dazio, finse un 
guasto al motore per non prose- 
guire, Passai io allora al posto 
di guida e misi in marcia la 
vettura. Dopo alcuni chilome- 
tri trovammo una «14009, con al 
bordo «il capo» ed altre due per- 
sone, a me sconosciute. Mentre 
caricavamo la merce, la donna, 
che era rimasta sul taxi, sì av- 
Vide che l'autista aveva ricono- 
sciuto , l'organizzatore dell’im- 
presa, Questi decise allora di. 
sopprimerio; dicendo ai suoi uo- 
mini: qAvrà centomila lire di 
più chi' spara sul proprietario 
del taxi». Uno dei complici fe- 
ce fuoco, Effettuato il traspor- 
to, incendiammo la vettura per 
simulare un incidente stradale», 

PRESIDENTE: «Si trattava 
di un traffico di cocaina?» 

UBALDI: «Non conoscevo nè 
la natura, nè il quantitativo 
della merce che dovevamo in: 
trodurre a Roman. 

SEO E 


Polgorato dalla corrente 
l'assassino di Vestone 


Brescia, 27 
Sullé montagne di Casto, nel- 
l'Alta Valsabbia, alcuni conta- 


Manni, come aveva annuncia- 
to in alcune lettere, si è suici- 
dato lasciandosi folgorare dal- 
la corrente ad alta tensione, 


Emiliano arrestato 
Aveva due mogli 


una udinese l’altra fiumana 


Modena, 27 

Un bigamo è stato arrestato 
oggi dall'ufficio. politico della 
Questura; E" il commesso viag- 
giatore Silvio Sassi, di 45 anni, 
Îl quale conduceva una doppia 
esistenza dividendo il suo tem- 
po tra'Milano e Modena. 

Il Sassi; che è nato a Gua- 
stalla, il 12 febbraio 1943 aveva 
sposato a Udine Eleonora Va- 
lentinuzzi, convivendo con Jei 
lungamente nella città friula- 
na prima’ di trasferirsi entram- 
‘bi a Milano, Ai primi del 1952, 
durante un viaggio a Fiume, 
il commesso viaggiatore conob- 
be Maria Chinghelli, di 28 an- 
ni, e, dopo un breve fidanza 
mento, la sposò il 26 aprile in 
quella città col solo rito civile. 
Il Sassi iniziò così la sua d 
pia esistenza tra Fiume e Mi 
lano; poi trasferì Ja seconda 
famiglia da Fiume a Modena. 
Le due donne erano all'oscuro 
della sua doppia vita, 


dini hanno scoperto nel pome 
tiggiò, ai piedi di un traliccio 
della linea ad alta tensione, il 
cadavere di Mario Manni, 

manovale di 34 anni che lune- 
dî scorso ucise, in un impeto di 
gelosia, la fidanzata Franca 
Marniga, da Nozza di Vestone, 


chie volte in una casa privata 


e che poi si rese latitante. Il 


ne utensili Fiat progrediscono, 
‘e molte ‘delle prodigiose mac- 
chine a trasferta ‘operanti alla 
Mirafiori sono di progettazio- 
ne e costruzione Fiat. La Fiat 
Grandi Motori sta mettendosi 
in linea arche nelle turbine a 
gas e realizza nuove soluzioni 
‘nei Diesel. 

Nel fatturato totale, di 310 
miliardi. Ja produzione automo- 
bilistica (auto, trattrici, ricam- 
Di) éntra per l'85%, cioè 264 
miliardi. ‘ L'incremento — della 
produzione automobilistica (250 
mila 299 ‘autoveicoli, come già 
detto) è dovuto specialmente al 
grande successo della 4600» di 
cui nel ’55 (dal marzo) furono 
vendute circa 150.000 unità. 
Questo successo è ora accre- 
sciuto dalla «multipla» e dalla 
«trasformabile», La 1100 conti: 
nua ad avere assorbimenti no- 
tevoli. La 1400'e Ta 1900 sono 
ora uscite in muova edizione, 
migliorate e potenziate. 

La produzione automobilisti- 
ca Fiat ‘continua sui modelli 
fondamentali 600, 1100, 1400, 
1900. «A riguardo dei modelli 
Fiat — aggiunge la relazione 
— la ridda delle «voci» ci at- 
tribuisce quasi una voluttà nel 
voler cambiare e moltiplicare i 
tipi di macchine. Naturalmen- 
te il progresso progettativo e 
costruttivo è incessante; ed an- 
che la Fiat — come ogni altra 
grande Casa europea ed ameri- 
cana — studia ricerca progetta 
continuamente, per sempre me- 
glio servire il pubblico. Ma com- 
tro le voci tendenziose ripetia- 
mo qui che la Fiat resta fer. 
ma anche quest'anno; ai suoi 
modelli fondamentali anzidetti. 
‘Migliorie e perfezionamenti non 
sono modelli nuovi. Im quanto 
alla nuova piccola autovettura 


{minore della (600, preannuncia- 


ta nella nostra Relazione 1955, 
‘essa è in preparazione ed è pre- 
vista per il 1957). 

In quanto alla esportazione, 
la Fiat ha sempre esportato 
molto di più che non abbia im- 
portato. Dal 1922 al ?55 ha e- 
esportato per. circa 577 miliardi 
di lire attuali, dei- quali. si7 
dopo la guerra. Nel 1955 l’'im- 
porto delle esportazioni, in 
mercati di ogni continente, è 
stato di quasi (76 miliardi. E- 
sportati 71.124 autoveicoli, 29.852 
di più che nel ’54, 

La relazione annuncia impor- 
tanti ampliamenti di stabili 
menti ed impianti. Oltre a quel- 
li progettati per le Ferriere, ol- 
tre al già funzionante nuovo 
modernissimo stabilimento dei 
ricambi in regione Stura all’in- 
gresso dell'autostrada Torino- 
Milano, sono già iniziati i la- 
wori per la costruzione di una 
‘muova Mirafiori; attigua all'at- 
‘tuale, nelproseguo: dircorso; Gio- 
vanni Agnelli: la «Mirafiori 
Sud», Con esso il complesso 
Fiat-Mirafiori risulterà di una 
‘area di 1,500,000 ma. e sarà uno 
dei più grandiosi d'Europa. 

Nel capitolo degli investimen- 
ti per nuovi impianti e rimo- 
dernamenti la relazione nota 
che la spinta più forte si è svi- 
luppata e si sviluppa verso i 
settori delle produzioni siderur- 
giche e metalltirgiche, che sono 
basilari, .e verso quelli della 
produzione automobilistica. Le 
cifre investite dal 1946 ad oggi 
in mezzi di ‘lavoro sono ingenti 
(più di 300 miliardi), ma tale 
finanziamento è sostenuto prin- 
cipalmente dal capitale con gli 
apporti degli azionisti ed ob- 
bligazionisti, ed attinge anche 
dalle riserve, che così ogni an- 
no ritornano in parte al ciclo 
‘produttivo. La politica degli in- 
vestimenti non solo è di vitale 
necessità per tenere aggiornati 
i mezzi di lavoro al continuo 
progresso tecnico, ma anche per 
diminuire Ja fatica operaia, per 
dare sul lavoro maggior sicu- 
rezza e maggior applicazione 
delle facoltà intellettive. 

Di preminente importanza, 
nella relazione Fiat, la valuta: 
zione dell’elemento "uomo, an- 
zitutto nei riguardi della istru- 
zione tecnico-professionale dei 
giovani. La nuova sede della 
Scuola Allievi Fiat «Giovanni 
Agnelli» in corso Dante è un 
esempio di quanto la Fiat fa 
in questo campo. 

Nel constatare che alla Fiat 
il tenore morale e sociale del 
lavoro è alto, la relazione così 
commenta le elezioni delle com- 
‘missioni interne Fiat del 29 
marzo scorso: «Tutta Italia si 
è interessata a queste elezioni 
ed ha avvertita l'importanza. 
del consolidamento e sviluppo 
dell’indirizzo democratico del- 
l’azione sindacale sul terreno 
della; collaborazione aziendale 
e nazionale. Quei risultati elet- 
torali denotano una sempre più 
diffusa ed operante persuasio- 
‘me, nelle nostre maestranze e 
negli impiegati, della necessità 
di solidarizzare con l’Azienda 
mel suo precipuo compito di as- 
sicurare e difendere il lavoro. 
All’opera assidua della Direzio- 
‘ne per assicurare sempre mag- 
gior lavoro e per migliorare le 
condizioni dei lavoratori corri- 
spondono la volonterosità, 1a 
capacità, la disciplina dei di- 
pendenti, L'operaio e l'impiega- 
to consapevoli del loro interesse 
e del loro diritto non possono 
permettere azioni di disturbo 
estranee a questo interesse, a 
questo diritto, per danneggia- 
re l'Azienda ad altri fini, Per- 
ciò neì riguardi dell'attività 


sindacale i nostri operai ed im- 
piegati sempre meglio distin- 


guono tra Sindacati, democrati- 
ci liberi e Sindacati che liberi 
non sono, Questo è il significa» 
to profondo dell'esempio dato 
dai lavoratori della Fiat con le 
elezioni delle loro: Commissioni 
interne, E un esempio indica 
tivo e costruttivo. Non meno di 
ogni possibile miglioramento 
delle retribuzioni e delle assi» 
stenze, e in generale delle con- 
dizioni materiali di lavoro, val 
gono sul lavoro e all’esterno 
‘Sempre più elevate relazioni mo- 
tali tra chi dirige e chi esegui. 
sce, tra capi e dipendenti». 

‘Al 31 dicembre '55 i dipen- 
denti Fiat, compresa la OM, 
assommavano @ 74.885, con un 
aumento di 3.620 persone rispet 
to al 81 dicembre 1954, Nel ‘55 
nessun sciopero alla Fiat: con- 
tinuità di lavoro e aumento 
della produttività, La paga ora» 
ria Fiat è la più alta che sia 
oggi corrisposta in Italia nel 
settore delle industrie mecca- 
niche, Corrisposti nell'anno, a 
tutti i dipendenti, in due seme- 
stralità, un premio di 27.000 li- 
re, che ha rappresentato per 
l'Azienda un importo di 2 mi- 
liardi, 

Continuo sviluppo e potenzia- 
mento delle opere ed attività 
assistenziali: nel '55 la Fiat ha 
speso per esse ben 9 miliardi di 
lire. Per le case destinate a di- 
pendenti la Fiat stanziò già una, 
spesa di 8 miliardi, per'metà 
già impiegati, ed ora sta stu- 
diando, in accordo con i Sinda- 
cati democratici, un amplia. 
mento di questa importante i- 
niziativa per costruire più ca- 
se, rapidamente in due o tre 
anni. 

Sui problema della riduzione 
delle ore di lavoro a parità di 
salario Ja relazione dice: qIl 
nostro sen. Agnelli impostò que. 
sto problema fin dal 1932 in se- 
de internazionale. Stiamo stu- 
diando come la Fiat possa met- 
tersi su questa strada», 

Nel respingere ancora una 
volta l'accusa :di «monopolio» 
la relazione dice: «L'imputare 
alla Fiat il concentramento del- 
le produzioni come un fatto di 
monopolio è semplicemente una 
‘assurdità, Monopolisti sono co- 
loro che si accordano per con- 
tenere la produzione allo sco- 
po di sostenere ed aumentare 
artificiosamente i prezzi a dan- 
no dei consumatori e della & 
‘spansione del Javoro. Come può 
essere accusata di monopolio 
una azienda che promuove con: 
tinuamente produzione e lavo- 
102», Dal principio del secolo 
alla prima guerra mondiale, dal 
1921 alla seconda guerra, e dal 
1946 ad oggi (risorgendo dalle 
rovine e; dai disastri del: 1940- 
#45) /la Fiat ha esteso le produ- 
zioni motoristiche ‘ad ogni:0a1 
po del motore; ha più che di- 
mezzati i costi ed i prezzi, in 
valore intrinseco, ha più che 
quadruplicata l'occupazione (da 
16.500 dipendenti nel 199%, a 
38.000 nei ‘1935, aì 74.885 di og: 
gi): ha più che raddoppiate, 
in valore intrinseco, le retribu- 
zioni (salari e stipendi). 


dà lavoro non soltanto ai suoi 
74.885. dipendenti interni, ma 
‘anche a quanti ‘altri dipendono 
dalle aziende esterne di approy- 
vigionamento. (fornitori e sub- 
fornitori): il 60% del fatturato 
Fiat 1955 concerne quelle azien- 
de di terzi, incorpota cioè s&- 
lari e stipendi da esse corrispo- 
gii ad altre migliaia di lavora 
pori, 

La relazione del prof. Vallet- 
ta, attentamente seguita, è sta- 
ta' alla fine calorosamente ap- 
‘plaudita. Diversi azionisti han- 
no sottolineato i più notevoli 
risultati del Javoro Fiat, l'ope- 
ta del consiglio di amministra 
zione)e delle Direzioni, i meri- 
ti delle maestranze, Dopo esau- 
rienti chiarimenti del Presiden- 
te ‘agli azionisti che li'avevano 
ichiesti, l'assemblea ha appro- 
Vato alla unanimità le relazioni 
del consiglio e del collegio sin- 
dacale (questa letta dal comm. 
tag, Vola) ed il bilancio. 

Il bilancio 1955 presenta un 
utile di lire 12.656.122.312. Il di- 
videndo approvato è di lire 70 
per azione (come quello del 
1954), L'assemblea ha anche ap- 
‘provato le nomine dei due nuo- 
vi consiglieri di amministrazio- 
ne, ing. Giovanni Nasi e sig. 
Ernesto Gamper presidente del 
consiglio di amministrazione 
del «Crédit Suisse» di Zurigo 
ed ha convalidato le recenti no- 
mine, delle, cariche. sociali, che 
restano così stabilite: prof. Val- 
Jetta, presidente'e amministra- 
tore ‘delegato; ing. Bono, am: 
ministratore delegato e. diretto- 
te generale; . vicepresidenti 
dott, | Giovanni, Agnelli e gr. 
uff. Luigi Gajal de La Che 
naye. Le altre cariche sono in- 
variate. 

In sede ‘straordinaria l'as- 
semblea ha delibefato, su pro- 
posta del consiglio di ammini 
strazione, questo aumento di 
capitale:  da' 57 a 76 miliardi, 
mediante la emissione di 38 mi 
lioni di muove azioni a paga 
mento, di. lire 500 nominali 
l'una, riservate in opzione a 
tutti ‘gli azionisti in ragione di 
‘una azione nuova ogni tre vec- 
chie; e mediante l'emissione di 
un prestito obbligazionario del- 
l'importo nominale di 15 milia: 
di costituito da 15 milioni di 
obbligazioni di lire 1000 ciascu- 
‘na, fruttando l'interesse del 6% 
aniuo e rimborsabili entro il 


Da tener presente che la Fiat , 
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Sabato, 28 aprile 1956 


“Ritorno di Viviani 


AFPAELE VIVIANI hà una 

vita non troppo lunga (na- 
sce a Castellammare di Stabia 
nel 1838, muore a Napoli nel 
1950), ma sempre amareggiata 
da un cumulo di traversie. 

Comincia attore a sei anni, al 
«Teatro dei pupi»; e si tuffa nel 
l’aura poetica quanto surreal 
stica dei Reali di Francia, pi- 
gliando volta a volta, con ugu 
le baldanza, le vesti del paladi 
no cristiano come del guerrie- 
ro musulmano. 

Tenta altre \eperienze nei 
baracconi della periferia di Na- 
poli, e diviene il più applaudi- 
to interprete della zesaz 
una gioconda zarzuela carnevi 
lesca di moda a quel tempo: 

Un’infanzia di miseria e di 
stenti, e alle luci della ribalta 
si contrappone l’ombra più den. 
sa. Raffaele, con tutto il sno in- 
gegno, non riesce a districarsi 
dalla piecola folla di guitti che 
popola quei baracconi. Finchè 
a sedici anni trova una serittu- 
ra al teatro Petrella, «abbasso 
Porto», con una paga serale di 
due lire e mezza, escluso il ve- 
nerdì, giornata in cui l’impre- 
sario non paga i suoi ‘comi 

Al teatro Petrella interpreta 
Lo scugnizzo di Giovanni Ca. 
purro, un bozzetto drammatico 
pieno di wmore e di colore. E' 
il .su0 trampolino di lancio. Gli 
altri macchiettisti, se vogliono 
rendere veridica la loro inter- 
pretazione, debbono studiare, 
penetrare, il fondo della realtà. 
Raffaele no. Gli basta pigliare 
i panni del suo personaggio e 
parlare, perchè la realtà è den- 
tro di lui, pronta a manifestarsi 
al primo moto delle labbra, al 
primo gesto. 

Via via, scaltrendosi nel gio- 
co scenico, non s'accontenta più 
dei anumeri» scritti dagli altri, 
la legione di poeti che si acco. 
da a Capurro. Allora siede al 
tavolino, sottraendo al sonno le 
ore della notte, e se li taglia su 
misura per i suoi panni, che 
esprimano i fatti autentici, con- 
creti, della vita a lui più conge. 
niale, 

«Numeri» di caffè concerto, 
perchè adesso Raffaele trionfa 
al caffè concerto, insieme a 
Maldacea, a Fregoli, a Petroli 
ni; e sono sempre fluidi, sem- 
pre incisivi, e spesso respingo- 
no il facile riso per esprimere 
‘un’amarezza tagliente, un’ango- 
scia ossessiva; e in embrione vi 
è la futura poesia, il futuro 
teatro. 

Perchè Viviani comincia a 
scrivere nei ritagli di tempo le 
prime poesie. Ogni poesia. guar. 
da a un uomo, descrive un mo- 
mento della vita di un uomo. 
Una folla minuta di personag 
gi poetici non più scenici, sbi- 
ca dalle case più sordide, pas 
seggia nei vicoli più malfama- 
ti. Una folla dedita al vizio, ri- 
lassata nell’ozio, abbandonata 
alla perversione sessnale; sem 
bra più straccione e miserabile 
perchè si muove in un paes 
gio sontuoso di mare, di colli, 
dî cielo. 

Viviani fino al 1918 continua 
a calcare con immutato succes: 
so le'tavole del caffè concerto. 
Muore il caffè concerto, e il 
macrhiettista rivolge la sua at- 
tenzione al teatro. Forma com- 
pagnia. Quanto al repertorio, 
gli basta ricucire insieme quei 
tipi e tipacci nei quali s'era fi- 
no allora sdoppiato, mutando 
a volta la voce e gli atti. I soli- 
Joquî formano un dialogo, i ca- 
ratteri si incontrano evsi scon- 
trano; e nasce la commedia, na- 
sce il dramma, 

E” un teatro insolito, un tea- 
tro angosciato, inquietante; e 
anche lo spettatore più distrat- 
to o indifferente resta scosso. 
Una sequenza serrata di scene, 
Vuna aggrappata all’altra, e co- 
me intermezzo, quasi a lumeg- 
giare quella prosa scarna, inter- 
viene la poesia. E la passione, 
la gelosia, l’amore. non corri- 
sposto, i sentimenti più istinti 
vi, compressi negli endecasilla- 
bi, si esprimono con più violen- 
za e virulenza. 

Un teatro per il popolo, un 
teatro popolare ma senza la so- 
lita retorica della miseria o del- 
Tineguaglianza sociale. T senti 
menti più nativi sono rappresen. 
tati nudi e erudi, senza orpelli 
stilistici, senza vaniloqui o ba- 
loccamenti letterari, 

Tutti conoscono il teatro di 
Raffaele Viviani, pochi Je sne 
poesie. Queste poesie, comincia 
te a scrivere trenta 0 quaranta 
anni fa, sono state sommerse da 
quella marea di drammi, di com- 
medie, di atti unici: sono state 
soffocate da quell’attività febbri- 
le quanto inesauribile di capoco- 
mico, regista, primattore; ma 
oggi, grazie alle cure affettnose 
di Vasco Pratolini e di Paolo 
Rieci, vedono finalmente la lu- 
ce (Poesie, Vallecchi, 1956). 

«Sono un poeta pittore», ha 
detto, Viviani di sè, «perchè mi 
piace sempre di fare la poesia 
colorita», e precisa: «a pennel- 
late vivide, come chi, descriven- 
do, colorisca». Scultore d’anime 
nel dramma, perchè non s'era 
fermato alla scorza del perso- 
naggio, ma era andato a fruga. 
re, a scavare nel suo intimo. Pit- 
tore nella poesia; ma i colori, 
esuberanti e. sgocciolanti che 
siano, non arrivano mai a soffo. 
care le sensazioni, le reazioni 
dei suoi personaggi. L'astrazio- 
ne lirica dura sempre un atti 
mo, © lascia eubito il passo a 
‘an’indagine minuziosa, laborio- 
sa del carattere, come per rive 
larlo a se stesso prima di far 
ne oggetto di poesia e presen. 
tarlo agli altri. 

Ma Salvatore di Giacomo scri. 
De pace del suo studio, 


st elegante scrivania, rococò, 
imiondato dai libri, e l'orecchio 
in gestionato  dall'arietta meta- 
alliana. Ferdinando Russo pre- 
teisce la saletta del caffè, ma- 
Son con la vetrina aperta sul 


vicolo trafficatissimo di gente; 
il suo lapis è puntato sul tac- 
cuino e l’occhio segue il cam- 
pionario'di figure e figurine che 
gli passano davanti. Raffaele Vi- 
viani invece non riesce a star 
fermo, nè a casa nè al caffè. De- 
ve muoversi, deve passeggiare. 
Quando incontra il suo perso: 
naggio l’affronta decisamente, lo 
piglia a braccetto, fa amicizia 
con. lni e lo Jascia parlare e sfo. 
gare, pronto a registrarne fino 
all’ultima vibrazione i suoi sen 
timenti, rassegnati o ribelli che 
siano. 

Da questo intento d’arte, da 
questo travaglio d’arte, è nata 
un’opera mova, significativa, în- 
confondibile. Non è esemplata 
su modelli più o meno illustri, 
ma si ispira alla più squallida 
realtà quotidiana. E viene a re- 
clamare il sno posto che le com- 
pete nella poesia napoletana di 
tutti i tempi. U 
Mario dell'Arco 


Hanno comprato maniglie 
i rassi a Birmingham 


Londra, 27 

Almeno per un cittadino in- 
glese Ia. visita in Granbretagna 
di Bulganin e Kruscev.avrà a- 
vuto risultati tangibili e sor- 
prendenti. 

Questo ‘inglese, il sig, Stan- 
ley Bradley, è il direttore di 
una ditta costruttrice di pro- 
dotti in plastica nel Lancashi- 
re, la quale espone alla Fiera 
delle industrie britanniche, at- 
tualmente allestita a Birmin- 
gham, Quando i leaders sovie- 
tici e le personalità del Joro se- 
guito ‘hanno visitato recente 
mente questa Fiera, il signor 
Bradley si è visto piovere ad- 
dosso una, ordinazione «assolu- 
tamente sbalorditiva» e che — 
‘ha detto — rappresenta 18 me- 
si di produzione della sua fab- 
brica: quattro milioni di ma- 
niglie per porte, per un valo 
re totale pari a 750 mila ster- 
line. 

L'ordinazione è stata fatta dal 
Ministro sovietico dei Materia- 
li da costruzione, Sandoyski, il 
quale ha anche invitato l'indu- 
Striale a recarsi nell'Unione So- 
Vietica il mese prossimo «per 
‘mettere a punto i particolari». 
71 signor Bradely, pensa ora 
Hi fare ingrandire la sua fab- 
‘brica. 


IL' PICCOLO 


La bocciatura è nell'aria ma non è ancora arrivata. Teresita De Barbieri conserverà sicu- 
ramente con'il gettone d'oro di consolazione questa foto che la ritrae con Mike Bongiorno 


MANCA L’INIZIATIVA PRIVATA, IN 


ADEGUATO L’ INTERVENTO DELLO STATO 


== 


Si presenta tuttora insolubile 


il problem 


a de 


gli alloggi a Vienna 


Pare siano centomila le famiglie austriache ancora prive di abitazione 
e la situazione nella capitale non accenna minimamente a migliorare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, aprile 

Il problema assillante delle 
abitazioni presenta qui aspetti 
caratteristici, 

E' impossibile precisare il nu- 
mero delle famiglie austriache 
che sono ancora senza casa. 
Ho letto la cifra approssimati- 
va di centomila, ma senza dub- 
bio è molto inferiore al vero. 
Pur senza calcolare i profughi, 
sessantamila dei quali sono ri: 
coverati în baracche, vi sono 
soltanto a Vienna cinquanta 
mila famiglie alle quali è sta- 
to riconosciuto ufficialmente il 
diritto di vedersi assegnata con 
urgenza un'abitazione degna di 
esseri umani e altrettante che 
vivono in camere ammobilia. 
te, alle quali è stato detto che 
(si possono accontentare del Io- 
ro stato. Ed infatti stanno peg- 
gio coloro che si son rifugiati 
in edifici bombardati e perico- 
lanti, o che hanno ridotto ad 
abitazione qualche cantina, 0 
Che hanno occupato, come è 
successo a Salisburgo, qualche 
carrozza tranviaria fuori d'uso. 


Ci viole fortuna 


La situazione più grave è 
quella di Vienna che nel qua- 
tantacinque, contava ben cento: 
mila abitazioni distrutte dai 
bombardamenti e che ha subi- 
to l'invasione di centomila pro- 
fughi, per non parlar degli oc- 
cupanti. (E’ vero che questi se 
ne sono andati, restituendo le 
duemila e novanta abitazioni 
che avevano requisito, ma in 
quale stato le hanno lasciate, 
specialmente i russi!), Certo, 
se i casi urgenti sono stati va- 
lutati a cinquantamila, in real 
tà son molti di più, o almeno 
lo sarebbero secondo il nostro 
modo di vedere. Qui tutti si 
sanno talmente adattare alle 
‘più infelici condizioni di vita, 
che vengon considerati come 
Javoriti dalla fortuna. coloro 
‘che, possedendo qualche soldo, 
hanno potuto risolvere il pro- 
blema della casa, costruendosi, 
‘parte in legno.»e parte in mu- 
ratura, una di quelle coniglie» 
re umane ove ii solo muover- 
si deve costituire una seria dif- 
\ficoltà. Simili miserevoli pro- 
dotti di un’edilizia di fortuna 
si, stendono ner vari chilome- 
tri in certe zone periferiche 
della capitale, come quella di 
Salmansdorf., I loro abitatori 
ritengono d'avere una casa co- 
me si deve, e anzi, talvolta, 
la chiamano villa perchè è cir- 
\condata da un minuscolo giar- 
‘dino. Potrebbero desiderare di 
‘più? Più spazio forse? Ma tut- 
ti gli austriaci sono abituati 
@ vivere in pochissimo spazio 
e senza agi. Un’inchiesta com- 


‘piuta in questi ultimi tempi 
da un istituto privato ha po- 
sto in luce che, nelle città da 
cinquemila abitanti in su. lo 
spazio abitato da ogni fami- 
glia non raggiunge, in media, 
quello equivalente a due vani 
di grandezza normale. Interro- 
gate le famiglie, il sessantadue 
per cento di loro si è dichia- 
rato contento così e le altre 
hanno manifestato desideri più 
che modesti: basterebbe loro, 
per esser felici, un mezzo va- 
mo di più, o un'anticamera, sia 
pur piccolissima, oppure — a- 
spirazione ardita — la stanza 
da bagno, 

Nella capitale è stato com- 
‘piuto innegabilmente un ingen- 
te sforzo edilizio: la. massima 
parte degli edifici distrutti è 
stata ricostruita, con l'aiuto del- 
lo Stato, e nuovi immobili, con 
venticinquemila appartamenti, 
son sorti per iniziativa del Co- 
mune. Ma, per risolvere il pro- 
blema, occorrerebbe almeno de- 
cuplicare questo sforzo. Vien- 
na'è una città molto vecchia. 
Un, giornale salisburghese l'ha 
qualificata «la città morente». 
E° un’esagerazione. Poi l'ha pa- 
tagonata ad una signora mol- 
to attempata, ma ancora bella 
e sorridente. Questo è più giu- 
sto. Una signora, direi, che con 
qualche cura adatta è ancora 
capace di ringiovanire. 

In un rione del centro, a 
duecento metri dal Duomo, vi 
è un groviglio di case che ri 
salgono al tredicesimo secolo. 
Tà manca l’aria, mancano i ne- 
gozi, manca la gioventù, sta 
per mancare la vita. E uno dei 
punti più ammalati di Vienna 
e dovrà esser risanato. Anche 
in altri punti, ogni tanto, qual 
che edificio pericolante per gli 
anni che conta viene fatto 


sgombrare dalle quiorità e al- 
lora si rinnovano le scene stra- 
zianti degli sfrattati, restìi ad 
abbandonare, malgrado gli spac- 
chi delle mura, il loro misero 
alloggio, per andarsene al. dor- 
mitorio pubblico o Dio sa do- 
ve. L'anno scorso questa sorte 
è toccata a cinquecentosessan- 
ta famiglie, ma il numero del- 
le case che dovrebbero esser 
dichiarate inabitabili è impre- 
cisabile: si sa soltanto che ogni 
anno si presentano al Comu- 
ne, in media, duemila famiglie 
ad invocare aiuto perchè la lo- 
ro casa minaccia di crollare. 


Tristi condizioni 


Il numero ufficiale dei senza- 
tetto viennesi, ossia di coloro 
che non hanno un buco qual 
siasi dove vivere umanamen- 
te, è di quattromila e cinque: 
cento, dei quali circa la metà 
sono ‘ospitati negli asili comu- 
nali, Non saprei dire come si 
arrangino gli altri. 

Ho già accennato all'arte spe- 
ciale di sistemarsi ed aggirar- 
si nello spazio più angusto che 
devono. possedere coloro che 
hanno casa. I tre quarti degli 
appartamenti, mella capitale, 
non constano che di una stan: 
2a ed una cucina; e la stanza 
talvolta è così piccola da venit 
chiamata «Kabinett». Sono ca- 
ratteristici certi grandi immo- 
bili dall’aspetto tetro, con cor- 
tili strettissimi, costruiti sulla 
‘fine del secolo scorso, seguen= 
do il solo criterio di economiz. 
zare la superficie. Basta salir- 
ne le scale fino al primo pia- 
nerottolo, per avere un'idea del- 
le abitazioni, tutte uguali, di 
cui si compongono: ce la dàn- 
no i corridoi lungo i quali si 


allineano numerose porte, se- 
parate l'una dall'altra dalla fi- 
nestra d'una cucina. Ma c'è 
chi sta peggio: l’otto per cen- 
to delle famiglie viennesi si ac- 
contenta di un «Kabinett», sen 
za cucina. Dicendo l'otto per 
cento non si dice poco. E” sta- 
to fatto notare che se tutti 
gli abitanti di queste topuie sfi- 
lassero sul Ring, dove si svol 
gono di solitò le manifestazio- 
ni di protesta, i quattro chi- 
lometri di questo viale non sa- 
rebbero sufficienti: i dimostran- 
li, ordinati in file di cinque, 
‘formerebbero un. corteo lungo 
circa dieci chilometri. I bim- 
bi abitanti in simili case non 
hanno a disposizione per gio- 
care che la strada od i corti 
li ove respirano aria colata. 
Quando poi vanno a scuola, 
può capitar loro di dover muo- 
versi durante la ricreazione su 
un terreno che misura all’in- 
circa mezzo metro quadrato a 
testa, mentre i polli — secon- 
do la Società protettrice degli 
animali — hanno, diritto. per 
razzolare hd ‘un’metro quadra 
to a testa. Questo triste con- 
tronto è stato fatto da un gi 
nale austriaco. Per conto mio 
aggiungerò che le autorità san- 
no benissimo che dovranno por- 
te rimedio a questi mali, non 
appena le disponibilità finan- 
ziarie. lo permetteranno; che 
anche a Vienna non manca- 
no i rioni moderni, coi nuovi 
edifici e le scuole ariose; e che 
se ancora c'è molto, troppo da 
fare, la causa è da ricercarsi 
nel mancato aiuto dell'iniziati 
va privata; perchè i capitalisti 
esitano ad investire il loro de- 
maro in immobili le cut pigio 
ni, in relazione al costo della 
costruzione, dovrebbero essere 
molto più alte del livello at- 


AVVENTURE DELLE PAROLE 


Iperbato 


Sono state domandate ri- 
sposte a questioni linguistiche 
circa alcune storture captate 
în cronache giornalistiche o 
di riviste. Per esempio si chie- 
de se è italiana una siffatta 
frase di costruzione transpos- 
ta: «a proposito della, final- 
mente venuta alla iuce dopo 
faticosa gestazione, legge sul- 
lo stato civile...s. Tale costru- 
zione è propria della lingua 
tellesca centamente e bisogna 
evitarla nel nostro linguaggio. 
Si osservi però che gli iper- 
bati in poesia nostra sono sta- 


A Cannes è in pieno svolgimento il Festival del cinema. 
Delle numerose e vivaci stelline che sono presenti alla mani 
festazione Dora Doll e Bella Darvi sembrano le più allegre 


ti frequenti e il Parini ne usò, 
forse anche ne abusò, ma co- 
me reazione per impedire 
che la sua lirica, nelle Odi, 
cantasse sull'arìia di danza e 
sui ritornelli arcadici che a- 
vevamo inquinato le più pure 
fonti dell’arte, Il poeta im- 
primeva così uma violenta 
stretta di freni al suo verso e 
la danza e la musica cessa 
vano le loro volgari canzon- 
cine, Esempio notissimo è 
mell’ode Il dono: «Queste che 
il fero Allobrogo (l’Alfieri) 
note piene d’affanno — inci: 
se col terribile — odiator de' 
tiranni — pugnale». E si po- 
trebbe continuare; nell'altra 
ardita e mirabile ode Il mes- 
saggio: «Altre involar delizie 
— immenso intorno a lor vol- 
gendo vel». 


Qualcosa, qualchecosa 


Non si dovrebbe dire qual- 
cosa ma qualchecosa, forma 
più corretta e che è stata per 
Un certo tempo anche più 
comune. Questo più breve 
qualcosa è però usato ormai 
da quasi tutti: ci sono pochi, 
soriventi o parlanti, che si 
sentano imbarazzati dinanzi 
alla scelta. Qualchecosa, che è 
insieme nome e aggettivo, è 
molto frequente come prono- 
me neutro ed ha perciò ac- 
cordo maschile. Qualchecosa 
fu adoprato spesso anche dal 
popolarissimo e toscano Fuci- 
ni («appena ayrò pronto qual 
checosa mi affretterò a man- 
darglielo»); mentre il fioren- 
tineggiante Manzoni indusse 
talvolta all'altra forma con- 
tratta: Renzo camminava «con 
una smania di fare qualcosa 
di strano e terribile», quella 
mattina dopo avere avuto da 
Don Abbondio il rifiuto al ma- 
trimonio. Ma le inibizioni su- 
bite da maestri  coscienziosi 
nei primi insegnamenti di 
scuole ci rimangono infitte 
nella memoria e, diciamo la 
verità, ci spingono a dire e 
scrivere qualchecosa distesa 
mente piuttosto che il rachi- 
tico qualcosa, 


Cosa 


Un'ellissi di qualchecosa è 
cosa; e può essere questo uno 
di quei modi eleganti usati da 
chi vuole parlare semplice e 
raffinato insietne. Ricevei in 
questi giorni un biglietto di 
un amico: «desidero vederti 
domattina. Vorrei dirti cosa», 
(che è diversa sfumatura dei 
nessi edirti una cosa», o edir- 
ti qualchecosa»), Anche l’el- 


littico cosa per che cosa è bia- 
simato dai puristi perchè e 
straneo all'uso’ classico, sebbe- 
ne esempi se ne trovino nei 
secoli. E° comune ai dialetti 
emiliani e dell’Italia superio 
re, più che non sia in Tosca- 
na dove si alterna con che e 
che cosa, E 16 scelta fra i due 
termini non è senza motivo, 
come avvertì il D'Ovidio, a 
proposito della frase manzo- 
niana: «cosa? cosa?, che vuoi 
tu dire?» 


Risposte ai lettori 


E’ stato domandato se è cor- 
retta una proposizione simile: 
«non giovò a Pascarella il pre- 
conio di lodi». Preconio signi- 
fica lode, elogio, quindi tale 
frase verrebbe a dire «lode di 
lodi», inutile pleonasmo dun- 
que. Giusta osservazione, Pre- 
conio, dal latino praeconium, 
pubblico bando, ha ‘avuto nel 
linguaggio dotto il significato 
di lode ed è adoprato anche 
da Dante nel Paradiso - XXVI, 
ma usarlo ora nel pubblico do- 
minio linguistico sarebbe una 
affettazione, 

Si fa spesso confusione — 
osserva un lettore — fra gli 
avverbi costì e costà» i voca- 
bolari non spiegano abbastan- 
za la differenza di significato 
tra l'uno e l’altro. Quale può 
essere? Costì e costà ambedue 
si riferiscono al luogo dove è 
la persona che ascolta o a cui 
si parla. Non è facile trovare 
una specifica differenza, Ab- 
biamo in Dante: «via costà 
con gli altri cani» (Inf. VIII, 
42), dice Virgilio aspramente 
a Filippo Argenti, tuffato nel- 
la palude Stigia tra gli Ira 
condi, che tentava aggrappar- 
si alla, barca dov'etano l’Ali- 
ghieri e la sua guida. Ma nel- 
l’Inf. III, 88, Caronte, rivolto 
a Dante, dice: «E tu che se' 
costì, anima viva — partiti da 
cotesti che son morti». Non 
appare perciò che vi sia fra 
questi due avverbi una sostan- 
ziale diversità, Si potrebbe pe- 
Tò far notare che nel linguag- 
gio corrente costì accenna a 
un luogo molto vicino e costà 
a una distanza maggiore. Uno 
che scriva, poniamo, da Ro- 
‘ma, Napoli a um amico a Trie- 
ste gli può dire: «tra giorni 
verrò costa»; se da Gorizia, 
Udine sarebbe più preciso di- 
te costì, 

In quanto  all’etimologia 
costà deriva da eccum e istac; 
costì da eccum e istic, 


Ettore Allodoli 


tuale, in regime di fitti bloc- 
cati, 

Fino ai primi di quest'anno 
funzionava un «Ufficio allog- 
gi» per l'assegnazione di appar- 
tamenti a chi più ne avesse 
bisogno; secondo una gradua- 
toria stabilita in base a crite- 
ri giustissimi; ma è stato sop- 
presso, perchè non aveva più 
nulla da assegnare, Così le cin- 
quantamila famiglie che aspet- 
tavano la loro sistemazione dal- 
l'ufficio si son viste costrette 
a cercarsela da sé, Come? Si 
son riversate nelle cosiddette 
«Agenzie immobiliari», come si 
chiamano anche le più modeste 
agenzie di locazione, il cui nu- 
mero è certamente superiore 
a quello degli alloggi che han- 
no da offrire e che sono gli 
stessi ‘per. tutte. Eppure esse 
fanno a gara a riempire le pa- 
gine di pubblicità dei quotidia- 
ni con le loro inserzioni, a leg- 
ger le quali si potrebbe cre- 
dere che la crisi degli alloggi 
non sia che una malevola in- 
venzione. Senza quattrini, co- 
munque, niente da fare. Per 
un paio di stanze, occorre di- 
sporre di circa quarantacinque- 
mila scellini, equivalenti ad un 
milione e 125 mila lire. Dico- 
no le agenzie a chi cerca casa 
che, con questa somma, od una 
maggiore se il numero delle 
stanze è superiore, egli «la 
compra». 

In realtà, chi possiede la som- 
ma richiesta e si decide a sbor- 
sarla, non compra nulla: ac- 
quista soltanto il diritto di en- 
trare in un appartamento, il 
cui stato è, generalmente, de- 
plorevole, ma conclude l'affare 
convinto di poter un giorno, nel 
caso che volesse arivendere» il 
quartiere, farsi rimborsare dal 
nuovo inquilino il denaro speso. 
Invece questo avverrà soltanto 
fino a quando non vi sarà più 
penuria di abitazioni. In quel 
giorno, per ora lontano, coloro 
che hanno tirato fuori una 
somma mon indifferente per 
«comprare» il loro appartamen- 
to si accorgeranno di non po- 
terla più ricuperare, Si noti che 
a questo commercio, finora cor- 
rente, partecipano il padrone 
di casa, l'inquilino uscente e la. 
agenzia. Quando non potrà più 
aver luogo, il padrone, proba- 
bilmente, potrà aumentar la pi 
gione. 

Sembrerebbe che per chi ha 
qualche soldo disponibile do- 
vrebbe esserci un'altra via di 
uscita: comprare — per davve- 
ro e non a parole — un appar- 
tamento in condominio, ossia 
una «Eigentumswohnungy. In 
Italia questa via non presenta 
tischi, Qui, invece, molti che vi 
si sono avventurati non ne son 
più potuti uscire altro che ab- 
vandonando l’idea, ovverossia ri- 
vendendo il proprio titolo di 
iscrizione e ricuperando così lo 
acconto versato. Gli altri stan- 
no ancora aspettando che la ca- 
sa venga ricostruita. Aspettano 
da anni, pazientemente. Perchè 
i quartieri in condominio ven- 
gono venduti prima ancora che 
l'impresa costruttrice abbia 
comprato il terreno su cui in- 
tende edificare. E avanti di 
comprarlo vuole avere ottenu- 
ta una partecipazione  finan- 
ziaria dello Stato. Ma lo ‘Stato 
ha destinato a tale scopo cento 
milioni di scellini all'anno per 
tutta l’Austria, sicchè non tutte 
le imprese possono ottenere il 
suo giuto nel tempo prospetta 
to ai clienti, Non perdono nul- 
la, loro, ad aspettare, perchè 
hanno ‘incassato gli” acconti. 
tanto peggio per i clienti. 

L'unica possibilità di trovar 
casa senza versare nessuna 
somma è riservata ai pochi jor- 
tunati che riescono ad entrar 
negli immobili costruiti, anno 
per anno, dal Comune nel qua 
dro della sua azione di assi- 
stenza sociale, Si tratta di due- 
mila appartamenti all'anno, su 
cinquantamila famiglie cui, în 
linea di massima, è riconosciu- 
to il diritto di chiederne uno, 

Ironia della sorte: vittime di 
questa situazione sono anche 
molti padroni di stabili, rimasti 
privi del loro alloggio a causa 
dei bombardamenti od altro, 
perchè non possono dare la di 
sdetta a nessuno dei loro in- 
quilini, dai quali, d’altro lato, 
non incassano che pigioni ir- 
risorie. Un muratore cinquan- 
tasettenne, ammalato, ha scrit- 
to giorni or sono al Borgoma- 
stro di Vienna, per chiedergli 
se gli sembri giusto ch'egli deb- 
ba vivere con la moglie nella 
lavanderia della propria caset- 
ta, la quale è abitata da cinque 
inquilini nessuno dei quali se 
ne vuole andare. Ed il Borgo- 
mastro gli ha risposto di non 
essere competente in materia, 


Ugo Sacerdote 
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APERTA A PALAZZO STROZZI UNA MOSTRA D'ALTO LIVELLO 


FASCINO DEL PONTORMO 
E DEI MANIERISTI TOSCANI 


Non si tratta di figure minori poichè tutti gli artisti 
rappresentati furono voci preziose del Cinquecento 


Firenze, aprile 

Recentemente, nelle grandi 
sale di Palazzo Strozzi, il Mi- 
[mistro della Pubblica istruzio- 
ne ha solennemente inaugu- 
rato la Mostra dei cosiddetti 
tomanieristi». Di quegli artisti, 
cioè, che, dal crepuscolo del 
‘Rinascimento e per tutta la 
metà, ed oltre, del ‘500, im- 
Îprontarono e caratterizzarono 
un periodo nuovo dell’arte ita- 
liana in genere, e toscana e 
fiorentina in particolare. E’ ap- 
punto l’epoca dominata dai 
grandi nomi e dalle eccelse 
creazioni di Michelangiolo, Raf- 
ifaello, Leonardo, 

Se questi sono, per definizio- 
ne, i Giganti, i «fuori-classe», i 
geni superlativi, i «manieristi» 
costituiscono, per così dire, le 
forze di prima schiera, i pri- 
mi rincalzi, pur sempre creati- 
Vi e rivoluzionari, di quel rin- 
novato modo di guardare ed 
esprimere la realtà naturale e 
Umana, che prese sviluppo tra 
la fine del ‘400 ed i tempi mo- 
derni. 

«Manieristi» è l’epiteto al 
quanto dispregiativo che il Va- 
sari usò per un gruppo di ar 
tisti minori, e purtuttavia di 
non mediocre valore, di quel 
‘periodo grandioso dell’arte e 
della storia italiane. Epiteto 
esteso, come ha osservato Ro- 
berto Papini, in modo del tut- 
to improprio, a pittori di pri- 
ma grandezza quali il Pontor- 
mo, il Bronzino, il Rosso. Ai 
quali, per una delle non infre- 
quenti anomalie culturali e sto- 
riografiche, restò attaccato in 
modo del tutto arbitrario. 

Cosicchè, a proposito di que- 
sta importantissima manifesta- 
zione artistica, si dovrebbe par- 
lare piuttosto di «maestri» del 
la pittura cinquecentesca, Chè 
tali furono, infatti, Jacopo Car- 
rucci (da Pontorme, presso 
‘Empoli, donde il nome di Pon- 
tormo), il Rosso, il Bronzino, 
il Bacchiaca, il Beccafumi 

Il primo è la personalità in- 
dubbiamente di maggior rilie- 


vo del gruppo, già lodato in 
vita da Leonardo, Raffaello, 
Michelangiolo; di più che so- 
lida fama nel tempo. Perchè 
è lui che alle forme nuove dà 
splendide folgorazioni, tali da 
distanziarlo di poco dai sommi 
più sopra ricordati e da loro 
differenziandosi in forme e ac- 
centi che, per certi aspetti, ne 
fanno quasi un precortitore dei 
‘modernissimi movimenti arti 
stici. 

Partito da un punto di co- 
mune distacco dal Rinascimen- 
to, insieme ad Andrea Del Sar- 
to, il Pontormo se ne differen- 
zia in modo del tutto origina- 
Ie, come fanno fede le sue 
opere principali; e per prima 
la stupenda «Deposizione» del- 
la (chiesa fiorentina di Santa 
Felicita, il pezzo forte, con un 
seguito di varie opere del Mae 
stro empolese, della attuale 
esposizione di Palazzo Strozzi. 

‘Accanto al Pontormo vengo 
no subito il Bronzino ed il Ros- 
so Fiorentino, due rappresen- 
tanti non davvero secondari 
di quel «bizzarro spirito fioren- 
tino» che (come scriveva Car- 
lo Gamba nel ’921) «ha ingem- 
mato di imprevisti e originali 
bagliori l’arte italiana». In un 
certo senso questi artisti fio- 
rentini attuarono in Toscana 
quel rivolgimento che, prean- 
‘nunciando il Caravaggio, sì af- 
fiancava in modo originale al- 
l’opera del Giorgione e del Ti- 
Ziano. 

«Il Pontormo e Bronzino: 
personificazione della intransi- 
genza formale e disegnativa 
cinquecentesca che discende, a 
sua volta, dalla essenza scul 
torea di Michelangiolo, ma in 
una problematica di stile — 
ben osserva Roberto Papini — 
che dà a questi artisti carat 
teristiche eminentemente indi- 
viduali», 

E per il Rosso Fiorentino c'è 
chi parla addirittura di precor- 
ritore del cubismo. E' stato os- 
servato come di questo terzo 
artista manchi qui a Palazzo 


SATURNIA 
VULCANIA 


TRIESTE - VENEZIA - PATRASSO - NAPOLI - PALERMO - GIBILTERRA 
BARCELLONA - LISBONA - HALIFAX - NEW VORK 


Strozzi la famosa «Deposizio- 
ney di Volterra; e come il Beo- 
cafumi sia rappresentato con 
opere alquanto scarse, se non 
insufficienti, 

Noi riteniamo che a queste 
mende si possa rimediare con 
facilità, poichè lo spazio nello 
storico palazzo non manca e 
il periodo della esposizione è 
molto ampio. Proprio in que 
sti giorni si annunziano arrivi 
di importanti opere, dei sopra- 
ricordati Maestri cinquecente- 
Schi, nientemeno dall'America, 
dall'Inghilterra e dalla Russia. 

In conclusione, la Mostra te- 
stè inaugurata a Firenze e de- 
finita, per intendersi, dei «ma- 
nierist, assume un'importane 
za tutta speciale per l’alta sta- 
tura estetica e storica degli ar- 
tisti presentati, che furono ve- 
ri protagonisti del Cinquecento 
pittorico toscano, fiorentino, ita- 
liano, 

Si tratta, in altre parole, di 
un autentico avvenimento di 
arte che non mancherà di ap- 
passionare i visitatori di qui 
e di fuori, turisti e studiosi, 
artisti e uomini di cultura. Ai 
quali è dato tempo fino alla 
metà del prossimo luglio; chè 
fino a tale epoca rimarrà aper- 
ta la importante esposizione 
di Palazzo Strozzi. 


Siro Mennini 


pre RI ZO ro 


Marilyn non si sposa 


Hollywood, 27 

Marilyn Monroe ha smentito 
ieri che sia in vista un suo ma- 
trimonio con Arthur Miller, 
l'autore di «Morte di un com: 
messo viaggiatore» e di numerosi 
altri noti drammi. «Non ho in 
tenzione di sposarmi con nessi 
no — ha detto l'attrice —. Si 
tratta di una voce infondata 
che corre già da qualche me 


se, Inoltre, a quanto ne so, Ar- 
thur Miller è sposato». 
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PARE TRIBE IO Roger 


g IL':PICCOLO 


RONACA DELLA CITA 


i SI È COMPLETATO LO SCHIERAMENTO DEI:PARTITI 


Sabato, 28 aprile 1956 


All'alba .del..27 aprile, cir- 

condata dall'affetto dei suoi 
cari e munita dei conforti del- 
la Religione 


Amelia” Bronzin 


POCO ELEGANTI MA ABBASTANZA PRATICI Sviene nella. cucina 


La tredicesima casella al-PSDI 
nella scheda di voto per le comunali 


I sessanta candidati del M.E.N. e i trenta dell'U.T. - Per la lista della 


Lega democratica slovena l'avv. Agneletto ha presentato venti candidati 


Alle 11.57 di ieri, con soli tre 
minuti di anticipo sullo scadere 
del termine previsto dalla legge 
per la presentazione delle liste, il 
prof. Dulcì ha consegnato nelle 
mani del segretario. generale. del 
Comune,, dott. Etrusco Carminel- 
li, tutta Ja documentazione (can- 
didati, presentatori e contrasse- 
gno di lista) del PSDI che ha ot- 
tenuto. liultima posizione nella 
scheda di voto, quella con il nu- 
mero, tredici, Si è così completato 
lo schieramento dei partiti e mo- 
‘vimenti politici, esattamente come 
era, stato previsto. Nessuna novità, 
dunque, e scarse emozioni in, que- 
ste ultime battute per la conqui. 
sta dei posti nella scheda. Alle 
10.30 era stata consegnata la lista 
del MSI con la conferma dei ses- 
‘santa candidati già resi noti, e 
qualche minuto più tardi era la 
volta dell'ing. Bruno Passagnoli 
@ presentare la. lista del M.E.N. 
completata di tutti 1 sessanta 
nomi. 

Quando, alle 11.45, l'avv. Agne- 
letto si è affacciato nell'atrio della 
segreteria generale del Comune, 
il capolista dei democratici islove: 
ni non ha nemmeno chiesto quale 
posizione gli sarebbe toccata; Io 
importante era di arrivare in.tem! 
po utile, dopo che negli ultimi 
giorni a'erano dovuti superare al- 
cuni contrattempi per inesattezze 
nelle liste dei presentatori, D nem: 
meno il dott. Giampiccoli, porta- 
tore della lista che sotto l'insegna 
dell'alabarda e il motto «Trieste 
ai triestini» raggruppa i movi. 
menti indipendentisti, aveva so- 
verchio interesse ad attendere an- 
cora qualche minuto. Non gli pre- 
meva evidentemente di <conqui- 
stare» la tredicesima casella nella 
scelta del-voto, perchè maggiore 
pareva per lui in quel momento 
la soddisfazione (proprio così) di 
esser riuscito a presentare la li 
sta, sia pure di soli trenta candi- 
dati. Gli indipendentisti intatti 
erano stati gli ultimi ad espletare 
le formalità preliminari” (certifica 
ti anagrafici di candidati e pre- 
sentatori) tanto che sussistevano 
probabilità di una loro eselusione 
dalla contesa. 

IN MEN. ha presentato 1,se- 
‘guenti sessanta canditati: Mario 
Albanese; geom. Dario Alberi; 
Renato Allegretto; Giovanni Bat: 
tista Alolsi; Giacomo Aresea; dott. 
Carlo Avanzo; comm. Vincenzo 
Bacci; Nino Barbi; prof. Remigio 
Barzellato; avv. Leo Battino; arch: 
Giovanni Berne; gen. Giovanni 
Battista Bersano; per. ind, Giu- 
seppe Bonino; dott. Giusto Borri 
Edoardo Brunelli; (Carmelo Bru- 
netta; Alcide Budani; avv. Anto- 
nio Camber; Virgilio Camoli 
prof, Ferruccio Capitanio; avv. 
Luigi Caravelli; Bruno: Catteruz 
za; Alessandro Chierego; dott. 
‘Antonio Colella; dott. Marcello 
Cordovado; Omero Cosulichi Giu- 
seppe De Leonardis; Bruno De 
Mori; rag. Carlo Diaz; Alessandro 
Favaretto; dott, Giuseppe' Filipp 
ni; prof, Pietro Florit; prof. Bgi- 
dio Furlan; avv. Pietro Gerini ing. 
Giulio Giacomelli; cap. Severino 
Gregorin; Femanda Guardi-Abra- 


mi; dott. Giulio Kraos; ME 
chele Lazzari;' Davide Lepore; 
per. ind. Marcello  Magliari 


ta; Ettore Lorenzutti; arch. Vit- 
torio Maionica; Rodolfo Moretti 
Giorgio Naibo; Antonio Palmo- 
lungo; Eugenio Paroveli prof. 
Bruno Parrin Pietro Pasinati; 
Vittorio Riccobon; Bruno Sanzin; 
Vitoantonio Si- 
‘cap, Leone Tarabocchia; 
Augusto Tyrichter; Bruno Ulci» 
grai; Renzo de Vidovich: ing. Ar- 
no Wetzl; dott. Ernesto Zadro; 
Giulio Zhepirlo. 

La Lega democratica slovena a- 
vrà ancora una volta l'avv. Giu- 
seppe Agneletto sen, a capolista 
@ il figlio con l'alabarda quale 
simbolo. Venti sono i suoi candi- 
dati alle comunali; avy.. Giuseppe 


I COMIZI 
ELETTORALI 


OGGI 


Democrazia cristiana 

ore 19 ad Aurisina: de Rinal 
dini — ‘ore 19.30 a Roiano: 
Pia Della Rocca e Pino Go- 
stissa — ore 20.30 in piazza 
Perugino: Livio Novelli 

Partito repubblicano 

ore 17.30 in Campo San Giaco- 
mo: on, Mery Tibaldi-Chiesa 
e Alberto Cosulich — 19.50 
in piazza Goldoni: Gianni 
Savorani e Ugo Volli 

Partito radicale 

ore 18 in piazza Sant'Antonio 
Nuovo: Tomicich 

Movimento sociale italiano 

ore 19 in piazza Venizia; on. 
Nino De Totto 

Partito comunista 

ore 19.30 in piazza della Valle: 
Vittorio Vidali e Jole Defer- 
ri — Altri comizi: alle 18 in 
via Ghirlandaio, alle 19 a Co- 
logna, Prosecco, Conconello 
e via Belli 

P.SII- UP. 

ore 18 a San Luigi; Bruno 
Pincherle e Aldo Terpin — 
20 a Conconello: Aurelia 

Gruber e Carlo Ulcigrai 


DOMANI 


Partito repubblicano 

ore 10/in piazza Garibaldi: An- 
tonio Fassi — 11 a Muggia: 
Mery. Tibeldi-Chiesa e Alber- 
to Cosulich — 18 in piazza 
Goldoni: Giuseppe Tramarol- 
lo ed Elio Geppi 

Partito socialdemocratico 

ore 11 in piazza Garibaldi» 
Giorgio Cesare e Michele 
Miani 

Partito radicale 

ore 18 in piazza Garibaldi: 
Francesco Collotti 

Movimento sociale italiano 

ore 12 in piazza Garibaldi: Al- 

fio Morelli e Beniamino Bat- 

tigelli 


‘Agneletto; Teofilo Simsle; Cristia- 
no Tence; Giuseppe Podobnik; 
Rodolfo Marzi; Milan Sosic; 
Francesco Fabris; Vincenzo Kruz- 
mancich; Blvira Zekeznik-Udoyich; 
Bortolomeo Stocca; Umberto Ma- 
molo; Luigi Kalc; Paolina Lo- 
renzi-Sancin; Mario Sedmak; Zo- 
ran Sossi; Giuseppe Ferfila; Gin- 
seppina Spangher-Pertot; Torjan 
Zora; Giuseppe (Branko) Agne- 
letto; Aldo Stefani, 

Capollla degli indipendentisti è 
l'avv. Mario: Stoccn, Il numero uno 
gli è toccato per la sua maggiore 
anzianità rispetto agli altri com- 
pagni di lista. Così ha spiegato il 
dott. Giampiccoli il quale ha pre- 
cisato che el’ordine de età xe l'uni- 
co che se pol adotar in demo- 
crazia...>. I candidati dell'U.T. so- 
no: avv. Marlo Stocca; Giuseppe 
Turre; Massimiliano Domio; Ma- 
ria Zucca-Perper; Vittorio Guer- 
ini; Giuseppe Nicolich; Eugenio 
Laurenti sen.î Libero Pecman; 
Luigi Messenel; Carlo Tolloy; E- 
milo Leban; dott, Mario Giam- 
piccoli; Renato Godini; Bruno O- 


livo; Augusto Torcello; Lea! Pic- 
cio; Giuseppe Kmar; Dora Lowy= 
Giani; Aldo Terzoni Giovanni Brus- 
sich; Giuseppe Bordon; avv, Giu- 
seppe Skerk (ind.); prof. Luigi 
Rebula (ind.); Valerio Borghese; 
Giovanni Crismancich; Mario Co- 
sanz; Eva Poropat; Bruna Sapla; 
Bruna Menassè-Raguzzino;  Gior- 
gio Gruden, 


Nei Comuni minori 


Nel Comuni minori, 1 partiti de- 
mocratici nazionali sono presenti 
cor proprie liste a Muggia (DO, 
PRI e PSDI), a S, Dorligo della 
Valle (DO) e a Duino-Aurisina con’ 
‘unica listà dell'Unione demoératici 
italiani. La Lega slovena dell'avv. 
Agneletto sì è presentata a Duino- 
Aurisina, S. Dorligo della Valle e 
‘a Monrupino in veste di elista eco- 
nomicaa, mentre a Sgonico sarà in 
lizza soltanto la lista dell'unità 
democratica, espressione del colle- 
gamento degli slavo-comunisti an- 
che in tutti gli altri Comuni mi- 
nori. 


LE TREDICI LISTE 
PER LE COMUNALI 


Ecco l'elenco delle tredici ll 

ste per le elerioni comunali 

nell'ordine in cuì sono state 

presentate: 

D P. €. — capolista Vittorio 
Vidali 

2) P.L.L, în ordine alfabetico 

8) W.S.I, — enpolista dott. 
Joze Dekleva 

4) E.RI, in ordine alfabetico 

5) P.SI-U.P, — capolista 
dott, Salvo Teiner 

6) P.R., in ordino alfabetico 

7) D.C. — eapolista ing. Gian. 

8) 

b) 

10) 


nî Bartoli 

P.N.M. — capolista avv. 
Beniamino Antonini 

M.SI.,, in ordine alfabetico 
M.E.N, (Movimento econo- 
mito riazionale), în ordine 
alfabetico 

L.D.8, (Lega democratica 
slovena) — canolista avv. 
Giuseppe Agneletto 

U.T. (Unione triestina) — 
capolista avv. Mario Stocca 
P.S.D.I, — capolista prof. 
Lucio Lonza 


11) 


12) 
19) 


Bartoli al Foro Ulpiano 


L'ing. Bartoli ha ‘iniziato la 
smpagna elettorale. parlando sa- 
huto sera a)S. Croce, e intratte- 
nendo quindî ieri sera, su proble 
m. economici amministrativi, tutti 
i rappresentanti dei gruppi di 
azienda della D. C. Il Sindaco 
‘presenterà un'esauriente. relazione. 
dell'attività amministrativa e \civi- 
ca svolta nell'ultimo | quadriennio 
nel corso di un primo comizio che 
avrà luogo venerdì prossimo, alle 


19.20, al Foro  Ulpiano, 


119 tabelloni stradali 


a disposizione della propaganda 


Lo spazio equamente ripartito tra i partiti e i movimenti politici 
Gli attacchini all'assalto all'ora zero di martedì primo maggio 


A cura det Comune prosegue a- 
lacremente l'installazione degli/ap- 
positi tabelloni stradali a dispo- 
sizione dei partiti e movimenti 
politici per Ja propaganda a mez- 
zo manifesti. Le norme, della leg- 
Ze sulla disciplina della. propa- 
ganda elettorale assegnano alla no- 
stra città 62 tabelloni per le éle- 
zioni comunali, Saranno sistemati 
nelle seguenti località: piazza U- 
nità d'Italia, piazza della Borsa, 
piazza della Libertà, piazza Qher- 
dan; giardino Pubblicò M. Tomma. 
Î, piazza Volontari Giuliani, 
piazza S.Giovanni, Largo Roiano, 
piazza S. Antonio Nuovo, Foro 
Ulpiano, piazza Duca degli Abruz- 
zi, Largo Riborgo, Barcola, Stra- 
da del Friuli, Rolano, via Com- 
merciale, via Ottaviano, Augusto, 
piazza Garibaldi; piazza Sansovi- 
no, piazza Hortis, piazza Carlo 
‘Alberto; campo S, Giacomo, piaz- 
za Venezia, piazza dei Giuliani, 
via Ponziana, via Montecucco, via 
Combi, Passeggio Sant'Andrea, 
via Bonaparte, via D'Alviano, via 
Broletto, viale Campi Elisi, piaz- 
7a Goldoni, via Slataper, via Con: 
ti, via Fabio Severo, viale San- 
zio, S. Luigi, piazza Perugino, 
‘Diazza - Foraggi, =via dell'Istria, 
piazzale dell'Ippodromo, Rotonda 


PER L’ELEZIONE DEI VENTIQUAT: 


_—= 


—— 


TRO CONSIGLIERI PROVINCIALI 


Le candidature nei sedici collegi 
in città, a Muggia e Duino-Aurisina 


Solo cinque partiti sono presenti in tutte le 


circoscrizioni 


‘Alle 12 di ieri è scaduto anchè il 
termine per la presentazione delle 
candidature per le elezioni pro- 
vinciali. Come era facile prevede- 
re, la maggior parte delle candi- 
dature sono pervenute alle ri 
spettive commissioni nel giro, di 
poche ore, e non è da escludere 
che qualcima sia giunta oltre il 
termine fissato per la presentazio= 
ne. Sembra Ìnfatti che tutte se 
candidature per le provinciali del 
raggruppamento _ indipendentista 
(Unione Triestina) alano state 
contestate per il ritardo nella cone 
segna ed è possibile che siano in- 
validate, 

L'inconveniente di ieri mattinà, 
e cioè l'arrivo In blocco di quasi 
tutte le candidature, era facilmen- 
te prevedibile; la difcoltà che 
quasi tutti i partiti si sono trovati 
‘& risolvere con una certa preocou- 
pazione, dipendeva dal fatto che 
ogni: candidatura doveva essere 
presentata da almeno cinquanta 
persone risiedenti nel collegio do- 
ve il candidato doveva presentar- 
si, e quindi si rendeva necessaria 
una vere e propria campagna di 
raccolta di firme, Le difficoltà 
maggiori, logicamente, sono state 
risentito da partiti e movimenti 
minori e di recente costituzione, 
‘al punto che solo quattro partiti 
(D.C, P.R.L) P.S,D.L e MS.L) 
sono riusciti a presentare dei can- 
didati in tutti e 16 î collegi provin. 
ciali. Socialisti e comunisti si sono 


alternati nei vari collegi. Già ieri 
pomeriggio le commissioni sl so- 
nò riunite per decidere sulla yali- 
dità delle candidature, e in mat- 
tinata i partiti saranno avvisati 
se in esse sussistono degli ertori, 
‘ai quali dovranno riparare in gior- 
nata. Per leselezioni provinciali so- 
no state presentate le seguenti 
candidature (secondo l'ordine di 
presentazione): 

Collegio Trieste 1.0: Priamo Man- 
druzzato (PLI); Antonini Benfami. 
no (PNM): Raffaello Corberi (DC); 
‘Antonio Libero (PSI); Vittorio 
Furlani (PRI); Orseolo Pieri. (MM. 
SI); Floriano Zigiotti  (MTBN 
Carlo Schiffrer (PSDI); Fabio 
Suadì (PR). 

Collegio Trieste 2.0: Ettore (Gre. 
goretti (DO); Bruno Forti (PLI 
‘Silvio Baldas (PSI); Bruno Attilio 
Tatini (PNM); Livio Paolini | (M. 
81); Giovanni Bracel (PRI);| Ro- 
dolfo Isler (MPN); Giuseppe Faga- 
nel (USI); Nino Senigaglia (PS. 
DI). 

Collegio "Trieste 3.0: Giuseppe 
Brunner Muratti (ENM); Nello 
Morpurgo (PLI); Giacomo Benni 
(ESI); Giordano Delise (DO); Au- 
relio Otello (MSI); Carlo ‘Glessi 
Ferluga | (PRI); Pgidio Furlan 
(MEN); Umberto Mamolo (LDS); 
Giovanni Novak, (USI); Giovanni 
Picot (PSDI). 

Collegio Trieste 4.0: ‘Luciano 
Persoglia (DC); Adele | Chatità 
(PLI); Agoetinò Origone: (PNM): 


Mrs 


Sciopero all'Albergo Excelsior 


e crisi al Pastificio Triestino 


Le trattativa all'Ufficio del Le- 
yoro per comporre laWwertenza sor- 
ta all'albergo Excelsior per il ll 
cenziamento di tutto il personale 
dipendente hanno avuto ieri esito 
negativo, I rappresentanti della 
Società che gestisce l'albergo non 
erano infatti autorizzati con dele- 
ga alle trattative, Pertanto in se- 
rata alla Camera del Lavoro ha 
avuto luogo l'assembleo dei di- 
pendenti, In considerazione della 
manenta soluzione del grave pro- 
blema, è stato deciso all'unanimi- 
tà di effettuare uno, scionero di 
tutto il personale a partire da 
domani, 

Per risolvere un altro dificile 
problema, quello del “Pastificio, i 
dirigenti della Camera del Lavoro 
hanno. proseguito deri i contatti 
con le autorità, Tutto il personale 
dipendente si riunirà in assemblea 
nella sede di via Duca d'Aosta 12 
stamane alle ore 9. 

1, (Sindacato provinciale della 
scuola media ed elementare comu- 
nica che, in base ad informazioni 
direttamente attinte da fonte, auto- 
rizzata del Ministero della P. I, 
che di progetto di legge per gli in- 
segnanti triestini è stato oggetto di 
ampia e particolare trattazione nel 
corso di colloqui fra il Presidente 
dell Consiglio e i Ministri Rossi è 
Medici, Dggi il provvedimento an- 
diè con tutta probabilità all'esume 
del Consiglio dei [Ministri e quindi 
verrà passato con procedura d’ur- 
genza alle Camere. 

—_e_ 


II Consiglio nazionale dell'AM. 
riunito. nella nostra. città 


Domani avrà luogo nella nostra 
città la riunione del Consiglio na- 
zonale dell'Associazione mazzinia- 
na italiana, Sarà tenuta, una pub- 
blica manifestazione al cinema 
«Alabarda» (Largo! Barriera 7), 
durante la ‘quale il prof. Giusep- 
pe Tramarollo commemorerà ‘lo 
scomparso presidente della. locale 


sezione dell'A.M.I. Demetrio Orìk 


mi Seguirà la relazione tenuta da 
prot. Vittorio Furlani, sul tema: 
«Autonomie regionali con riferi: 
mento alla regione Friuli Venezia 
Giulia», AI termine della manife 


svazione sarà deposta una corona 


d'edera al sacrario di Oberdan, I 


lavori del Consiglio nazionale. del- 
LAM. proseguiranno nel pome- 
riggio in sala Foschiatti. 


Domani la giornata 
del vigile del' fuoco 


‘ («Giormaljotd) 


Il dott. ing. Giovanni Inze- 
rillo, nuovo comandante dlel 
Corpo dei vigili del fuoco 


Per fat meglio conoscere l'al 
ta funzione sociale, la perfetta 
organizzazione del servizi Anti. 
incendi. è l'opera benemerita 
che i vigili del fitoco assolvono 
quotidianamente coù elevato 
spirito di sacrificio ed abnega- 
zione, la Direzione generale’ del 
servizio antincendi ha indetto 
per domenica, là «Giornata del 
vigile del'fuoco». La manifesta- 
zione, sì svolgerà con particola- 
re solennità a Trieste, avrà ini- 
zio alle ore 9, con una Messe 
officiata nel cortile della Caser- 
ma di Latgo Niccolini, alla pre- 
senza di@autorità e di cittadini. 
Alle .9,30, verrà deposta una co- 
tons, d'alloro sulla lapide che 
ticorda i Caduti del Corpo il 
cui ricordo verrà onorato anche 
con una speciale guardia d’ono- 
re. Dopo una relazione del co- 
mandante, verranno consegnati 
i diplomi di congedo. Alle 10, i 
Vigili si esibiranno in esercizi 
teonico-professionali al castello 
di manovra; alle 11, avrà luogo 
fi torneo: di pallavolo tra le 
squadre del Corpo, e alle 16 una 
gara di tiro alla fune, La festa 
si concluderà ale 20%con l'ac 
censione di due lampade sul ca- 
stello di manovra e con una kug- 
gestiva fiaccolata, 


Giovanni Martini! (MSI); 
Sferza (PSI); Ugo Voli 
Ernesto Avanzo (MEN); 
Puecher (PSDI), 

Collegio Trieste 5.0: (candida- 
ture non ordinate secondo la pre- 
sentazione): Andrea Rados (DO); 
Elio Geppi (PRI); Luciano Gat- 
tegno (PLI); Ralmondo Benussi 
Gambel. (PSDI); Pietro Laviuce 
(PNM); Ida de Vecchi (MSI); Ti 
berini Musatfla (PR); Pina Toma» 
Belli (FO); Alcide Budani (MEN), 

Collegio | Trieste 6.9: Giuseppe 
Bazzaro (PRI); AO Ponte (DO); 


‘Angelo 
(ERI); 
Tullio 


Giuseppe Nardi. (PNM, Sergio 
Strudthoff (MSI); Antonfo Della 
Sarita (ELI); Antoato Jurega 


(PO); Giuseppe Det Rossi (MEN); 
Giuseppe Dulci (PSDI!. 

Collegio Trieste 7: Aldo barone 
dé Albori (PNM); Giovanni) Fur- 
lani (PLM); Luigi Chiandussi 
(MSI); Laura Eulambio (DO); 
Artemio D'Agosto (PC); Edoardo 
Cumbat (PRI); Antonino D'An- 
telo. (MON); Margherita Inverni- 
ci in Bietti (PSDI). 

Collegio Trieste 8: Marino Co- 
lombis (PLI); Davide Pescatori 
(PO); Gennaro  Degano (DC); 
Luigi Brunetti. (PNM); Claudio 
De Ferra (MSI); Umberto Tivoli 
(PRI); Vittorio Maionica (MEN); 
Letizia, Svevo in Fonda-Savio (P. 
R.); Giovanni Paladin (PSDI). 

Collegio. Trieste 9.0 (candidature 
nom ‘ordinate secondo la presenta! 
gione): Giacomo Bologna (DC); 
Piero Ponis (PLI); Dino Perco 
(ENM); Alberto Cosulich (PRI); 
Zora Torian (LDS); Gianni Giu- 
ricin (PSDI); ‘Bonomo Tominer 
(PO); Alfio Morelli (MSI); Gio- 
vanni Ulleni (USI). 

Collegio Trieste 10.03 Marcello 
Vidali (PRI); Vincenzo Camposag= 
gio (NM); Marcello Franceschini 
(DC); Corrado Iona (PLI); Lio- 
nardo Sartori (PC); Carlo Colo- 
Enatti (MISI); Gastone Pittoni To- 
soni (PSDI). 

Collegio frieste 11: 
hestre (PRI); Fabio Zetto (PNM); 
Luigi Cividin (DC); Carlo, Bak 
(PLI); Alceo Lucchesi (PC); Lui= 
gi Carayelli. (MEN); Carlo Batta- 
glia (MSI); Giulio Cervani (PR); 
Michele Miani (PSDI); Carlo Dras- 
sioh (USI). 

Collegio Trieste 19.0; Francesco 
Sterco | (DO); Giacomo  Batigelli 
(ENM); Giulio Morpurgo. (PRI); 
Antonio Cheriani (PC); Bortolo 
Petronio (USI); Branko Agneletto 
(LDS); Giulio T..gliaferro (MSI); 
Francesco Collotti (PR); Lino Vla- 
dovich (PSDI); Mario Giampictoli 
(UT). 

Collegio Trieste 18.0: Rinaldo 
Fragiacomo! (PRI); Carlo Siskovio 
(PC); Rinaldo Migliavacca (PNM); 
Masutto Zola in Fecondo de Fruch- 
fenthal (00); Guido Kraos (MAN): 
Rodolfo Marzi (LDS); Glauco CL 
rcadori (MSI); Walter Rossì (P.S. 


Aldo, Pen 


DI); Giovanni. Bucaveo! (USI); 
Carlo Tolloy (UT). 

Collegio. Trieste 14,0: Francesco 
Presti (PNM); Natale Umari (DC); 
Emesto Weiss (PC); Carlo Fabrio- 
cì (PRI); Frano Stoka (USI); 
Francesco Fabris (LDS); Benîami- 
no Battigeli (MSI); Lucio Lonza 
(ESDI); Fulvio Anzellotti (PR); 
Mario Kosanz (UT). 

Collegio di Duino-Aurisina: Doro 
de Rinaldini (DO); Luigi Drioli 
(PRI); Mario Daniele Grbeo (PC); 
Giuseppe Tercon (LDS); Giuseppe 
Sonzogno! (MSI): Lorenzo Fogher 
(PSDI); Sonja Massera (USI). 

Collegio di' Muggia: Giovanni Por 
stogna  (PC-PSI); Rodolfo  Vistn- 
tin (DO); Viezzoli Domenico (PRI 
Giusto Kossuta (UD); Milan So 
‘sich (LDS); Mario Marocco (MSI); 
Goffredo Kosmina (USI); Piero 
Robb®a (PSDI). 


Lunedì in piazza Unità 
comizio dell’on. Delcroix 


Per lunedì sera, alle 19, in piaz- 
ra Unità, è annunciato tn comi- 
zio dell'on, Carlo Delcroix, il qua- 
le aprirà la campagna elettorale 
per la lista del partito nazionale 
monarchico, 


La Croce di guerra 
alla memoria di Giorgio Sauli 


‘Apprendiamo che ai genitori del 
dottore «Honoris causa» Giorgio 
Bauli, appartefiente alla Guardia 
Civica, disperso in guerra, è stata 
in questi giorni recapitata la Cro- 
ce al merito di guerra, conterita 
in riconoscimento dei sucrifici s0- 
stenti nell'adempimento del do- 
vere, i 


O inaugura oggi il Congresso 
ner la storia. del Risorgimento 


Sotto i comuni auspici del 
l'Università e del Comitato di 
Trieste dell'Istituto per la Sto- 
ria del Risorgìmento italiano, si 
inaugura. oggi alle 17. nell'Aula 
Magna della Università; in via 
Fabio: Seyero 158, il Convegno 
regionale di storia del Risorgi- 
‘mento. Le cerimonie inelgurale, 
alla quale tutti gli interessati 
avranno libero Accesso, sarà te- 
nuta dal prof. Angelo Tamborra 
dell'Università di Roma, che pro- 
‘muncerà la relazione ufficiale sul 
teme; sL'Europa danubiana - 
balcanica e l’Italia durante il 
Risorgimento; la porta di Trie- 
ste». I lavori del Convegno pro- 
seguiranno domani alle 10 e alle 
16 nonchè lunedì alle 18 nel 
TAula Magna della. Facoltà di 
lettere, in via dell'Università 7. 


Boschetto, via Revoltella, via del- 
l'Istria, Salita Zugnano, via di 
Valmaura, via Carpineto, Santa 
Croce, Prosecco, Contovetlo, Villa 
Opicina, Banne, Trebiciano, Pa- 
drieiano, Gropada, Basovizza, Lon. 
Bera e: Cattinara. 

Per le elezioni provinciali i par- 
titi e movimenti politici hanno a 
loro. disposizione per la props- 
ganda con manifesti 55 tabelloni 
distribuiti nej 14 collegi cittadini 
e altri 2/per quelli di Duino-Au- 
risina e Muggia - San.Dorligo. I 
tabelloni «provinciali» sono isiste 
mati nelle ‘seguenti ubicazioni: 
piazza Unità d'Italia, piazza della 
Borsa, piazza Vittorio Veneto, (I 
collegio); piazza Libertà, campo 
Belvedere, piazza Oberdan, vie 
Commerciale (IT collegio); Largo 
Roiano, via delle Ginestre, ‘Salita 
di, Gretta, Strada del Friuli, (LT 
collegio); giardino pubblico _M: 
Tommasini, via “Fabio Severo, 
Diazza Volontari Giuliani e via Fa- 
bio Severo (IV collegio); via Bat- 
fisti, viale XxX Settembre, piazza 
Ospedale e via Rossetti (V col 
gio); piazza Sansovino, piamza @. 
, Vico, via Si Giacomo in Monte 
è piazza Garibaldi (VI collegio); 
via dell'Università, via S.Michele, 
piazza Venezia e via Cattedrale 
(VII collegio); via Combi, pinzza 
Garlo Alberto, passeggio Sant'An- 
drea e via Veronese (VIII collé- 
glo); Passeggio Sant'Andrea, via 
Orlandimi, via D'Alviatio e via Do- 
da (IX collegio); viale D'Annun- 
zio, Largo Niccolini, via Conti e 
via Rossetti (X collegio); via Me: 
renzi, piazza Foraggi, piazza Per 
rugino e via Rossetti (XI colle- 
gio); S. Luigi, via. Giulia, viale 
Sanzio e via dello Scoglio (XII 
collegio): Banne, Trebiciano, Pa- 
driclano, Gropada e Longera (XIII 
collegio); via Flavia, via di Ser- 
vola e via dell'Istria (XIV colle- 
gio). 

Tra i partiti e i movimenti po- 
litict Jo spazio sarà equamen- 
te distribuito, secondo l'ordine di 
presentazione delle ‘liste; in ta! 
modo i partiti e movimenti st tro- 
veranno ad occupare con | rispet- 
tivi manifesti sempre lo stesso po- 
sto. intro cinque giorni dall'en- 
trata in vigore della legge ((clbè 
entro le ore 24 di Itnedì 30 apri- 
le) il Comune dovrà aver ultima- 
fo Ja sistemazione: dei tabelloni 
per la propaganda con i manife- 
sti ed i partiti e movimenti poli- 
tici interessati potranno quindi af- 
figgere i loro manifesti a partire 
dalle ore 0 di martedì 1.0 maggio. 


Uh riavimento in onore 
di Lorin Maazel e Gloria Davy 


Tl console americano a Trieste, 
Mr. Harold Sims, ha offerto ier 
nella sua villa al Cacélatore un 
ricevimento in onore del maestro 
Lorin Maszel e della soprano Glo- 
tia Davy che terranno questa sera 
Ri Teatro Verdi un concerto sin- 
tonico: vocale. Il maestro Maazel 
e fla soprano Darty, quest'ultima’ 
interprete  appisuditissima delle 
composizioni di Getshwyn, sono 
giovanissimi: in considerazione di 
questo fatto il' console Sims ha 
voluto raccogliere attorno ‘ai due 
artisti la gioventù più rappresen 
tativa del mondo musicale e del 
glornalismo triestino, I dirigenti 
del Circolo universitario musicale, 
quelli del Circolo del Jazz, i più 
noti compositori triestini, 4 com- 


[_rwi 


ponenti del Trio di Trieste e, in- 
fine, i rappresentanti della critica 
musicale della nostra città, hanno 
festeggiato onlorosamente î due 
artisti americani, in un'atmosfera 
cordiale e. particolarmente comue 
n.cativa. Hanno fatto gli onori di 
casa con squisita cortesia il con- 
sole Sims e. signora, insieme; al 
dott. Weehler;. direttore dell'Usis. 


I collivafori diretti 
in visita al Vescovo e a. Palamara 


Teri mattina i componenti del 
Comitato? direttivo, del ‘collegio 
del sindaci e di quello dei probi- 
viri, recentemente eletti per il 
biennio 1956-57, accompagnati 
dall’Ispettore confederale Tomma- 
sini, » Mattitcci, appositamente 
giunto a Trieste, e dul' dott. Ru- 
‘bia-Traîne, ‘dirigente provinciale 
‘della’ Federazione, sono stati ri- 
cevuti da S. E. il Jescovo, Il Pre 
sule si è intrattenuto affabilmen= 
te con tutti, interessandosi viva= 
mente, dello sorti e dell'attività 
della Mederazione. Susc:ssivamen- 
te ha avuto luogo l'udienza del 
Commissario ‘det Goverzio. dott. 
Palamara. 


invasa dal gas 


Vittima, di una fatale distrazio- 
ne è rimasto ieri il commesso Gio- 
vanni Cermel, di 18 anni, abitan- 
te in via del ‘Roncheto 196. Intor- 
po alle 15, per lavarsi in cucina, 
il giovane metteva una pentola di 
acqua sul bollitore a gas, dove, a 
fuoco lento, stava cucinando una 
minestra. Quando l'acqua ha in- 
cominciato ‘a bollire, il Cermel 
©ha tolta dalla rosetta e l'ha ver 
sata in una tinozza, limitandosi 
quindi a chiudere la chiavetta & 
muro del bollitore. Poco dopo, ne- 
cessitando di altra acqua, il Cer- 
mel metteva ' al fuoco un'altra 
pentola e, accese la rosetta ‘che 
gli interessava, non badava che 
quella della minestra ‘era rimasta 
aperta pur essendo spenta. Len- 
tamente il: gas ha incominoiato a 
invadere l'ambiente e, ad un certo 
punto, il giovane si è sentito in 
preda'a malessere, Soltanto sllo- 
ra si è ricordato di avere dimen- 
ticato di chiudere la chiave della 
rosetta e subito si è avvicinato al 
bollitore per spegnerlo, 

‘Ma ormai era troppo, tardi, 
Liinfelice è stato trovato svenu- 
to nella casa invasa dal gaso da 
una sua. zia rincasata, intorno alle 
‘18: La donna ha dato subito l'al 
larme, e alcuni vicini hanno por- 
tato il Cermel all'aria aperta rcen- 


Con un'autolettiga, 


rimarranno aperti. 


— Tx 


UNA SUGGESTIVA CERIMONIA 


AL PORTO: VITTORIO: EMANUEL 


Stamane la posa in mare 


della motonave da 


carico <Barberina» 


Unh suggestiva cerimonia verrà 
‘tenuta stamane alle 10/30 al Punto 
franco Vittorio Emanuele. Le Otfi- 
cine meccaniche per costruzioni e 
riparazioni marittime Fratelli Pip- 
pa procederanno alla posa in mare 
della motonave da carico aBarbe- 
rina» da 790 tonn, di portata lor- 
da, costruita per conto della «Ter- 
nayl» di Trieste. Come già avvenne 
tre anni fa con la «Vittoria Sp, 
non si tratterà di un vero e pro- 
prio varo: la motonave sarà solle- 
vata dagli scali e posta in mare 
dalle possenti gru del pontone 
«Ursuso. 


L'importanza della manifesta» 
zione di posa in mare discende 
soprattutto dalle cospicue dimen- 
sioni della «Barberina», che è Ja 
più grande motonave che le Off- 
‘olmo’ triéstime ‘abbiano ‘impostato 
sul molo. Essa misura oltre 55 me- 


ORARI PER IL 
PRIMO MAGGIO 


L'Associazione commercianti 
ni dettaglîo comunica che, in 
ésecuzione allo norme stabilite 
dalla Prefettura, martedì pri- 
mo maggio tutti î negozi © 
mercati, senza alcuna eccezio- 
no, osserveranno la chiusura 
completa, In occasione della 
Testività del primo maggio le 
macellerie osserveranno, nella 
giornata del 90 aprile, vigilia 
della festività, il seguento ora- 
rio: apertura dalle 6 allo 18. 


ta sotto la sorveglianza del Regi- 
stro navale italiano, che l'ha clas- 
sificata tra Je motonavi della «più 
alta classe, Infatti, le «Barberima» 
sarà attrezzata con gli strumenti 
di carico più moderni; non yi.sa- 
ranno più i tradizionali alberi con 
picchi di carico, ‘bensì gru, elet- 
triche. 

Impostata 1l 28 settembre, esat- 
tamente sette mesi fa, la «Bar- 
berina» verrà presumibilmente ul- 
timnta entro il prossimo mese di 
ottobre. Sarà adibita al trasporto 
di carico secco tra Trieste e ll 
‘Medio Oriente - Mar Rosso. 


Una banda. di. svaligiatori 
nella rete della Polizia? 


della. Squadra mobile, 
messo le mani sù una forte «gang; 
di Jadri, e l'opérazione sarebb: 


zierono, 


qualche interessante fermo, 


Gite e soggiorni 


PNAL - CIRCOLO SPORTIVO 
INTERNAZIONALE (via della 
Zonta n. 2, tel. 238-600), Martedì 
1.0 Maggio gita al lago di Cavaz: 
zo, Iscrizioni seralmente in sede, 


Uua culla 


Tl sorriso di un amore di bim- 

‘ba ha portato ieri gioia e se- 
renità nella case di Nilda e Dario 
Heinze. La gentile mammina del- 
la bimba, alla, quale è stato dato 
il nome di Gabriella, fa parte da 
‘unghi anni della segreteria di re- 
dazione del nostro giornale. Alla 
piccola Gabriella giungano, in 
quest'ora di letizia, 1 nostri mi- 
gliori auguri per îl suo domani, e 
si suoi felici genitori î nostri più 
vivi rallegramenti. 


Esce la «Settimana» 


Questa ‘sera, alle ore 18, 1l- 

tornerà in tutte le edicole 
della città «Settimana-Informazio- 
nes, giornale del sabato, con le 
ultimo notizie della giornata, i 
numeri del lotto ed interessanti 
articoli politici, culturali e sociali 
cittadini. «Settimana - Informazio- 
né» riprende le pubblicazioni per 
Glirire ai cittadini ‘una tribuna 
libera e democratica. Essa com- 
‘prenderà, tra l’altro, un ampio pa- 
norama del momento politico a 
Trieste. 


ZZZ 


[CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 15.6, 
minima 1.9; pressione 1004 sta- 
gionaria; umidità 82 per cento; 
temperatura del mare 114. 


Oggi: S, Vitale, — Ilisole sorge 
a:le 4:58, tramonta alle 19.08: La 
Tuna leva alle 22.44, cala alle 6.55. 


Maree, OGGI: bassa alle 16.35, 
comi 8 sotto dl li m,; sita alle 22.10, 
om. 37 sopra il 1. m, — DOMANI 
‘bassa alle 5.30, cm. 43 sotto il 1. m. 


Turno notturno delle farmacie: 
Davanzo, via Bernini 4; Giusti, 
‘Strada del Friuli 7; Millo, via Buo- 
narroti 11; Mizzan, plazza Venezia 
2; Tamaro-Neri, via Dante 7; Ha- 
rabaglia, Barcola; Nicoli, Servola. 


+ L'Associazione commercianti al 

dettaglio invita le ditte associa» 
tesa ritirare: presso la segreteria 
* licenze commerciali rinnovate 
per l'anno 1956. 


Un'autolettiza della CRI è ao- 
corsa iermattina nella panetteria 
di viale XX Settembre 11, dove ì 
sanitari hanno raccolto Maria 
Contento, di 55 anni, abitante in 
via San Maurizio 10, ch'era, con- 
tusa al polso sinistro e alla fron 
te, Nell'uscire poco, prima dal, ne- 
siozio, la Contento. era sdrucciola- 


STATO CIVILE 


del giorno 27 aprile 1956 

Nati 9, morti 8. 

MORTI: Sossich in  Cucchini 
Giuseppina a. 69, Cok Agostino a; 
87, Presetnik in Ovan Luigia a. 
70, Bronzin in Bronzin Amelia a. 
77, Ukmar ved. Biasatto Maria a. 
#0, Macovez Giuseppe a, 76, Ci- 
priotto in Fucaro Elda a, 23, Pu- 
Eliese ved. D'Este Maria a; 90, 


Carne di bassa macelleria 
allo spaccio di via Foscolo 


La direzione del, Macello comu- 
nale porta a conoscenza del pub- 
blico che lo spaccio di bassa ma- 
celleria, sito in via U, Foscolo, sa- 
rà aperto oggi anche nel pome- 
tiggio, dalle ore 15 in pob, stante 
la notevole disponibilità di cami, 


Assemblea degli agenti marittimi 

Lunedì, alle ore 18.30, presso la 
Camera. di commercio si riunirà 
l'assemblea generale ordinaria del- 
‘Associazione agenti marittimi | 
della Venezia Giulia coì seguente 
crdine del giorno: 1) relazione del 
presidente; 2) relazione del colle- 
gio sindacale; 3) approvazione del 
bilancio consuntivo 1955 e del bì- 
lancio preventivo 1956; 4) elezio- 


ta e caduta. I' stata avviata el 
l'espedale, 


ne del presidente e delle cariche 


sociali; 5) varie. Fi 


PROGRAMMA NAZIONALE 

11,30: Musica sinfonica; 12.10: 
Orchestra Ferrari; 13.20: Orchestra 
Kramer; 16.15: Caccia al, tesoro; 
17: Sorella Radio; 18,15: L'amante 
in trappola, di Arrigo Pedrollo; 
19,5: Cartoline dul Piemonte; 20: 
Orchestra Canfora; ‘21; Fantasia 
musicale; 22: ‘Teatro da camera, 
cor Alberto Bonuecl, Lea Padovani 
‘@ Luciano Mondolfo; ‘23:25: Radio- 
cronaca della partenza della Mille 
miglia. 


SECONDO PROGRAMMA 


13: Centocittà; 13,50: La fiera 
delle, occasioni; 115.15: ‘ Confiden- 
ziale; 16: Terza pagina; 17: Rioor- 
do di Entico: de Leva; 18.35: I cin- 
que «Ciro's?; 19: Classe unica; 
19,30: Musica leggera; 20.30: Olak, 
attualità cinematografiche; 21: Pa- 
gliacci, di Ruggero Leoncavallo; 
22.30: Orchestra Ray Martin; 23: 
Notturnino. 

trasmissioni locali, 14.30: Terza 
pagina; 18.30: Corti viaggi senti 
‘mentali; 18,45: Ottetto della can- 
zone diretto da Franco Russo; 
1945: Complesso Safred; 19.55: 
Estrazioni: del lotto. 

TELEVISIONE 

15.25: Telecronaca di un incon- 
tro di calcio; 17.25: Il messaggero 
del re, film; 18,55: Trasmissione 
per gli agricoltori; 21: Music hall; 
22: Un, due, tre, di Ferenc Mol- 

28,15: Sette giorni di TV; 
‘Telecronaca della, partenza 
della Mille miglia, 


LE ORE DELLA CITTA" 


Le vie dell'amore 


Le vie dell'amore, quelle di- 

ritto strade che portano due 
giovani cuori al radioso traguardo 
del matrimonio, sono infinite. 
Quella percorsa dalla signorina 
Elia Amelia Pontoni, una giovane 
profuga da Fiume trasferitasi con 
la famiglia alcuni anni or sono a 
Trieste, è passata attraverso le se. 
vere aule della Scuola. Dopo esser- 
si licenziata al nostro «Carti», Ja 
Pontoni, decisa ‘a proseguire gli 
Studi, vinceva brillantemente una 
‘borsa di studio che le permetteva 
di frequentare l'Università di Fi- 
ladelfia e immediatamente rag- 
giungeva piena di speranze Ja 
grande città americana. ll desti- 
mo però le giocava l'imprevisto 
scherzo di sconvolgere tutti i pro- 
grammi formulati per l'avvenire e 
faceva incontrare alla Pontoni il 
dott. Ralph W, Vignen, laureato 
in scienze e legge, che metteva 
gli occhi sulla intelligente. e al- 
trettanto vezzosa allieva, facendo 
‘ben presto di lei la legittima fi- 
danzata. Giorni or sono, nella Cat- 
tedrale di Filadelfia, attorniati da 
colleghi e condiscepoli, i due gio- 
vani si scembiavano il, fatidico 
«sl, mentre attraverso l'etere al- 
la novella coppia giungevano an- 
che gli auguri dei parenti ed ex 
allievi del «Carli, auguri ai qua 
li di buon grado aggiungiamo an- 
che i nostri, 


Per il periodo 

dei matrimoni, comunioni e 

ceresime, la ‘toleria ABC 
(vialo XX ‘Settembre 28) ha in 
detto la «settimana della. bombo- 
niora» dedicando tutte le sue ve- 
trine a questi giorni lieti. Visita- 
te l'esposizione: ai fidanzati che 
chiederanno preventivi, in omag- 
gio una artistica bomboniera in 
porcellana di Bavaria, 


La moda 1956 


per. le stagione primavere: 

estate vi farà trovare alla Cal. 
zoleria Viale (XX Settembre 18) 
centinaia è centinaia di nuovi mo: 
delli di gusto equisito, per donna, 
uomo e bambino, Calzature dello 
migliori marche a prezzi conve: 
nienti: alla Calzoleria Viale si 
compera meglio, 


Il bilancio domestico 
sorride, quando pensa ai co- 
modi pagamenti rateali, senza 

formalità, senza buoni nè aumen- 

ti, che Orvera offre a tutti: imper- 
meabili, mantelli, tallleurs, bian- 
cheria personale e per la casa, 
stoffe, camicerie, ece. tutto da 
Orvera, vie Machiavelli 7/1 piano. 


SEGNALAZIONE TV 


La Ditta. Zanetti - Magnadyne 
Radio, via Cavana 6, segnala alle 


ora 21: «Music Hall», varietà mu- 
sicale presentato da' Corrado, 


|Vinto a -Trieste 

Un dado «Fortuna Extra Mog- 

gi» acquistato nel negozio Bo- 
sco' di Piaz: Goldoni 10, nella 
estrazione del 20 aprile ha fatto 
vincere alla signora Linda: Scar- 
Da, abitante nella nostra città in 
via Giacinto Gallina 4, un tinello 
moderno su disegno originale 
Roncoroni, Mobili d'arte — Can 
itù. Ecco come un semplice dado 
«Fortuna Iixtra Maggi», oltre che 
far gustare un brodo sostanzioso 
© squisito e rendere felice una 
massaia triestina, può beneficar- 


PINA e GIOVANNI 
PACORINI 
festeggiano le nozze d'oro, 


Nella lieta ricorrenza la co- 
gnata \e i nipoti augurano 
tanta felicità) 


Trieste, 23 aprile 1906-1956 


[ OGGI 
santa Valeria 


quando capita, inatteso, 
sempre pronia una 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopaties 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOORINE 
Via 8, Caterina 6 - Tel, 29977 
Orario: 11-18 - 17-20 


chiudeva serenamente a 76 an- 
ni compiuti la sua nobile ed au- 
stera esistenza. 


Il marito, preside prof. VIN- 
CENZO, in unione ai figli MA- 
RIUCCIA in RALDI e prof. 
ANDREA, come pire a nome 
ui tutti i congiunti dà Ja triste 
notizia della 
scomparsa a quanti La conob- 
bero e Le vollero bene, 


Il trasporto della cara salma 
avrà luogo sabato alle ore 16.15 
partendo dalla Cappella dello 
Osp. Maggiore. 


cene] 
Dopo lunga malattia ci ha 


lasciati per sempre il 


lag. Ettore Doratti 


Ne dànno il doloroso annun= 
cio la moglie FAUSTA, i figli 
LILI con il marito prof, ET- 
TORE DE BERNARDI, UCCI 
con il marito Capt. 
PORTER, RINO con la mo- 
glie GIORGINA CAENAZZO, 
LIVIA, SERGIO con la fidan- 
zata LAURA MACEDONIO, i 


sua dolorosa 


TONY 


tre altri telefonavano. alla ORI. 
il medico (di 
turno, dott. Biagini, èta subito do- 
po sul posto e, dopo avere fatto 
praticare al giovane iniezioni car- 
diotoniche e la respirazione antifi. 
ciale, lo faceva avviare all'ospedale. 


Cravio della Rappresentanza jugoslava 


Nelle giornate di lunedì, mar- 
ted e mercoledì prossimi, (gli uf- 
fici del Rappresentante del Go- 
verno della RP.F. di Jugoslavia 
rimerranno chiusi per il pubblico, 
mentre il 29 aprile, & differenza 
del’'previsto dall'orario, “gli uffici 


i 


tri di lunghezza fuorl tutto, quasi 
dieci di larghezza; è stata costrui- 


nipotini adorati, i fratelli, le 
sorelle e i cognati. 


Gorizia, 26 aprile 1956. 
TI SI 
Il giorno 26 corr. è mancata 


T improvvisamente la nostra 
cara mamma/ 


Giuseppina Gucchini 


Angosciati ne dànno l'’annun= 
ciò il marito ALGERINO, { fe 
gli ARRIGO, ANITA e NORI- 
NA, la nuora, i generi, i nipott 
e parenti tutti. 

T-funerali seguiranno domani 
29 corr, alle ore 10 partendo 
dalla Cappella Mortuaria del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Un tragico incidente troncò la 
giovane esistenza di 


Elda Fuccaro nata Cinriolto 


‘Addolorati ne dànno il triste an- 
nuncio il marito, ALBERTO, la 
mamma, il papà, gli zii e i par 
renti tutti. 

T funerali seguiranno oggi 28 corr. 
alle ore 17 partendo dalle Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


7 Luigia ved. ven 


si è spenta il 27 corr. lasciando 
‘nel dolore tutti i congiunti, 

1 funerali seguiranno oggi 28 
corr. alle ore 16 dall'Osp. Mag- 
giore. 


CIT 


La Questura; attraverso. l'opera 
‘avrebbe 


giunta ormai alle battute finali. 
Se Je nostre informazioni sono e- 
satte, i funzionari avrebbero in- 
dividuato gli sconosciuti che raz- 
con incredibile audacia, 
nella gioielleria Marzari, di via 
Carducci, e avrebbero già operato 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Preriotazioni 
PIAZZA (UNITA' Ni 6 
Telefoni 24-798 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
A P, LIBERTA", Tel, 24006 
GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun, mere, ven., 21, 
MILANO, giornal. ore 9 e 21 
UDINE, giornaliero, ore 7.30, 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30, 
SAPPADA-Val Pusterla-Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6.20, 
TRENTO - BOLZANO . ME- 


RANO, via ‘Treviso-Bassano, 


feriale ore 7. 


ne diverse altre, giacchè le estra- 
zioni continuano e ognuna offre 
la possibilità di vincere automo» 


E° fl vostro onomastico? Fe: 
steggiatelo con uno Strega, il 
soave liquore preferito în tutto 
il mondo, E ricordate che per 
ogni padrona di casa lo Strega 
è il liquore che la asalva» 

un 
ospite di riguardo, Abbiatene 

bottigliat 


CERCASI 


DISEGNATORE PROGETTISTA MECCANICQI 
direzione piccola industria Trentino preferibilmente espe 
rienza olio-idraulica. Offerte dettagliate: Cass, 5671 D, UPI, 


bili, frigoriferi, radiogrammofo- po) 
ni, corredì, macchine per cuci: Prezzi find 
Te eco, 


TRIESTE 
Piazza della Borsa N. 7 
Fino al 28 aprile 


FANGHI ORIGINALI 
MONTEGROTTO TERME 
ISTIT.. DR. RINALDI 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Org 11.30-19.80 e 18-20. 
VIALE XX SETTEMBRE 20/11 
Telefono N, 96-384 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16,30 alle 18 e dalle 19,30 alle 20.30 
Piasza della Borsa 10 - Teleî, 24566 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTID 
PELLE e VENEREE 
Via S, Lazzaro 15/11 - Tel, 95-050 

Ore: 15-18 ‘e 17.30-19 


Su e 1 00 dl 1 


Sabato, 28 aprile 1956 


PERDURA LA VIVA IMPRESSIONE PER LA SCIAGURA 


DI SISTIANA 


Doloroso inconiro dei familiari 
con le salme dei quattro caduti del lavoro 


Ininterrotto pellegrinaggio all'Ospedale civile di Monfalcone - Le vittime traslate 
ai paesi di origine nel pomeriggio di ieri - Fuori pericolo gli altri tre operai 
colpiti dalla scarica - L’autorità giudiziaria ha ordinato il fermo dell’ assistente 


Un greve silenzio regnava ieri sul 
costruendo «Villaggio per profu- 
ghi giuliano-dalmati», dove giover 
di pomeriggio è avvenuta la tre- 
menda sciagura nella quale sono 
periti quattro operai, dell'impresa 
«Covéla», due sono rimasti feriti 
e un settimo ha riportato lesioni 
di minore gravità. Gli automobili. 
sti in transito sulla costiera hanno 
rallentato nell'avvicinarsi all'area 
già coperta dai villini, dove il la- 
Yoro era stato sospeso al momento 
del sinistro, per osservare la 
squallida scena, Nell'aria. grigia la 
fatale grù spiccava nella cornice di 
due pini e di due case. Operai mu- 
ti © addolorati sostavano nelle vi- 
cinanze delle baracche dove, dallo 
inizio dei lavori, pernottano e con. 
sumano i pasti. In segno di cor- 
doglio, l’attività nel cantiere ver. 
rà ripresa soltanto alle otto di lu-. 
nedì mattina, 

Una rigorosa inchiesta è in atto. 
per accertare eventuali responsa- 
bilità, Le salme delle vittime era- 
no state appena rimosse allorchè 
— come abbiamo già scritto nella 
precedente edizione — giungevano 
al «Villaggio» il dirigente del 
Commissariato di Duino, dott, Am- 
brogi, alcuni agenti e gli addetti 
al Laboratorio scientifico. Durante 
la serata, il funzionario ha esegui= 
to un ulteriore sopraluogo nella zo- 
ma della gru, dopodichè ha tra- 
smesso un primo dettagliato rap: 
porto sugli accertamenti effettua- 
ti all'autorità giudiziaria. Duran- 
te la mattinata di. ieri, il dott. 
Ambrogi è ritornato al «Villaggio», 
ed ha sostatò a lungo accanto alla 
gru e nelle zone viciniori, I sei 
operai scampati all'orribile morte 
èa altri che, da lontano, hanno 
assistito alla, sciagura, sono stati 
convocati. (al Commissariato di 
Duino, e colà interrogati. Dalla 
‘loro deposizione potrà forse’ deli-. 
mearsi la configurazione giuridica 
di una responsabilità, ‘semprechà 
di responsabilità — magari colpo- 
sa — si tratti. 

A quanto risulta; funzionari sa- 
mebbero attualmente intenti ad ac- 
certare un dettaglio» di: indubbia 
importanza: la gru stava evvici- 
mandosi alla venticinquesima casa 
@, di conseguenza, all'adiacente ca- 
vo in senso perpendicolare oppure 
@ braccio roteato in senso paralle.. 
Jo alla linea elettrica? La risposta. 
a questo interrogativo potrebbe 
dare l'immediata soluzione del 
problema. Nell'ambiente della «Co» 
vela» abbiamo appreso un parti-. 
colare di indubbia importanza ai 
finî dell'indagine: già ‘giovedì po- 
‘meriggio, Terenzio Bertorella, di 
28 anni, da Isola Vicentina, in pro 
Vincia ‘di Vicenza, l'assistente ai 
lavori che aveva diretto — forse 
‘anche ordinato — i tredici operai; 
mélîo (spostamento della gru, è 
stato fermato: SI sostiene che, per 
le prove raccolte che per noi sono 
impreoisate, il Bertoretla verrà 
denunciato all'autorità giudiziaria 
per quadruplice omicidio. colposo; 

Mentre l'autorità giudiziaria 
stava conducendo la rigorosa in- 
chiesta, alla Cappella annessa al- 
l'Ospedale civile di Monfalcone si 
compiva l’ultimo atto della scia- 
gura, Le salme di Angelo Gobbi, 
Alessandro Trevisi, Giovanni Ed- 
mini e Gino Viola, pietosamente 
ricomposte, sono state vegliate 
tutta l'altra notte dai compagni di 
lavoro. Tra le bianche pareti pal- 
pitava un dolore che doveva anco- 
ra raggiungere i vertici dello stra- 
zio: si attendeva infatti l'arrivo 
dei familiari delle vittime cher e- 
rano stati avvisati telegraficamen- 
te la sera stessa della sciagura, 
dalle autorità i P. S:e dalla «Co. 
vela». Mentre le salme erano ve-. 
gliate dai compagni di lavoro, uo- 
mini e donne in lutto si metteva-. 


no in viaggio per Monfalcone. 
Tra la mattinata e il pomeriggio 
di ieri, genitori, spose, fratelli e 
sorelle «i sono ritrovati, quasi 
‘stretti in un disperato abbraccio, 
tra le mura della Cappella. Posto 
prima delle 14, accanto alle quat- 
tro bare sostavano in lacrime la 
‘moglie e i genitori di Gino Viola; 
la mamma e alcuni parenti di Gio- 
vanni Eamini. Sua moglie non 
aveva avuto la forza d'animo di 
rivedere nella compostezza della 
morte l'uomo che aveva salutato 
poche settimane prima esuberante 
di vita e di giovinezza. Schiantata 
dal dolore, la giovane vedova era 
rimasta accanto ei suoi! bambini. 
Nemmeno Ja moglie di Alessandro 
Trevisi ha avuto cuore di Jascla- 
re la sua casa, e accanto alla vit- 
tima piangevano ieri la sorella, 
un cugino, un cognato e alcuni 
zii. Nessuno invece, per difficoltà 
di trasporto, è venuto a portare il 
proprio tributo di cordoglio ad An- 
gelo Gobbi, da Schio. 

Al gravissimo’ lutto, che ha col- 
pito il mondo del lavoro, Monfal- 
sone ha partecipato con cuore fra- 
terno. Le quattro vittime non e- 
rano del luogo ma, per quello spi- 
rito di solidanietà che unisce tutti 
i lavoratori, un ininterrotto pel- 
‘legrinaggio di operai, braccianti, 
dipendenti dei Cantieri, ha sfilato 
per tutta la giornata attraverso 
l'Obitorio. Durante la mattinata 
sono incominciate ad arrivare le 
prime corone che alle 16, ora fissa 
ta per la traslazione delle bare, 
dovevano diventare una selva di 
fiori: quattro erano state inviate 
dal Prefetto Palamara, altrettante 
dall'Opera profughi giuliani e dal- 
mati, dall'UNRRA-Casa, dalla 
«Coyela», dai dipendenti del C:R. 
D.A., dai familiari e una dalla 
Sezione mutilati del Lavoro di 
Trieste che recava la scritta: «Ai 
gloriosi caduti per il sacro dover 
rex, Tra gli omaggi ufficiali 'epie- 
cavano numerosissimi gli anonimi 
mazzi di fiori, commosso. tributo 
del popolo di Monfalcone, Intorno, 
alle 14, la gente nella cappella 
era diventata ressa: accanto ai fa- 
tniliari delle vittime, c'erano rap- 
presentanze dei dipendenti dei C. 
R.D.A., di mutilati del lavoro di 
Trieste, deli Amministrazione, co- 
munale di Monfalcone, numerosi 
componenti della «Covela» e una 
vappresentanza del Sindacato edi- 
lì della Camera del Lavoro nonchè 
tumerosissimi. cittadini, 

Pochi minuti prima delle 16, 
mentre stavano giungendo il dott. 
Santini, in reppresentanza del 
Prefetto: Palamara, il gen. Gigli, 
presidente della. Delegazione trie- 
stinn:dell'Opera profughi giuliani 
‘e-dalmati; e il comm. Zocco, presis 
dente idell’Associazione mutilati e 
invaliai del lavoro, il cappellano 
dell'Ospedale, padre Sinigaglia, un 
€rancescano che già fu missionario 
li Cina, incominciava ad officiare 
Il nito funebre. Dopo aver imparti- 
to l'assoluzione alle salme, il relf. 
gioso ha invocato per i morti il 
confonto della pace nel Signore, 

Dopo la benedizione, d feretri so- 
no stati presi in consegna dai di- 
pendenti della «Covelas e da altri 
lavoratorive trasportati all'esterno 
per l'inizio dell'estremo viaggio. 
Precedute dalle ghirlande e segui. 
fe da uno stuolo di parenti, rap- 
‘presentinze, | dirigenti, ‘impiege- 
ti e dipendenti della «Covela» e 
operai dei CRDA e di altre azien- 
de, {e bare sono state portate sino 
all'incrocio della strada per Ve- 
nesia. Qui l'imponente corteo si 
è fermato e, i feretri sono stati de- 
posti su tre autobare. Le casse che 
contengono le spoglie del Viola e 
dell'Edmini, sono state deposte su 


fl—__ 


MORTALE INCIDENTE AL PORTO 


INDUSTRIALE 


schiacciato conio una lrave 
da una macchina lormalrice 


Precipita a capofitto dall’ autocarro in 
sosta - Altri tre infortuni sul lavoro 


Un'altra mortale disgrazia è ac- 
caduta nella giornata di ieri: in 
tragiche circostanze, ha perduto 
la vita l'operaio Francesco Kon- 
cor, di 47 onni, abitante in via 
Sara Davis 86. 

Da quelche tempo il Koncar, che 
dipendeva dalla ditta Zampieri, 
con sede in via Valdirivo 49, era 
occupato presso la fabbrica di val. 
vole e raccordi «Orion», al Porto 
industriale di Zaule, dove il suo 
datore di lavoro aveva l'incarico 
della» pose idi: muovi, macchinari 
nell’ala di recente ampliata, Gio- 
vedì, alla «Orion» erano arrivati 
alculîî congegni dalla Germania, 
‘e ieti pomeriggio il Koncar, aiu: 
tato da un giovane collega, li sta- 
va elstemando in un reparto del- 
lo stabilimento, Erano all'incirca 
le 16.90, quandò i due si avvici- 
Navano a una (pesante macchina 
formatrice per spostarla è metter- 
la ih sede sugli appositi zoccoli 
di cemento, La macchina, ch'era 
‘ancora protetta dall'apposita gab- 
bia a traliccio, veniva dapprima, 
sollevata con alcune binde, Per 
mettere la formatrice al posto de- 
stinato, i due operai dovevano to- 
gliere quella parte di involucro 
che costituisce Ja base dell'imbai- 
laggio, e per eseguire più agevol- 
mente il lavoro Je binde venivano 
sostituite con massicci zoccoli di 
legno, La formatrice era stata ap- 
pena passata sul nuovo supporto 
quando, per ragioni imprecisate, 
slittava! e investiva ‘in pieno il 
Koncar schiacclandolo contro una 
grossa trave ch'era appoggiata a 
una parete, All'urlo del giovane 
collega. della vittima accorrevano 
alcuni operai che, liberato îl Kon- 
car ‘dalla tremenda morsa, lo por- 
tavano in una vicina baracta, Ve- 
niva subito av;ertita la CRI, e 

n'autolettigo di piazza Sansovi- 

accorreva alli chiamata, 

Purtronpo ji Koncar era già in 

di vita: nell'incidente aveva 
In Liportato lo schiacciamento del to 
alle ice e gravissime lesioni interne. 
femmzviato d'urgenza all'ospedale, lo 
SONO Xelice è spirato dieci minuti ‘do. 


po il so accoglimento nella pri- 
ma divisione chirurgica. 

Gravemente infortunato sul le- 
voro è rimasto il perito industria- 
le Armando Bassa, di 29 anni, abi 
tanto in viale D'Annunzio 84 In- 
torno alle: 11, mentr'era ritto su 
nn rimorchio. carico di travi, in 
sosta allo Scalo legnami, il Bassa 
scivolava sulla legna bagnata è 
‘A capofitto, stramazzava sulla ban- 
china, Trasportato all'ospedale 
dalla CRI, il Bassa, che ha ripor- 
tato.la sospettasfrattura della ba: 
seleranica, otorragia. sinistra e 
stato commozionale, è stato accol- 
to nella prima divisione! chirurgi- 
ca con prognosi riservata, 

Nel. costruendo sanatorio di Mon. 
te Radio un infortunio è occorse 
al manovale Aldo Ukmar, di 84 
anni, abitante in via Ponziana 30. 
Scaricando un motore da un au- 
tocarro, l'Ukmar si lasciava sfug: 
gire di mano il congegno, che gli 
cadeva sul piede sinistro, protu- 
cendogli profonde contusioni e a0* 
spette lesioni tendines e ossee. 
Avviato all'ospedale dalla CRI, il 
ferito è stato accolto nella secon- 
da divisione chirurgica con pro: 
gnosi diventi giorni, 

Mentre lavorava alla sega cir- 
colarè installata! nel. cantiere del- 
le nuove case, {n costruzione ‘in 
Salita Zugnano, il falegname Fran- 
cesco Ribotis, di 41 anni, abitan- 
te in via R. Manna 22, è finito 
con la mano destra sull'affilata 
lama, e si è fèrito l'indice e il 
medio, Trasferito all'ospedale dal- 
la CRI, il Ribotis è stato tratte 
nuto nella seconda divisione chi- 
rutelca con prognosi di 10 giorni. 

"N stato accolto nél reparto der- 
matologico dell'ospedale l'elettri- 
cista Michele Oliviero, di 38/anni, 
abitante in piazza Foraggi 8, per 
una, ferita infetta alla gamba st 
nistra, Mercoledì scorso, lavoran- 
do sulla motonave eVuicanias per 
conto della ditta Marcovigi, ave 
va urtato conii piede contro un 
oggetto metallico, Guarità in otto 
glornk 


un carro funebre dell'impresa Ni- 
coletti che, seguito da una mac- 
china con a bordo i congiunti, sì 
è diretto ad Arzer Grande di Pado- 
va, paese natale delle due vittime, 
Subito dopo, diretta verso Spre- 
siano, in provincia di Treviso, è 
‘partita l’autobara con il feretro di 
Trevisi, e infine si è mosso.il fur- 
gone con la salma del Gobbi, che 
sì è diretto a Schio, Dopo il com- 
mosso, reyerente addio di Monfal- 
cone e Trieste | caduti verranno 
Inumati, con solenni cerimonie, 
nei nispettivi paesi d'origine. 

‘Pieri, Rezente e Antoniazzi 
gli operai rimasti infortunati nella 
tragica cirtostanza — hanno supe- 
rato il grave choc provocato dalla 
scarica elettrica. A quanto appren- 
diamo, i tre sono stati dichiarati 
fuori pericolo, Le condizioni dello 
Antoniazzi erano tranquillanti già 
giovedì sera, quando lo stato dei 
suoi due colleghi appariva ancora 
molto grave. Durante la giorna- 
ta di ieri, i feriti sono stati visita- 
ti da dirigenti e colleghi, da mol- 
ti altri lavoratori, e dai rappresen- 
tanti del Sindacato edili della C.d. 
L., che avevano partecipato alle 
esequie delle vittime, I delegati 
hanno portato ai tre feriti generi 


di conforto e di prima necessità. 
Commossi per la spontanea parte- 
cipazione di autorità e popolo al 
grave infortunio, i tre lavoratori 
vogliono rivolgere a mezzo no- 
stro il loro ringraziamento a tutti 
1 generosi che hanno voluto essere 
a loro vicini in queste ore di lutto 
e di dolore. 


i ana 


Per lenire il mal di denti 
rischia di avvelenarsi 


Rincasata alle 18, di feri, in 
Dreda a un forte mal di denti, Ar- 
mida Zadnich, di 30 anni, abitan- 
t in via Pagliericci 74, ha, inge- 
rito due analgesici e poi. sì è mes- 
3u ‘a letto; Misasperata perchè il 
dolore non. accennava’ a placarsi, 
in giovane donna ‘ha preso un'al- 
tra compressa, poi un'altra anco- 
ra sino a dare di fondo al tubet- 
to. ‘TProvata verso le 15 in stato 
d'incoscienza da una' sorella. ln 
Zadnich: è stata subito soccorsa e 
quindi. affidata alla CRI per il 


trasporto all'ospedale. 


IL PICCOLO 


ORRENDAMENTE. MOTRLATO 


UN GIOVANE ; PANETTIERE 


HA LE MAN 


Alla fatalità oa un gesto di de 
precabile imprudenza è attribul 
bile la grave disgrazia occorsa ieri 
pomeriggio al panettiere Nevio Ce- 
por, di 17 anni, abitante in Strada 
per Basovizza 76? Erano all'incirca 
le 1645 quando un agente del 
Commissariato di Villa  Opicina, 
che percorreva la boscaglia che sl 
stende a duecento metri dalla se- 
conda, cava Faccanoni e a un chi- 
lometro da Basovizza, udiva un 
iragoroso scoppio provenire da una 
zona particolarmente cespugliosa. 
‘Senza. indugio, il poliziotto si 
alazziava. verso il luogo da dove 
gli era sembrato provenisse il fra- 
‘gore, Inoltratosi per una cinquan- 
tina di metri tra Ie Îmacchie ver 
di, la guardia raggiungeva una mu- 
lattiera, e su uno dei margini tro- 
vava seduto ll Cepar, il quale te- 
neva levati. verso l'alto gli avam- 
‘bracci, ridotti a due ssnguinolenti 
moncherini. Nel frattempo erano 
sopraggiunti ‘anche alcuni opera! 
che lavoravazio in: quel pressi e, 
a braccie, gli uomini hanno por- 
tato, il ferito éino al limite della 
Strada per Basovizza, in attesa del- 
la ORI, telefonicamente chiamata. 

Con un’autolettiga; il dott, Mon- 
tenero era subito dopo sul posto 
e, visitato il ragazzo ch'era stato 
disteso supino sull'erba, gli rl- 
scontrave l'amputazione trauma- 
tica delle mani, vastiasim8 ferite 
Iacero contuse alle gambe e ustio- 
ni alla fronte, al viso e al tronco. 


D/ Ceparii che aveva 1 mionicherimi 
strettamente. legati con dei faz- 


COMPARSI IN TRIBUNALE I «PREDONI DELL’ AUTOSTRADA» 


Rubavano sacchi di caffè 
dagli autotreni in corsa 


Le audaci imprese ladresche rievocate dinanzi ai giudici - Milioni 
di bottino - L'auto rivelatrice in panne presso la curva Faccanoni 


I cosiddetti «predoni dell'auto- 
strada» o meglio quel gruppetto di 
giovani che secondo le accuse a lo» 
ro carico sembrano essersi #pecia» 
lizzati in furti volanti dagli auto» 
treni in corsa (con une particolare 
predilezione per 4 sacchi di caffè) 
sono comparsi jeri in Tribunale, 
a poco più di due mesi ‘dall'ultimo 
sensazionale colpo, che essendo 
fallito, permise alla Questura di 
tirare rapidamente le fila delle in: 
dagini già da tempo in corso. 

Come i lettori ricorderanno, po. 
co dopo le 20 di venerdì 2 feb- 
braio scorso, una strana segnala. 
alla Polizia. Alcu- 
che stavano rag- 
giungendo Trieste da Opicina, a- 
vevano scorto, lungo la strada na; 
zionale, poco prima della curva 
‘Traccanoni, un'automobile abban- 
donata a lato della strada, con il 
radiatore rivolto verso él centro 
della canreggiata el una delle ruote 
sprofondata in un avallamento, de] 
terreno, Pensando ad un inciden- 
te gli automobilisti si erano fer- 
mati, ma mentre attorno ala wet! 
tusa. non avevano scorto nessuno, 
nell'interno della, stessa: avevano. 
so)perto qualcosa di molto strano? 
sétte succhi di caffè, sistemati al 
posto dei sedili posteriori mame 
canti. 

Come la Polizia accertò poca 
dopo, la macchina aveva avuto un 
guasto ed era stata abbandonata 
dali suoi ancora sconosciuti occu: 
vanti. Che si trattava proprio! del 
«predoni dell'autostrada» da tem 
po ricercati lo si apprese il giorno 
dopo, quando in Questura si pre« 
sentò il rappresentante. di una 
Casa di spedizioni denunciando il 
furto di sette sacchi di caffè aot- 
tratti da uno degli autocarri della 
ditta, in ‘transito lungo Ja strada 
di Opicina. (Grazie ai documenti 
della vettura abbandonata — cha 
risuìtà essere una macchina presa 
a nolo — la Polizia risalì all'izna- 
ro moleggiatore e a colui che la 
aveva noleggiata: il quale ultimo 
risultò essere Luciano Comolli, di 
25 anni, abitante in via Rivalto L 

Subito fermato, il giovane am: 
mise d'aver preso la macchina a 
nolo — nè avrebbe potuto in alcun 
modo negarlo — e fece anche Î no. 
mi dei due che si erano trovati con 
lui in quell'impresa. Pietro Mar- 
chesich di 25 anni, abitante in 
Strada del Friuli 157 e Renato Iug 
di 44 anni, abitante in via del 
Ponzianino 3. Continuando nelle 
indazinî le Questura; raccolse gra 
vi elementi. a carico del Comolli a 
particolarmente del Marchesich, 
anche per quanto riguardava altri 
furti analoghi che sarebbero sta- 
ti commessi în correità con altro 
persone; mentre infine si riuscì a 
diradare il mistero di un altro 
grosso colpo ladresco: il furto di 
ben 952 chilogrammi di caffè per 
un valore di due milioni, rubati la 
notte del 21 maggio 1954 da un 
magazzino di via Rittmeyer:12, 

Per quest'ultima impresa sono, 
ora comparsi in Tribunale Emilio 
Certetti detto «Mirko» di 44 anni, 
abitante in via De Amicis 10 e 
Stelio Molek di 28 anni, abitante 
in via Coneonello 26. Per un altro 
furto di tre sacchi. di caffè da un 
autotreno, compiuto pure alla cur- 
va Faecanoni ji 14 dicembre 1955 
risultano imputati Lil già cata 


Marchesich e Giovanni Petrina di 


25 vanni; abitante vin- via Farneto 
122, nei cui confronti, però, ieri 
Il processo è stato stralciato tro- 
vandosi l'imputato ricoverato in 


un sanatorio, Sempre dl Marche- 
sich e.il Petniha, devono risponde- 
re anche del furto di un sacco di 
caffè sparito il 15 febbraio «corso 
da un autotreno in' sosta in vie 
Milano; ancora il. Marchesich — 
evidentemente uno specialista del 
ramo — e il già citato Comolli, 
sono accusati di aver rubato un 
altro sacco di caffè da un autotre- 
no in sosta in via Milano, il 7 gen- 
naio ‘56; il trio Comolli-Marche- 
ich e Tug è imputato del furto del 
sette sacchi ché diede una svolta 
decisiva alle indagini, ed infine 
Antonio) Poli e Gastone Moreni 
sono imputati rispettivamente ii 
primo della ricettazione di. 21 sac- 
chi di caffè © il secondo dell'Îli- 
cauto acquisto di 190 chilogrammi 
pure di caffè, acquistati dal Poli. 

All'udienza di ieri, dopo da, let- 
tura del lungo capo di imputa- 
zione e lo stralcio del procedimen- 
to nel confronti del Petrina, sono 
stati interrogati i primi tre impu- 
tati: Marchesich Iug: e Comolli. 
Il primo ha ammesso in Pieno le 
‘proprie responsabibità, speolfican- 
do, per quanto riguarda il furto 
andato a male a causa del guasto 
alla macchina, di essersi. recato 
sul posto assieme al Comolli e al- 
io Iug e di essersi fatto escarica- 
re» dei due poco oltre Ja curva 
Faccanoni per la quele sapeva che 
sarebbe dovuto passare il camion 
con i sacchi (adocchiato în prece- 
denza mentre lo stavano carican- 
do), Mentre gli altri due andavano 
2 fave un giretto con l'automobile 
in precedenza presa a nolo dal 
Comolli, il Marchesich attese l'au- 
totreno; quando il veicolo arrivò 
gli saltò agilmente sopra e scari. 
xò sette sacchi sulla strada. Infi- 
ne, scese, dai veicolo e lasciando 4 
sacchi Il se ne andò via, convinto 
che gli altri avrebbero fatto il 
resto. 

Lo Iug interrogato per secondo, 
ha invece sostenuto di non sapere 
niente del furto. «Io — ha detto 
— me ne stavo tranquillo in una 
trattoria di Sam Giacomo quando 
entrò il Comolli e mi* propose un 
lavoretto di facchinaggio. D' un 
lavoro pulito? chiesi; mi rispose 
di sì. Allora andai. Ma quando, 
tornati sul posto dopo il giretto, 
ho visto 1 sacchi di cafè a terra, 
ho capito che si trattava di roba 
losca e ne me andai per i fatti 
miel, senza dir nulla e lasciando 
il Comolli a sbrogliarsela da solo». 

I Comolli, interrogato a sua 
volta, ha affermato, Iul'pure di non 
aver conoscitito ule intenzioni del 
Marchesich altro che all'ultimo 
momento; prima era convinto che 
si trattasse di trasportare del 
sacchi di caffè, sì, ma regolar- 
mente acquistati. Sempre nella 
sua deposizione, l'imputato ha 
sostenuto di essere stato costretto 
a confessarsi colpevole di furto 
dalle violenze e dalle minacce del 
capo della Squadra mobile (de un 
po’ di tempo a questa parte sem: 
bra essere diventato. questo, il 
leitmotiv delle deposizioni di mol- 
ti ospiti del Coroneo) e degli al- 
tri funzionari di Polizia, che to 
interrogarono, tra i quali gli 
ispettori Ferz e Rappo. L'ispetto- 
re Ferz, escusso subito dopo, ha 
negato però recisamente ogni vio- 
lenza e ha confermato i verbali di 
denunela; da lui firmati. 

Al termine dell'udienza antime- 
ridlana la fidanzata del Comolli, 
presente fin dalle prime ore del 
mattino tre il pubblico che si af- 
follava, In piedi, nel recinto riser. 


— _) 


(BORSE E MERCAT 


MILANO 


Centrale 8850 (8830); Bastogi 1631 
(1620), Ass. Gen. 18800 (18700), Ras 
6060. (6040), Assicuratr, 4160 (—), 
Cot. Cantori 10050 (10100), Val Ti- 
cinò 43 (—), Oldese 740 (770), Cuo, 
0. O, 6400 (6448), Linif e Can, 538 
(596), Un. Manit. 38500 (38900), 
Lan. Gav. 3010 (2095), Lan. Rossi 
4950 (4440), Lan. Targ. 405 (), 
Fibre ‘Tess, 2440 (2450), Snia Viso. 
1504 (1499), Ilva 580. (572), Monte- 
catini 2508! (2505), Flat 1370 (1306), 
Edison 2633. (2625), Caffaro 386 
(382), Valdarno 2548 (2555), Sarda 
3100 (3095), Seso 2800! (2795), SIp. 
1338 (1393), Vizzola 3090 (3020), 
Meridelettr. 1310 (1906), Rom. E- 
lettr, 2453 (2455), Terni 265 (258), 
Dist, Ital, 4800 (4630), Eridania 


(>) Anio 2562 (2520), Saffa 1099 
(1670), Ital. Gas 1400 (1299), Li- 
quigag 254 (267), Rumianca 1489 
(1491), Immobiliare 706 (704), Ci- 
ga 3800. (3703), Italcementi 12350 
(12380), Linoleum 2320 (—), Pirelli 


tI. 2712 (2698), Pirelli e ©. 2450 
(2458). 
TRIESTE 
Finmare 4508 (—). Ass. Gen, 


18700 (18680), Assicuratr. 4250 (—), 
Ras 6000 (—), Istria Ts, 645 (—), 
Tripcovich 16050 (—), Snia Viscosa 
1496 (1492), Montecatini 2504 (—), 
Orda 392 (—), Bent Stabili 8415 
(8425), Generale Im. 704 (699), PI- 
teli S.p.A. 2688 (2669). 

CAMBI — Sterlina 1675 - 1680, 
dollaro 633, fr. avizzero 148 - 148.50, 
list, oro 6350 - 6375, marengo 6400 - 


10625 (19650), Rom. Zucoh, 890 |4550, oro mille 722 = 723, 


x 


vato, è stato colta da lieve malore. 
Il processo continua, 

Pres, Gnenda, P. M. Pascoli; di- 
fesa Caravelli, Kezich, Presti, V. 
Bologna, Padovani, Delach, Iacuz: 
zie Poillucci, 

_—————— _—_—_—— 


{l Gongressonazionale delledilzia 
si svolgerà dal 16 al 20 maggio 


Ad evitare truterferenze con Ie 
elezioni amministrative, il Con- 
gresso nazionale dell'edilizia e del- 
l’abbitazione indetto dell'eAgere» 
mella: nostra città per ia fine dii 
maggio, si svolgerà snvece dal 16 
aî 20 maggio. Ben venticinque en- 
iti e istituzioni triestine si sono 
costituiti ih comitato di presiten- 
za, e nel vari comitati esecutivi 
per ospitare degnamente l'impor- 
tante manifestazione che ha già 
raccolto l'adesione di oltre th cen- 
tinaio. di Amminietrezioni | dello 
Stato, Istitutr 1 enti nazionali, 
di enti.pubblici locali (fra 1 qua- 
li il Comune e ia Provincia), asso- 
clazioni e società fra le più im- 
portanti interessate al problema 
dell'edilizia. Hanno inviato inoltre 
la ioro adesione all'importante 
riunione tecnici ed esperti, nonchè 
illustri docenti universitari, In 
occasione del: Congresso i graditi 
ospiti. effettueranno numerose vi 
uite al cantieri e complessi indu- 
‘strali triestini e si concluderà con 
tina gita collettiva ad Aquilela, 
Grado, Redipuglia, Gorizia, e con 
un'appendice facoltativa di qualt 
ro giomé in. Austria, 


STRONCATE 


DALLO SCOPPIO DI UN RESIDUATO 


zoletti, veniva adagiato nell'auto- 
lettiga, e trasportato all’ospedsle. 
Durante il percorso, 1 sanitari han- 
no sostituito i panni intrisi di san- 
gue con lacel emostatici. Il Cepar 
è stato accolto nella prima divi- 
sione chirurgica con prognosi ri- 
servata. 

Più tardi il giovane ba narrato 
d'essore usolto da casa — la sua 
Abitazione dista una cinquantina 
di metri dal luogo della disgrazia 
— per fare quattro passi nella bo- 
scaglia e, camminando, s'era sen- 
tito Improvvisamente esplodere un 
ordigno sotto i pedi. Considerate 
le lesioni riportate dal Cepar, la 
Versione sembra poco attendibile. 
Il residuato è una bomba a mano 
«Oto», che l'infelice panettiere de- 
ve aver tentato di smontare per 
rimanere poi così gravemente mu- 
tlato, La Questura ha iniziato 
‘un'indagine sul doloroso episcdio. 


Prossimo inizio 
dei corsi di fioricoltura 


T corsì teorico-pratici di flori- 
coltura per dilettanti, organizzati 
da «Rinascita Agricola» al fifie di 
diffondere le norme più razionali 
per la coltivazione delle piante e 
dei fiori in casa e nel giardino, 
avranno: inizio mercoledì 2 mag- 
gio alle ore 19 nel padiglione del- 
lARAC al Giardino pubblico, con 
la lezione maugurale che sarà té 
muta dali dott,rG; Piccoli, diretto: 
te dell'Agricoltura e Foreste al 
Commissariato generale del Gover- 
no, sul tema «Leggende e storie 
dei giardbis, Le lezioni che,se- 
Buiranno saranno tenute iui se 
guenti docenti: prof. Carlo Lona, 
direttore dell'Orto botanico; dotti 
Duilio Cosma, direttore delle. pian 
tagioni comunali; dott, Eligio Oli 
vetti, capo dell'Ispettorato ripar. 
imentalo delle foreste; dott, An 
drea Marsi. e dott. Antonio Radil- 
Jo dell'Ispettorato dell'agricoltn* 
ra; dott, Bruno Millo dei Consor- 
zio agrario; ecc. 

‘Ai partecipanti verranno distri 
buiti i buoni dell'Ente provincia- 
le per il turismo per ricevere gra- 
tuitamente un congruo quantita» 
tivo di terricciato speciale per 
piante in vaso, Per informazioni 
rivolgersi ‘a «Rinascita Agricola» 
giornalmente dalle 18 alle 20, in 
Via del Teatro Romano 17, tele- 
fono 29592, 

————_z 


Trieste al Convegno pedagonico 


In occasione del III Congresso 
nazionale di pedagogia che avrà 
luogo a Padova e Venezia nel glor- 
ni 28, 20, 30 aprile e 1.0 maggio, la 
sezione di Trieste dell'Associazione 
pedagogica itallana ha tenuto una 
assemblen generale del soci, nella 
quale sono stati eletti i membri 
del nuovo Consiglio direttivo: Il 
signor Antonio Viezzol! è stato no- 
‘minato delegato della sezione trie- 
stina al Congresso di Padova. 


Notiziario scolastico 


La presidenze dell'Istituto magl- 
strale «G. Càmiuccis informa tut- 
ti gli interessati che il termine 
per la presentazione delle doman- 
de per gli esami di idoneità scade 
il giorno 16 maggio e quello per 
l'abilitazione magistrale. scade. il 
giorno 5 dello stesso mese. Per 
‘ulteriori informazioni sul modo 
di redigere le domande, la segre- 
teria è aperta al pubblico dalle 
ore 11 alle 12 e dalle 16 alle 17 
(escluso il sabato). 

Scuola media del Campi Elisi, 
La presitienza comunica che fino; 
@ tutto il 22 maggio prossimo s0- 
no aperte le iscrizioni agli esami 
cli ammissione, idoneità e licenza. 
Le domande di fsorizione si rice- 
vono giornalmente in segreteria 
dalle ore 10 alle 11 secondo le 
modalità | esposte all'albo della 


scuola, 


CON LA DIREZIONE 


DI LORIN MAAZEL 


Hindemith e Britten 


capisaldi nel concerto di stasera 


Hindemith e Britten costituisco- 
no la pietanza forte e nuova del 
l'odierno concerto sinfonico | di. 
retto da Lorin! Manzel! Anzitutto 
Paul Hindemith, l'esponente più 
autorevole | della ‘ moderna. musica 
tedesca, il sinfonista e l'operista 
conosciuto sotto tutte le latitudini 
ove si coltiva una civiltà. musica» 
le, il fondatore del. «neoclassici» 
smo» col quale egli si è avvicinato 
ja'grado massimo al concetto della 
musica pura fondata sulla simme- 
tria e sul valore architettonico, © 
sterilizzata da ogni ebbrezza ,sen= 
timentale; energicamente profilata, 
radicata sulla bellezza poetica dei 
rapporti sonori, colmata da un 
muovo contenuto espressivo, Hin- 
demith col suo poderoso. istinto 
musicale è il prosecutore della 
rivolta iniziata anticipatamente 
‘da Schònberg, ‘rivolta temperata e 
modificata con l'intervento . delle 
tradizionali forme e poi ripassata 
‘e mirabilmente sviluppata da Bu 
soni che nella sua «Nuova estett 
ca in teoriss, e nella: «Turandot», 
nell'eArlecchino» e nel «Doctor 
Fausts ha concretato con la riva. 
îutazione degli elementi costrut 
tivi, l'impiego della. tradizionale 
melodia armonia, e il ristabilie 
mento della tonalità. Si può dire 
dunque iche il vero capostipite del 
neoclassicismo è. Ferruccio Busoni, 
0 che dalla sua teorica discende in 
gran parte Hindemith. La su 
sinfonia «Mathis der Maiera, rici 
‘vatale rielaborati dall'opera omo. 
|numa, rappresenta un | momento 
‘cuiminante nel decorso della sua 
attività iniziata dapprima con 
giovanile spavalderia e_ dispettosa 
‘provocazione attraverso le musiche 
per film, per jazz, con scatena. 
menti dmonici, esasperazioni rit 
miche, gesticolamenti. di. danza ed 
atteggiamenti grotteschi di scher- 
no, di satira e, di parodie contro 
ii romanticismo musicale, contro 
il mito wagnerisno e contro tutta 
$' patrimonio musicale ‘ottocente. 
sco. Dopo Je shornie strumentali 
ctiràto ciroa dal'1920 al 1926, gii 
anni della crisi tedesca, dell'in. 
fiazione monetaria e della rovina 
sociale, morale e artistica, Hinde- 
“mith trova ia strada del ravvedì- 
mento etico ed estetico. Dalla fa 
se soapigliata e rivoluzionaria del- 
le esperienze a lui suggerite dalla 
contusione del mondo esteriore, i) 
musicista passe alla contrizione, © 
al rinnegamento dei suoi trascor- 
si giovanili, rigettando le correnti 
postbelliche del tempo suo e mp- 
poggiandosi alle origini profonde 
della ‘tradizione, e quella scuola 
ch'egli denominò «Konservativen 
Schulung», e che lo fece in segui- 
to nddirittura «praeceptor musi: 
cae» del nostro tempo. Assumen- 
do queste posizione Hindemith si 
fece paladino della tradizione clas- 
sica col ritorno alla forma, nila 
legga dell'ordine, alle feconde espe- 
rienze che a lui, più meditato e 
coscienzioso, erano. derivate dal 
l'insegnamento di Bach con lo 
studio Qells polifonia, Il rivoltizio- 
narlo e miscredente si era. con- 
vertito ai principìì eterni e indi 
struttibili dell'antichità. musicale 
germanica fondata sulla. conserva- 
zione. dei valori architettonici e 
della plurivocalità, sdelin melodia 
eterna. e del classico. contrappun- 
to, secondo il comandamento di 
Palestrina e di Lasso, Ciò dimo- 
Sira che Hindemith si è evoluto 
dalle forme, caotiche verso la re- 
gola, e che nella trovata 0 ritro- 
vata restaurazione dei principi 
musicali egli ha inclusa anche 1a 
tonalità. Premessa di questo nuo- 
vo ordine è la resurrezione della 
polifonia. Testimonianze della in- 
terna elaborazione morale e’ arti- 
stica di Hindemith si possono ave- 
re nelle sue composizioni che van- 
no dal 1935 al 1948, Accanto alle 
chere sinfoniche e da camera rion 
va trascurato il suo' insegnamento 
come professore a Berlino, a New. 
Haven e in altri centri musicali. 

Nella sinfonia «Mathis der Ma- 


ler» sì può osservare il raggiungi. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


VERDI. Stagione sinfonica di Pri 
mavera, Oggi, alle ore 21: Concerto 
dell'Orchestra filarmonica triestina, 
Direttore: m.0 Lorin Manzel con lt 

artecipazione! del soprano Gloria 
Davy. Prezzi: 1200, 00, 900 450. 
TEATRO NUOVO. Ore 21:14%00 di 
vetros di Tennessee Willlams, con 
la partecipazione straordinaria di 
TTatinna Pavlova. Prezzi: poltrone 
A 600, poltrone B 400; galleria 250, 
Prenotazioni ‘al botteghino del tea: 
tro, telefono 24188. 


EWXCELSIOR. 15: «La rosa tatua 
ta» con Anna Magnani e B. Lan 
caster. Fuori programma nei gior- 
ale Universali Inoontro di caicio 
“ltalta-Bragile» in Cinepanoramie. 
FENICE, -Î5: «Pepote» con Pablito 
Calvo, l'acclamato, interprete (di 
«Marcellino pan y vino» in un film 
di Ladislao Vajda, Ultima 22. 
NAZIONALE. 15: «Quella che avrei 
Riovuto! sposare» con Barbara Stan 
wyok, Fred Mac, Murray e Joan 
Bennet. Ultima 22. ie 
ROSSETTI, 15: «Corte marziale» 
gon Gary Cooper e Charles Bickford. 
Un grande Cinemascope in War 
nercolor. Ultima 22. 
EXCELSIOR. Domani, ore 10.50: 
La drammatica avventura di: uns 
Schiera di monelli, nel film: «Que 
sti benedetti raghzaia con. Menniy 
Nielsen e Toye Maes. Segue: «Lo 
rivolta del giocattoli: e Pan Pro- 
Kouf il muratore e burocrate, car- 
toni animati. 
ROSSETTI, Domani, 10,30: Ecce- 
zionale mattinata per gli amatori 
del calcio: «Gli, undici moschetbie. 
rix. Mezzo secolo di trionfi e di bat. 
taglie degli azzurri del calcio, da) 
1900 ai giorni nostri. 
ARCOBALENO. 15.30: «Le piogee 
di Ranchipura? Cinemascope colore 
De Luxe, con Lana Turner, Ri 
©hard Burton, Fred Mac Murrav 
e Michael Rennie. Seguirà in Cine- 
mascope la partita eltalia-Brasile». 
SUPEROINEMA. 16: «Tutto finì 
alle 6 con Jack Palance e Shelley 
Winters, la più appassionante cop- 
ia d'amanti. E° un film Warner 
ros in Cinemascope technicolor. 
GRATTACIELO. 16: «Il generale 
del diavolo» (Des Telifels Genera". 
Primo premio val Festival di Vene- 
zia. Protagonista insuperabile Card 
Jirgens, Victor De Kowa, Marian: 
‘och. Segue: «Le nozze di R8- 
nieri IN e Grace Kelly». 
FILOPRAMMATICO. 16: «La ban- 
da degli onesti, Totò € Peppino 
De Filippo. Il più grande successo 
comico dei due grandi attori. 
ORISTALLO. 15.50: Clarlc» Gable. 
Jane Russell e Robert Ryan nei 
Cinemascope Fox: «Gli implacabi. 
lis, Ultimo giorno. Domani l'atteso 
capolavoro Warner Bros: «Incontro 
sotto la pioggiss con Jane Wyman 
‘@ Van Johnson, 
ASTRA ROIANO. 16: «Ti maestro 
di Don Giovanni», technicolor, con 
Errol Flynn e Gina Lollobrigida, 
Ultima 22; i 
GAPITOL: 16: «L'amore più gran 
de dell mondo», technicolor, con A 
Sheridan. S. Cochran e'1 bimbi pro- 
digio S. Jackson e R. Eyer, Il film 
iù bello, dell'anno; 


ALABARDA. 16: Ultimo giorno di 
«Casa da gioco», Superbo technito- 
lor Universal, con Rock Hudson, 
Ann Baxter è Julie Adums. 
ARISTON, 16: «Desirée», La Fox 
presenta un'affascinante capolavo- 
To: amore, lotte, passioni, in un 
Clima di fasto imperiale, con Mar 
Jon Brando, Jean, Simmons, Merle 
Oberon e Michael Rennte. Cinema- 
scope.in téchnicalor, di grande stc- 
cesso. Domani: mattinata con eBon= 
go e i tre avventurieri» di Disney. 
CINEMA-TEATRO ARMONIA. 15: 
«Sangue di Caino», Stupendo fech. 
nicolor. J. Payne e M. Freeman. 
Nuovo spettacolo di varietà. Gran: 
diioso programma. 

AURORA. 16: «Gioventù bruciata» 
con James Dean. Poderoso Cine- 
mascope in Warnétcolor, Vietato al 
minori. Ultime repliche. 
GARIBALDI, 15,50: «Totò e Caro: 
lina», un film divertente, con Totò 
@ Anna Maria Ferrero, 

IDEALE, 16: Un Cinemascope di 
eccezione: «Il vendicatore nero», 
technicolor, con Etrol Miymi. 
IMPERO, 16: «L'amore più grande 
del mondo» con A, Sheridan e S. 


Cochran. Un'incantevole e meravi. 
gliosa storia, d'amore nel più com- 
mMmoyente e umano film dell'anno. 
ITALIA. 16: «La scarpetta di ve 
tro». Grandioso technicolor în Me 
troscope. con Leslie Caron e Mi 
chael Widing, Una spettacolo de- 
lizioso. Più: incantevole di «Lilly! 
MODERNO, 16: Sabato tragico» 
con Victor. Mature, Richard Iîgan 
© Stephen MeNally Stupendo tech. 
nicolor în Cinemastope, 

MARE, 16: «Satanik, la freccia che 
udeldes: Technicolor. John Payne 
in una delle sue migliori interpre- 
fazioni, 

SAVONA. 15,30: «Lord, Brummelly 
con S, Granger, D. Taylor, P. Usti 
nov. Un appassionante personaggio 
in un grandioso technicolor Metro. 
VIALE, 16: «Tarantola» con: John 
Agar e Mara Corday, Il più sbalor- 
ditivo film di fantascienza. Nuoyis. 
simo, Per la sua impressionanilità 
è victato ai minori: Prima visione. 
Produzione Universal. 

VIALE, Domani mattinata, ore 10 
@ 11,30: «Pelle di bronzo» con Mau- 
teen O'Hara, în technicolor, Segue 
Paperino di Walt Disney. 

S. MARCO. 16: «Non c'è amore 
più grandes, un film commovente 
€ umano, con Antonella Lualdi 
Franco" Interlenghi e Gino! Cervi. 
VITT, VENETO. 16: Grace Kelly 
attuale principessa di Monaco, nel 
‘suo più grande successo assieme @ 
Gary Grant: «Caccia al ladros. Il 
più spassoso e divertente doi film: 
Vistaviston in technicolor Para 
‘mount. (Regla di Kitchock. 


AZZURRO. 16: «Riccardo Cuor di 
Leone». Spettacolare Warnercolor, 
con Rex Harrison e Virginia Mayo. 
BELVEDERE, 15.90; «Gli avventu= 
rieri del Plymouth». Un grandioso 
technicolor Metro, con S. Tracy, 
G. Tierney e V. Johnson. 

LUMIERE. 17: «La grande caro: 
vana». Prucolor, con Vera Ralston, 


Forrest Tucker'e Joan Leslie. 


MARCONI. 116: «Oltre il destino», 
Cinemascope | in technicolor, ‘con 
Eleanor Parker e, Glenn Ford, 
MASSIMO. 16: cAll'Ovest. niente 
di nuovo». Il capolavoro di tutti i 
tempi ‘di Lewis Milestone, tratto 
dél celebre romanzo di Remarque. 
E" il film proibito dalle dittature! 
NOVO GINE, 16: «La donna più 
bella del mondo» in technicolor. Gi- 
na Lollobrigida e Vittorio Gassman. 
Il più grande successo dell'anno. 
ODEON. 15.30: «Mogambo» con 
Grace’ Kelly, Clark Gable e Ava 
Gardner. Technicolor Metro, 
RADIO, 14.30, 17, 19.30 è 22: «St 
nube, l'egiziano», Capolavoro? in: Ci 
Demascope, con Jean Simmons, 
Victor Mature éd Edmund Purdom: 
Sì VITO, 18: «Il mostro della lagu- 
na neras, R. Carlson e J. Adams. 
SEBVOLA. 18: «Giulietta e Ro- 
meo». Rank Film. 

VENEZIA. 15.30: «Samos» con Ga- 
ty Cooper: ‘Technicolor, 


AL «BUCO DEL MURO» DEL VA. 
NOLI, briose serate danzanti. 

AL GARILLON DEL VERMUT 
DI TORINO, Dalle 21:30, orchestra 
Carletto e Trio vocale, 


JACK 


PALANGE 
SHELLEY 


WINTERS 


LORI NELSON 
LEE MARVIN 
GONZALEZ GONZAL 


Regia 
STUART HEISLER 


mento diremo, neoclassico di Hin- 
‘demith, che dopo aver sperimen- 
tato e respinto il suono debussya- 
no, ‘la melodia schénberghiana e 
îl ritmo elementare di Strawin 
‘3/9 ha sentito nel barocco secen- 
tesco la forma a lui meglio conso- 
ta, Donde la sua inclinazione 
verso l'Oratorio con influssi corali 
che risentono Handel, fl suo orien- 
tamento verso l'opera come «Car 
Gillac» e «Mathis der Maier, 1 
tre, fempi sinfonici costituiti da 
tre visioni pittoriche: il coro de- 
gli angeli, la deposizione e le ten- 
tazioni di Sant\Antonio, rappre- 
sentano appunto il quattrocente 
sco quadro d'altare di Isenreimer, 
dipinto da Mathis Grilnewald. La 
sinfonia non ha per nulla inten- 
zioni di musica programmatica con 
caratteri illustrativi, bensl/ trova 
il suo svolgimento spiritualizzando. 
ne il concetto mistico e pittorico, 
ed elevandosi verso l'atmosfera 
dei poema sinfonico. Vedremo che 
l'ordine, la struttura secondo la 
norma tradizionale e quindi tutte 
le forme inerenti alle norma clas- 
sica vengono risuscitate e pratica- 
t> da Hindemith con rigore e fe 
deltà da buon artigiano, da inst- 
gne € aristocratico sinfonista, Con 
il sinfonismo di «Mathis, un pon- 
te è stato gettato tra passato e 
presente, nel quale. ritroveremo 
l'impiego normativo del temi che 
trascorrono da: un gruppo stru- 
mentale all'altro secondo le neces- 
sità, timbriche delle, melodie. pla- 
smate e delineate con elementi di 
polifonia, intrecci sonori che ci 
riportano alla forma del canone, 
ed altre, svariate invenzioni ricche 
di fantasia. Vitalità sonore, chia 
rezza e vigore di articolazione, 
grandiosità. di struttura caratte 
rizzano il sinfonismo di Hinde 
mith sempre accompagnato da un 
timo melodismo. Il melos, se- 
gnatemente nelle Sonate per vio 
o palesa la sua sorgente dal 
canto popolate tedesco, rielabora- 
to $n semplici linee e modulato 
con ‘Denetrante finezza come nei 
Concerti di Bértok. La veste stni- 
‘mentale moderna, fl ‘distacco da 
ogni emozione soggettiva, non 
Tiebbono ingannare sulla profonda 
Spiritualità di «Mathis der Malen 
Vel quale troveremo tra molte co- 
se, la fase della muova costrutti. 
vit& sinfonica, e l'evidente chia: 
rezza di un linguaggio che rag: 
giunge con. perfetta coerenza, sta- 
t. ‘lirici e mistici e movimenti 
drammatici carichi di pulsazioni. 

Anche Benjamin Britten, del 
quale ascolteremo per la prime 
volta a Trieste «Les Tlluminationss 
derivate dalla poesia di Rimbaud 
è cantate da Giorid Davy che le 
interpreta con, intima espressività, 
è un compositore moderno che si 
ricongiunge alla tradizione del suo 
paese (Purcell- Hiindel) e dimo- 
Stra con’ ciò la possibilità della 
musica contemporanea di darsi 
uno stile proprio assimilando e 
rinnovando ‘le. forme del passato 
con. propria fisionomia. Britten è 
tinti tra le figure più originali del- 
la musica inglese, per la partico» 
larità, del linguaggio quasi immu- 
ne da interferenze straniere, pet 
il senso teatrale sviluppatissimo, 
come si è palesato in tante sue 
opere, per il misterioso potere di 
gYocare atmosfere sonore (xPeter 
Grimes», «Billy Budd») più pitto- 
riche che musicali, e per la fa- 
coltà tutta naturale di passare dai 
respiro lirico al drammatico; dal 
sistema tonale all'atonale, senza 
ribaltare Jl fondamento tradizio- 
tale con l'introduzione del muovo, 
fermo restando al realismo e 
obiettivismo delle sue immagini 
musicali. Dopo Hindemith e Brit- 
ten, che rappresentano nel pro- 
gramma di questa sera glì ultimi 
€ (più interessanti raggiungimenti 
del progresso musicale dell'ultimo 
trentennio, il pubblico ascolterà 
lx Settima Sinfonia di Schubert, 
dolce. ripiegamento e appagante 
r*storo melodico — nell' Ottocento 
romantico viennese! 


v. t. 


OGGI Supercinema Principe 


LE RECITE AL NUOVO 


Ultime repliche 
di Zoo di vetro» 


7 Teatro stabile di prosa en- 
nincia le ultime repliche di «Zoo 
di vetro» di Tennessee Wililama 
con le partecipazione straordine- 
rià di Tatiana Pavlova, per i gior- 
ni di sabato, salle 21, domenica 
alle 17, martedì alle 1620 e 21. 
La signora Paviova non può fers 
mersi più a lungo nella nostra 
città, perchè chiamata alla Scale 
di Milano per la regia dell'opera 
«Fedora» di Giordano, 


Rappresentazione al C.U.C. 


I Centro Universitario Cinema= 
tografico informa che, per genti 
le concessione del Teztro Stebi- 
le, si terrà, sotto gli auspici del 
0.0.0. stesso, il giorno lo mag 
gio, alle ore 21, uma rappresenta» 
zione straordinaria di «Zoo di 
vetro» di Tennessee Williems,'La 
rappresentazione sarà dedicata a 
tubti i soci del C.U:C. Professori, 
personale universitario e tutti gli 
altri studenti della nostra Uni. 
versità. 

Dato di prevedibile alto numero 
di richieste, onde evitare affolla- 
menti, si prega di prenotare i po- 
sti quanto prima, presso la Bi 
glietteria ‘del Teatro Nuovo, pre 
Via presentazione delle tessera del 
0.0. 0 del tesserino universi 
tario. 


PRIME VISIONI 


«Corte. marziale» 


Interpreti: Gary Cooper, Char- 
les Bickford, Ealph Bellamy. 
Regìa: Otto Preminger. Prod.: 

Warner Bros 

Va di moda in questi giorni il 
viennese Otto Ludwig Preminger; 
il cui nome è legato e due film che 
zi proiettano contemporanenmente 
e con uguale fortuna di pubblico; 
anche se in sostanza molto diversii 
«Carmen Jones» e «Corte marzia» 
««», Ma a questa duttilità del regi- 
sta austriaco siamo abituati, specie 
sa pensiamo @ due suoi successi an» 
cura recenti, come «La vergine sot- 
to il tetto» e «La magnifica pre- 
da», entrambi del 1958, 

Con ogni probabilità Corte mar- 
ziale» avrebbe voluto essere un film 
coraggioso: e. anticonformista, pol 
chè contiene esplicita l'accusa di 
verte limitate e aride vedute: con- 
stetate negli alti ranghi dell'esere 
4,to americano dopo la prima guere 
ta mondiale, Di questa ristrettezza 
© di questa assoluta mancanza di 
elasticità fu allora una prova il no- 
to processo contro il colonnello di 
sviazione Mitchell, il quale non si 
era preoccupato di usare mezzi in- 
consueti. per un militare pur di at- 
trarre l'attenzione del governanti 
e dell'opinione pubblica sia sulle 
disastrose condizioni in cui la gio- 
vane aviazione americana era. ri 
dotta per mancanza di mezzi, sia 
sull'importanza decisiva ch'essa a- 
vrebbe avuto nelle guerre future. 
Un ribelle e un profeta, dunque, 
che il cinema ha voluto reincamare 
ricorrendo alla simpatica e familia- 
re figura di Gary Cooper. 

Il film dipana dl delicato argo- 
miento con preciso mestiere, fl che 
equivale a comprendere pure un 
po' di retorica e.il ricorso a facili 
eifetti (ad. esempio le prime bat- 
tute del processo). Ciononostante 
esso possiede un timbro personale 
e una leggera asprezza che non di- 
spiacerà al pubblico maschile, Scon- 
tata invece appare l'insistente pre- 
voggenza sul mirabolante futuro 
dell'aviazione, ‘Trent'anni fa essa 
era senza dubbio giustificata e po- 
teva impressionare, ma oggi, dopo 
i: fior fiore dei bombardamenti di 
cut tutti, chi più chi meno, sappia- 
mio qualcosa, ciò riesce soltanto a 
infastidire. 


lm. 


Lega Nazionale Valmaura. Il 
complesso giovanile filodrammeti- 
co della Lega Nazionale, sezione 
di Valmaura, ha svolto con suc- 
cesso un programma d'arte varia 
nella scuole di Domlo, gremita 
@ scolari, genitori ed insegnanti, 
Lo stesso spettacolo sarà ripetu- 
to dal bravi filodrammatici doma- 
ni alle ore 1545 per quattrocento 
degenti all'Ospedale | psichiatrivo 


di San Giovanni. 


Imminente all’Excelsior 
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TUTTORA VIETATE A TRIESTE LE ALI ITALIANE 


L'Idroscalo stazione potenziale 


di linee civ 


Ile soccorso aereo 


Gli idrovolanti potrebbero fornire pacifiche e attendibili 
testimonianze sulle rotte seguite dai pescatori in Adriatico 


Dal primo di questo mese una 
elegante targa alla radice del 
Molo Audace rammenta ai cit- 
tadini distratti una storica im- 
presa dell'aeronautica civile ita- 
liana, della quale Trieste ebbe 
l’indiscusso vanto della pater- 
nità e della quale la stessa Trie- 
‘ste seppe per lungo tempo rac- 
cogliere .i frutti dello sviluppo. 
Al primo giorno d'aprile del 
1926 il col. Bertocco si levava 
dalle acque del nostro Golfo a 
bordo di un piccolo idrovolante 
Cant, Z e raggiungeva, assieme 
ai suoi quattro passeggeri pri- 
ma Venezia, poi Pavia, infine 
Torino. Nasceva, con questo vo- 
lo, il traffico civile in Italia. 
Nasceva con un aeroplano co- 
struito nei cantieri monfalco- 
mesi, per volontà di grandi 
cittadini di Trieste, per il.co- 
raggio di un pilota ‘triestino, 
con il concorso di passeggeri, 
anche quelli triestini. 

Oggi, a îrent'anni di distan- 
za, le linee aeree intrecciano 
complicati labirinti sui mappa- 
‘mondi, le imprese di cui ancora 
si prende nota sono i voli di 
circumnavigazione del globo, le 
compagnie aeree hanno beni 
patrimoniali che, valutati in li- 
Te, si scrivono con non meno 
di nove o dieci zeri. Nel cielo 
di Trieste non si vede l'ombra 
di un'ala, nemmeno per com- 
binazione, nemmeno per un ac- 
cidentale dirottamento. Da un 
anno e mezzo, infatti, il cielo di 
Trieste copre aree il cui sor- 
volo è vietato, a meno di speci- 
fiche e motivate autorizzazioni. 

L'industria aeronautica dei 
©RDA ha da tempo chiuso i 
battenti e le maestranze alta- 
‘mente specializzate che vi la- 
voravano si sono disperse, Per 
gran parte sono finite all’este- 
ro, in Svezia soprattutto; solo 
un nucleo è stato trattenuto da 
‘una coraggiosa, piccola impre- 
sa aeronautica sul campo di 
‘Ronchi. Piloti triestini si fanno 
‘ancora onore nei quadri della 
aeronautica militare e civile, 
ma vengono a Trieste solo nel 
eriodo delle ferie. Al cittadino 

rimasta una curiosità epider- 
mica, che di tanto in tanto 
Tiarde e poi torna a covare 
tepidamente, sovrastata da al- 
tre e più urgenti cure; e quan- 
do riarde con troppa passione 
sa anche provocare sciagure e 
delusioni, come quella, ancora 
vivida, dell'autunno scorso. 

Ci sono stati vari progetti di 
‘aeroporto. Americani, italiani e 
slavi hanno, con intenti diversi, 
rimosso l’aria tranquilla e 
smorta del cielo aeronautico 
triestino. Un grande ‘Ente ha 
oggi in mano le speranze aero- 
portuali, che scaturiranno e- 
Vventualmente in una realtà 
grandiosa e sorprendente, ma 
di cui si può con certezza rite- 
nere soltanto che non daranno 
sostanziale impulso \alla vita 
aeronautica di Trieste, oggi, nè 
domani, nè l’anno prossimo. 

L'unico frammento che ri- 
mane in questa città a testi- 
monianza del non inglorioso 
passato è l'ampia, spaziosa e 
yuota vetrata dell’hangar del- 
l'Idroscalo. Un capannone la 
cui notevole capienza si va- 
luta assai meglio dall'interno 
che dall'esterno; un edificio 
con una ventina di stanzette; 
una gru immobile; un nucleo 
di avieri, qualche maresciallo, 
Un tenente, un colonnello, Sia- 
mo all’epoca dei pionieri, Trie- 
ste ha inghiottito trent'anni 
di progresso aeronautico mon- 
diale ed è rimasta ai prodro- 
mi, all'infanzia. La targa alla 
Tadice del molo Audace ha an- 
che un suo sapore d'ironia. 

In stretta linea di diritto an- 
che questo frammento dovreb- 
be avere esaurita la sua fun- 
Zione aeronautica. Il contratto 
stipulato nel lontano 1934 dal- 
l'Aeronautica con i Magazzini 
Generali, che sono stati i prin- 
cipali finanziatori dell’Idrosca- 
lo e di esso sono gestori per 
conto del Ministero della Mari- 
na mercantile, è da alcuni me- 
si giunto a scadenza, nè ha po- 
tuto essere rinnovato Deer l’op- 
posizione di tale [inistero. 
Trattative sono in corso tra i 
due organi di Governo. Che 
cosa ne scaturirà non è dato 
di sapere. 

Del resto, a ricordare al cif- 
tadini distratti Je peripezie e 
le forbune aeronautiche di 
Trieste, può bastare la targa 
commemorativa scoperta un 
mese fa, o altre similari che 
si possono sempre scoprire con 
poca spesa e sufficiente rumo- 
re. Non sembra indispensabile 
tenere occupato, e vuoto, un 
‘hangar esteso per qualche mi- 
gliaio di metri quadrati. Può 
essere più fruttifero e fecondo 
disporne diversamente, per e- 
sempio assegnandolo a sede 
della Capitaneria di porto, che, 
notoriamente, non dispone og- 
gi di un edificio proprio. 

L'anno scorso, alla scadenza 
dei contratto, l'Aeronautica a- 
v_va concepito l’idea di asse- 
gnare una sezione di idro-soc- 
corso all’Idroscalo di Trieste. 
Un aeroplano, idrovolante an- 
zi, un vecchio e glorioso Cant. 
delle officine monfalconesi, in 
attesa del prossimo rinnova- 
mento del materiale aereo su 
questo settore, per i servizi di 
soccorso nell'alto Adriatico, La 
base, come ora, sempre a Ve- 
nezia, dove per intanto ci sono 
i.soli motoscafi. Ci sono i re- 
pa:ti americani di Aviano che 
non mancano di spingere le lo- 
Tn esercitazioni sul mare; ci 
.Teparti militari italiani a 
iso e a ; cè un 
niovo e bellissimo aeroporto a 
Rimini: la cifra totale necessa- 
ria per il ripristino e la piena 
funzionalità dell’Idroscalo agli 
effetti di un servizio di idro- 
soccorso è di 13 milioni di lire; 
il tempo, tre o quattro mesi 
Concepita l’idea, il silenzio le 
gravita intorno, 

Tutte le istanze acchè i no- 
stri pescatori potessero avere, 
non addirittura mezzi. marini 
armati a disposizione per di- 
fesa dalle corvette slave, ma 
anche semplici testimonianze 


sull'esatta loro posizione al mo- 
mento dell'eventuale cattura, 
sono rimaste finora senza esi 
to. Le lampare sono ben visi- 
bili di notte, a notevoli distan- 
ze: il riverbero del mare può 
essere colto dall’alto senza dif- 
ficoltà, E° semmai difficile pen- 
sare qualche cosa di più pa- 
cifico, di più sostanzialmente 
incruento e innocuo, di un 
idrovolante da soccorso. Non 
ci sono, ovviamente, insolu- 
bili problemi di decollo o di 
ammiaraggio notturno. 

| Queste sono opinioni, ipote- 
si; ma se si può dubitare del- 
l'opportunità | che l’Idroscalo 
permanga a rappresentare col 
suo nome e col suo colonnello 
— un insigne colonnello istria- 
no cui l’Idroscalo come tale già 
oggi deve molto — una vita ae- 
ronautica inesistente, meno le- 
cito è invece trascurare le pos- 
sibilità dell'inserimento di una 
attività concreta, che riporti 
l'ala italiana a Trieste, che 
operi su questo mare, di cui 

TE) è non l’ultima delle fi- 
glie. 

Per l'aeroporto civile l'Ente 
locale si è ispirato a Genova, 
Genova sta facendo un aero- 
porto sul mare, Trieste ha un 
bel progetto di aeroporto sul 
mare, Fintanto che il progetto 
non sarà uscito dal magma 
delle difficoltà tecniche, buro- 
cratiche, finanziarie, Trieste 
dovrebbe continuare ad avere il 
Verde prato di Merna per gli 
sparuti bimotori che vengono 
da Roma e che rappresentano il 
totale del traffico aereo ac- 
cessibile. Genova costruisce la 
aeroporto; per intanto ha già 
varato una linea servita da 
idrovolanti con Southampton, 
non sembrerebbe improbabile 
che saprebbe rivolgersi anche 
dalle nostre parti qualora vi 
Ppotesse trovare l'occorrente di 
attrezzature, di organizzazione, 

Per molti anni l'Idroscalo è 
stato il centro di fiorenti linee 
aeree, C'è chi ritiene che oggi 
non sia più indicato a soddi- 
sfare le esigenze degli aeropla- 
ni moderni, c’è chi sostiene il 
contrario; sta di fatto che ne- 
gli anni in cui vi si partiva re- 
golarmente per Venezia, Anco- 
na, Zara, non si rammentano 
incidenti che ne abbiano osta- 
colato il funzionamento. 

Ma oggi il problema non è 
evidentemente di collegare 
‘Trieste con Venezia o con An- 
cona, nè tanto meno a questo 
si riducono le possibilità ogget- 
tive. L'aeroplano anfibio è una 
realtà accertata e non più 
problematica del progresso ae- 
tonautico. Con l'anfibio si può 
andare a Venezia e alla Mal 
pensa di Milano, ad Ancona 
e a Ciampino, a Genova, o- 
vunque si ritenga opportuno ed 
economicamente giustificato. 
Con buona volontà e spirito di 
iniziativa, l’Idroscalo potrebbe 
servire la città più intensamen- 
te, dare frutti più abbondanti 
e prestigio più vasto che non 
trasferendovi la:sede della Ca- 
Ppitaneria, 

Non fosse altro che per evi- 
tare che i cittadini sorridano 
al leggere la targa alla radice 
del molo Audace e si rintanino 
‘melanconicamente nel ricordo 
di una vita sorpassata e non 
più realizzabile. E l'aeroporto, 
quando verrà, troverà un fon- 
damento psicologico e commer- 
ciale che, comunque, gli farà 
comodo. 


F. R. Incardona 


Premi agli allievi 


del corso aeronautico 


Proseguono nell'Aula Magna del- 
la vecchia Università le lezioni te- 
Nute dal ten col. Filippo Grego 
per la competizione culturale nero. 
Nautica tra gli istituti medi supe- 
riori e îl contemporaneo corso di 
cultura aeronautica per gli univer- 
sitari del OUS. Sotto gli auspici 
dell'Aero Club, Trieste, il corso ha 
riunito quest'anno oltre 150 parte- 
cipanti; gli istituti gareggiano 
com'è noto per la coppa «Mario 
Visintini», vinta l'anno scorso dal 
Liceo scientifico «G. Oberdan», 
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mentre aitri premi, tra cui due 
viaggi gratuiti di andata e ritorno 
su un qualsiasi percorso delle linee 
aeree nazionali e quattro borse di 
pilotaggio per il conseguimento del 
brevetto civile di primo grado sono 
in palio tra gli allievi meglio cla 
sificati. Il ten. col. Greco ha im 
previsione un altro corso similare 
Der la veniente estate; con tutta 
Probabilità agli allievi che attual- 
‘mente stanno per la prima volta 
affrontando le difficili prove del 
volo, verrà prossimamente data la 
‘occasione di partecipare a un corso 
di perfezionamento in cui, oltre ai 
volî su aerei a motore, saranno in- 
cluse anche alcune esercitazioni su 
veleggiatori, 

Nel pomeriggio di ‘oggi gli al- 
lievi si recheranno all'aeroporto, 
di Merna per proseguire l'eseri 
tazioni în volo già iniziate merco- 
Isdì, domani, sempre a Merna al- 
le lezione assisteranno alcune per- 
sonalità della Scuola e dell'Uni- 
versità, 


Alti uffi 


ESE ce 


si 


lia Settentrionale, 
gli, dal gen. 


di squadra aerea Giuseppe Santoro e dal gen. 
aver visitato nella mattinata i Cantieri di Monfalcone, 
maldi, comandante del Presidio militare, 
Sita agli impianti della raffineria «Aquila». Gli ospiti sono 


IL PICCOLO 


Proseguendo nel programma di visita agli impianti industriali 
22 alti ufficiali del Centro alti studi militari di Roma sono 
graditi della nostra città, Il gruppo era guidato dall’: 


(«Giornalfoto») 
cosiddetti «strategici» dell’Ita- 
Stati jeri ospiti 


‘ammiraglio di squadra Edoardo Somi- 

di divisione Aldo Bonelli, Dopo 
il gruppo, guidato dal gen, Gri- 
ha effettuato nel pomeriggio una interessante vi- 


ripartiti per Roma in serata 


OGGI SI CHIUDE LA MOSTRA DOCUMENTARIA AL C.C.A. 
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Vero e falso nell'architettura 
chiamata ad arredare le navi 


Architetti, pittori e scultori triestini hanno validamente ope- 
rato per creare nei transatlantici usciti dai nostri cantieri non 
delle’ banali suppellettili di lusso ma autentiche opere d’arte 


Non è facile parlare in una no- 
ta di cronaca della Mostra allesti- 
ta al C.C.A, in occasione della Set. 
timana dell'architettura e dell'ar- 
te mell'arredamento navale, per j 
molti problemi che una siffatta 
Mostra pone e i molteplici temi 
che tocca e soprattutto perchè 
ogni considerazione sulla Mostra 
implicherebbe in realtà una presa 
di posizione a proposito dell'archi. 
tettura e dell'arredamento navale, 
Noi però, tenuto conto altresì che 
i problemi specifici sono stati af- 
frontati e’ ampiamente dibattuti 
dai conferenzieri, ci prefiggeremo 
il «programma minimo» di rile- 
vare i pregi (molti) e { difetti 
(pochi) della rassegna in senso 
stretto, dal punto di vista orga- 
nizzativo o per così dire «museo- 
grafico», Che poi talora ci capiti 
di sconfinare anche sul terreno 
specifico dell'arredamento navale, 
sarà inevitabile, ma non preme- 
ditato, 

La Mostra dunque si presenta 
bene: allestita con proprietà e de- 
coro, ben illuminata, non troppo 
carica nè troppo povera, ben do- 
sata nell’alterna distribuzione di 
Iotografie, piani e progetti, boz- 
zetti originali a originali fram- 
menti di decorazione, Si guarda 
senza fatica e con diletto, Ma il 
profitto avrebbe forse potuto es- 
sere maggiore se la distribuzione 
del materiale avesse seguito un 
ordine più preciso, In realtà non 
ai riesce a vedere, in questa splen- 
dida sequenza di suggestive. fò- 
tografie, un ordine qualsiasi: to- 
pografico (nave per nave) o se- 
condo gruppi di artefici, ovvero 
con criteri di analogia o di con- 
trasto, Forse un poco' tutti code- 
Sti criteri sono stati contempora- 
neamente seguiti e magari anche 
«a ragion veduta» da parte degli 
organizzatori. Ma in questo caso 
sarebbe stato necessario un cata- 
logo assai più esauriente e preci- 
so di quello che è stato stampato 
a distribuito, 

Ciò premesso, vediamo ce si rie- 
sce di spigolare con qualche pro- 
fitto fra la ricca messe di cose 
notabili, Dei propositi un tanti- 
no «avveniristici» paiono intanto 

ichiarati fin dall'inizio dell'itine- 
rario obbligato. Ci troviamo qui 
infatti di fronte a due modellini: 
una nave a vela e vapore di cen- 
t'anni fa (non ricordiamo più qua- 
le), accanto al modello del 
«transatlantico atomico», realtà di 
domani e forse già oggi allo sta- 
to non più di sogno, ma di pro- 


getto esecutivo, Un superbo trans. 


=== 


LE CONFERENZE | 


= Nell'auls magna del Liceo 
«Dante». proseguono ogni venerdì 
sera le conferenze del riuscito ci- 
clo. promosso dalla «Dante», in 
qui si presentano sul podio 'sti- 
denti dei vari licei e ginnasi cit- 
tadini, affrontando di volta in vol 
fa argomenti di notevole interesse, 
di attualità, e di notevole impe 
sno culturale. Ieri sera ha parla- 
fo su «Umanesimo e civiltà» lo 
studente Giorgio Maggi del Liceo 
«Oberdan». Come già. nelle, prece 
denti occasioni, la sala era affol- 
lata di pubblico soprattutto giova- 
‘è ma attento e appassionato, Lo 
Studente-oratofe ha tratteggiato 
gli elementi culturali e storici del 
fenomeno umanistico dando prova 
d' apprezzabile preparazione e ap 
profondimento; | ha affrontato i 
problemi delle correlazioni e de? 
contrasti tra umanesimo e tecni 
sa, fino a inquadrare nel «teen 
cismo», che della tecnica è il mo- 
mento  deteriore e antiumanistico, 
ì pericoli più sostanziali per la 
moderna civiltà. La prossima com- 
ferenza avrà luogo venerdì 4 mag- 
gio; parlerà lo studente Tullio 
Weber del Liceo «Petrarca» sulla 
«Storia della fisica». 


+ Giovedì scorso nella sala 
Duca d'Aosta, Ugo Pincherle, ar- 
guto e brioso poeta triestino ‘noto 
al pubblico con lo pseudonimo di 
Scampoletti, ha recitato ai soci del 
Circolo delle Assicurazioni Generali 
@ invitati, poesie dialettali triestt- 
ne proprie, del Padovan, Corradi- 
ni, Piazza. Cavedali, Giotti e de 
Dolcetti. Î pubblico ha assai gu- 
stato la piacevole serata tributando 
‘al poeta nutriti applausi. 


+ Questa sera, alle 19, ‘nell'ate 
la magna del Liceo «Dante», il 
prof. Silvio Rutteri concluderà 
l'interessante ciclo promosso dak 
l'Università popolare, sul tema: 
«Storia di Trieste nei nome delle 
vie», L'illustre studioso sì soffer- 
merà questa volta, in particolare, 
su «Il Quartiere di Barriera Vec- 
chia». L'esposizione sarà correda 
ta da numerose proiezioni epidia- 
scopiche, 


+ Istituto per gli studì assicu- 
rativi. Oggi, presso la Facoltà di 


sconomia e commercio, dalle ore 
17.30 alle 19.30, lezione sull'eOrga 
‘nizzazione delle imprese nssicura. 
trici» del prof. Fabio Padoa. _ 

+ La direzione della Minerva in. 
forma che stasera la. società nom 
tiene la consueta riunione del sa- 
bato, per dare possibilità ai soci di 
partecipare al Convegno di studi 
del Risorgimento che si tiene alla 
Università. 


Iniziata la raccolta 
per la Giornata del Cieco 


Si È iniziata la raccolta delle 
offerte per la «Giornata del cieco». 
Aderendo all'invito della Sezione 
Venezia Giulia dell'U.L.C., orge- 
nizzatrice cella manifestazione, le 
alunne delle nostre scuole medie 
e di ayviamento offrono ai pas- 
senti il campanellino azzurro che 
vuol simboleggiare l'appello dei 
ciechi ulla bontà e alla solidarie- 
tà umana, 

P' noto che la raccolta per la 
«Giornata del cieco» non sì pre- 
figge soltanto lo scopo di incre- 
mentare i fondi destinati all'assi- 
stenza materiale ma acquista un 
valore anche più ampio nei ri- 
guardi dell'avviamento al lavoro 
dei ciechi che possono svolgere 
un'attività produttiva e che pos- 
sono essere messi in condizione 
di avolgere tale attività sia rice- 
vendo un'adeguata preparazione 
professionale & tecnica, sia otte- 
nendo i necessari attrezzi e mate- 
rie prime, Il lavoro offre al cieco 
1 presupposti di un'autonomia eco- 
nomica e realizza il suo riscatto 
dalla schiavitù della minoranza, I 
fratelli d'ombra rivolgono quindi, 
con l'offerta del simbolico campi- 
rellino, un’ discreto appello alla 
solidale generosità di tutti i cit- 
tadini, 


atlantico certo: come scafo del 
resto poco o nulla dissimile dai 
transatlantici attuali, Solo la tor- 
re-ciminiera (non sarà ùna cimi- 
niera vera e propria, ma servirà 
comunque, immagino, a eliminare 
le scorie volatili del «combustibi- 
le» atomico) è messa non al cen- 
tro, me a poppavia come nelle 
petroliere. Il risultato non pare 
esteticamente felice e, nel con- 
fronto, jl piro-veliero di cent'an- 
ni fa risulta assai suggestivo, 

Un altro modello, l'elegantissi- 
ma «Victoria», pare introdurre al 
Primo settore di pannelli dimo- 
strativi: notabili qui gli intarsi 
di Nino Perizi con scene di cac- 
cia di cui, accanto alla foto d'in- 
sieme, è esposto un campione di 
saggio, realizzato, come nella na- 
ve, in legni pregiati. Oltre a tali 
intarsi, alla documentazione foto- 
grafica, sono intercalati, come si 
è detto, altri pezzi originali: boz- 
zetti di Predonzani e di Sironi; 
uno stupendo pannello del mede- 
simo Sironi e quel «Cacciatore au- 
straliano», pregevole legno di Ma- 
scherini, che era stato eseguito 
per l'eAustralia» e che Poi fu tol- 
to, forse perchè ci si è accorti che 
il tema (non certo per colpa di 
Mascherini), ostentava, forse con 
troppa evidenza, quel «canguri- 
smo», che l'architetto Rogers, hà 
Spiritosamente stigmatizzato, co- 
me <leit-motivs della decorazione 
delle nostre navi che battono le 
rotte australiane. 

Ancora la rassegna è resa più 
agile con saltuari (forse troppo 
saltuari) confronti con quanto sl 
faceva venticinque anni fa: lo sca- 
lone della aVulcania», la sala da 
pranzo délla «Saturnia», le ero- 
sticcerias e il bar delle stesse na- 
vi rappresentino l'elemento retro- 
spettivo della singolare rassegna. 
E certo il confronto va nettamen- 
te a favore delle realizzazioni at- 
tuali, Il gusto eclettico sovracca: 
rico spigoloso, le imitazioni e i 
ricalchi da monumenti o ambienti 
«storici». rendono pesante per il 
rostro gusi. molto di ciò che al 
tra era ritenuta la quintessenza 
della signo-iiita e della raffina 
ozia, No preferiamo gli ambisu- 
ti, meno grandiosi na meglio di- 
menaionati, dei transatlantici mo- 
derni, la schiettezza funzionale 
delle’ suppellettili, la distenalva 
accogliente calda armonia delle 
decorazioni e dei rivestimenti, In 
Turopa ia prima concezione deci- 
samente moderna dei transatlan- 
tici risale, se non erriamo, ai pri- 
missimi anni dell'altro dopoguer- 
ra (quindi molto tempo prima del- 
la «Saturnia» e della «Vulcania») 
con i famosi «Bremen» edi eMuro- 
va» del Norddeutscher Lloyd, ber 
presto imitati dai francesi e mol- 
ito più tardi dagli italiani. 

A Trieste la prima affermazione 
alamorosa ed esteticamente rile- 
vante del nuovo modo di conce: 
pire l'arredamento navale, si eb- 
be con gli interni del «Conte di 
Savoia» dovuti in gran parte al- 
l'architetto Pulitzer, Nel frattem- 
Po era comparsa la «Victoria» che 
meno clamorosamente aveva dato 
delle indicazioni preziose anch 
per gli architetti e gli arredatori 
«li oggi, Vero è che nel «Conte di 
di Savola» ci stava anche una ri- 
produzione (in scala ridotta ri- 
spetto all'originale, ma pur sem- 
pre a scala monumentale: pren- 
deva infatti tre ponti del transa- 
tlantico) della famosa Galleria Co- 
lonna di Roma, con marmi, spec- 
chi, colonne, affreschi, statue e do- 
rature, E dato che quel «falso» 
rappresenta esattamente l'opposto 
di ciò che oggi, per gusto e per 
principi, riteniamo: essere il «pro- 
prium» di un arredamento moder- 
no e di quello navale in iapecle, 
oggi lo si ricorda solo per vitupe- 
rarlo o riderci su. Eppure, se ben 
ricordiamo, l'impressione che ci 
fece allora, unico e solo scenario 
da operetta, in una sequenza di 
ambienti sobri, accoglienti e mo- 
derni, dobbiamo dire che non riu- 
solamo a vederlo proprio e soltan- 
to come una insopportabile stona- 
tura. Dopotutto era un salone ri- 
servato elle feste di gala. E che 
dei balli in maschera si svolges- 
sero in un ambiente anch'esso «in 
maschera» non era poi un'idea co- 
sì balzana nè così assurda, Poichè 
la sua funzione era quella di ospî- 
fare la sofisticata eleganza delle 
coppie in abito da sera, era an- 
ch'esso in qualche modo, a suo 
modo, funzionale... 

Queste riflessioni ci son tornate 
alla mente di fronte a un pannel- 
lo dell'esposizione, che poneva a 
confronto (e forse non senza ma- 
lizia) le foto delle cappelle dei 
«Biancamano» (Card), dell'eAugu- 
stus» (Boico, Cervi, Frandoli, Nor- 
dio: decorazioni di Mascherini e 


Predonzani) e quelle in falso ro- 
cocò della «Cristoforo Colombo», 
Ora certo le limpide geometrie di 
Catà, come la sentita trasposizio- 
ne romanica di Mascherini sono 
senza dubbio opere d'arte auten- 
tica, E la cappella dell'Augustus» 
può giustamente essere definita 
esemplare. Ma può darsi che si 
preghi meglio nella zuecherosa 
cappella della «Colombo», Sulla 
quale del resto ci pare che altri 
ambienti che falsifichino atili sto- 
rici non ce ne sieno, Onde forse 
la si può assolvere e tollerare, 

Ci siamo dilungati su. queste 
considerazioni marginali solo per 
questo: per mostrare, come anche 
ll problema del falso in architet- 
tura non sia così semplice come 
sembra, E non si risolve sempliei- 
sticamente con uno «slogan» eNel- 
la casa come în casa. a sulla nave 
‘come in una nave»: sta bene: gli 
architetti che operano ron hanno 
dubbi e hannosuna grane fede di 
essere nel vero, Ma prima che noi 
si possa Veramente parlar di fal- 
si, ci occorrerebbe aver prima de- 
finito chiaramente e univocamen- 
te il «vero». E non è tanto facile. 
Perchè l'arte non è mai everaa ed 
è sempre, vera; la poesia mente, 
perchè racconta cose false, ma af- 
ferma sempre déltenverità supe- 
tiori, Così l’architettura (a più 
l'architettura interna) è sempre 
falsa, perchè sono falsi i rivesti- 
menti, le mascherature, Ie doppie 
pareti, l'illuminazione  dissimula- 
ta, lestinteggiature e 1 pannelli 
decorativi, rano falsi i colonnati 
di Coppedè, ma anche { lamierini 
di Rogers, eminentemente e lim- 
pidamente «strutturali, sono fal- 
si: perchè non sono essi «la strut- 
tura», ma la interpretano e la 
commentano, 

In verità quando un'attività 
umana si tinge di colore estetico, 
il giudizio della sua validità este- 
tica non si può in nessun modo 
dare sulla base di principi astrat- 
ti e generali, ma solo volta per 
volta, di fronte all'opera realiz- 
zata, Così è anche dell'arto deco- 
rativa nella nave e dell'arreda- 
mento navale, E questa rassegna 
‘locumentaria torna opportuna ap- 
punto per richiamare alla mente 
di chi ha potuto visitare talune 
o tutte le navi che uscivano dali 
nostri cantieri il generoso sforzo 
overato da architetti e artisti (in 
buona parte triestini) nel decen- 
nio che ha visto rifiorire a mari: 
neria italiana, I nomi di Pulitzer, 
Rogers, Fagnoni, Ponti, Boico, 


Cervi, Frandoli, Nordio, Psacaro- 


pulo, Crippa, Zoncada e molti aì- 
tri resteranno legati a una serie 
di opere di altissimo interesse, 
Spesso sul piano dell'arte, quasi 
sempre su quello del gusto, ® pa- 
rimenti pittori e scultori (tra i 
quali i triestini Mascherini, Pre- 
donzani, Russian, Carà, Perizi, Ri- 
ghi, Bergegna, Alice Psacaropulo, 
accanto ai Campigli, ai Sironi, ai 
Santomaso, ai Music) hanno fatto 
deli loro meglio per far sì che 
sulle navi che mandiamo in giro 
per il mondo ci siano non delle 
banali suppellettili di lusso, ma 
dello eutentiche opere d'arte. 


Decio Gioseffi 


Ultimo giorno di visite 


Con ia chiusura della grande 
Mostra documentaria finisce oggi 
la. «Settimana dell'architettura e 
dell’arte nell'arredamento, navale» 
promossa dal Circolo della Cultu- 
ra e delle Arti con la collabora» 
‘zione della Fimmare, dei URDA, 
dell'Ansatdo e, di altri enti 

Prima manifestazione culturale 
di questo tipo in Italia, articola- 
ta sul duplice piano della Mostra 
di fotografie, bozzetti e modelli 
e del ciclo di conferenze illustra. 
tive, tennzie, da esperti quali l'ing 
Costanzi e gli architettimBulitzer, 
Rogers, Nordio e Pica, essa ha 
corrisposto all'attesa ed ha otte 
nuto pienamente il successo che 
gli organizzatori sì ripromesteva» 

‘Tutte le conferenze hanao re- 
Ristrato una larga partecimazione 
d pubblico, e per talune sì è 
truttato di vero affollamento; un 
pubblev sempre particolammenta 
interessato ai temi di specializza- 
vione che costituiveno il program. 
ua cella mutrita serie. A sua vol. 
ta ja. vasta esvosizione, sistemata 
e ellestita con perizia nella saia 
magre del Circolo, ha avuta 
Îl cuniorto, nei dieci giorni tre. 
scorsi, di tm ininterrotto seguiti: 
di visitatori, ammirati per uns 
così efficace documentazione del- 
l’arte e del gusto italiani sulle 
nostre grandi navi passeggeri. Per 
l'occasione) si è provveduto ‘alla 
Stampa di un elegante catalogo, 
riccamente. illustrato, offerto in 
‘omaggio ai. visitatori; 

Per chi non l'avesse ancora vi 
siterta, ricordiamo che la Mostra 
‘dell'arredamento navale, nella sa- 
le del C.C.A. in via San Carlo, 
Timarrà aperte oggi per l'ultimo 
giorno con il consueto orario dael- 
le ore 17 alle 20; vi si accede li- 
beramente, 


Sabato, 28 aprile 1956 


(LA VITA NEL PORTO 


Potenziamento delle attrezzature nei due Punti Franchi - Il traffico 
in aprile - Lunedì l'assemblea degli agenti marittimi - In maggio 
otto servizi per New York - Nuova nave sulia rotta del Levante 


Movimento 
Nei due Punti Franchi 

Arrivi dal 83 al 27 corrente: sIr- 
ma?, Sperco, da Alessandria con 
885 tonn. cipolle, 143 tonn. vari 
<Lestoyo», Bortoluzzi, dal Pireo 
con 30 tonn, varie; «Campidoglio», 
Adriatica, del Levante con 175 
tonn. varie; «Kozanis, band. el- 
len., U. Bos, dalla Grecia con 83 
tonn. vino; «Anastasia», band. el- 
len., U. Bos, dal mare per imbar- 
co; «Elpis», band. ellen, Maro- 
vich, dalla Grecia con 2400 tona. 
pinite; «Longfellow», USA Audo- 
ly, da Cuba con 550 tonn, crom 
«Diamantis Pateras», band. ellen., 
Adriatie Shippin, dalla Romania 
con 10,688 tonn. granone; «Una», 
band. jug., Mediterranea, dal ma- 
te per imbarco; «Leo», band. 
ingl., Bilerman Wilson, dall'In: 
ghilterra con 105 varie; «Valfiori= 
ta», Adriatica, dalla Grecia con 60 
tonn. varie; «J. Kaptanouglou», 
band. turca, U. Bos, dalla Tur. 
chia con 500 tonn, ferraccio; «Cit- 
tà di Siracusa», Tirrenia, dalla 
‘Spagna, con 70 tonn. varie; «Loy- 
cen», band. jug., Bortoluszi, dal- 
l’Estremo Oriente con 691 tonn. 
varie; «Mamma Rosa», Adriatica, 
dall'Algeria con 519 tonn, ferrac: 
cio; «Vicenza», Adriatica, da Ales- 
sandria con 822 tonn. cipolle; 
«Skopije», band. jug., Bortoluzzi, 
da Alessandria con 330 tonn. cipol- 
le; «Philetaw, band, oland., Sper. 
co, dall'Olanda con 240 tonn. va- 
rie; «Monreale», ‘E. Guina, da 
New Orleans con 239 tonn. varie; 
«Vrbacs, band. jug., Mediterra- 
nea, per imbarco. 

Partenze dal 25 al 27 corrente: 
«Vardar», band. Jug, Mediterra- 
nea, per il Levante con 114 tonn. 
tubi; «Antonio», band. ellen., U, 
Bos, per Grecia con 100 tonni va- 
rie; eBuropas, Lloyd, per il Sud 
Africa con 593 ton. varie; «Ma 
ria Cosulich» F.lli Cosulich, per 
Casablanca con 1195 tonn. varie; 
«Teresa Prestisimone», E. Batti 
sti, per Levante con 120 tonni. va- 
rie; «Faito», Audoly, per mare; 
«Messapia», Adriatica, per Levan- 
te con 254 tonni varie; eLastavo», 
band. ellen., Bos, alla Gaslini; 
sOrizia», Audoly, per mare; «Nel. 
la», Audoly, per Baltimora con 
8430 tonn. magnesite; «Gavilan», 
panamense, Audoly, per l'Arsent 
le; «Kupa», band. jug., ag. Medi. 
tenranea, per Malta con 53 torel- 
li; «Leo», band. ingl., Milerman 
Wilson, per l'Inghilterra con 72 
ton. varie; «Valfiorita», Adriati- 
ca, per la Grecia con 395 tonn. 
varie; «Vulcania», Italia, per New 
York con 46 tonn. varie; «Aquila», 
Audoly, per mare; «Mlpis», band. 
ellen,, Marovich, per mare; «Lov- 
cen», band. jug., Bortoluzzi, per 
l'Estremo Oriente con 89 tonn. 
varie. 


Situazione degli ormeggi 
la mattina del 27 corrente 

Punto Franco Vitt. Eman, IMI: 
Cap. ‘I, \eMamma Rosa», sbarca 
ferraccio; Molo IV testa, «T. Kap- 
tanouglou», sbarca fenraccio; Cap. 
ia, «Vicenza», sbarca 800. tonn. 
cipolla 822 tonm. varie; Cap. 08) 
«Irma», imbarca varie; Molo TIIB; 
«Skopiie», sbarca cipolle e varie; 
Cap. 9, «Campidoglio», imbarca 
varie; Cap. 12.a, «Genc», sbarca 
ferraccio; Cap. 12b, «Stadium» 
‘sbarca! ferraccio; Cap. 13b, «Koza- 
niò, imbarca legname; Cap. 14, 
«Città di Siracusa», imbarca va- 
rie; Cap. 17, «Philetas», sbarca 
240 tonn. varie; Cap. 21, «Ana- 
stasiu»,, imbarca legname. 

Punto Franco, Dica d'Aosta: 
Molo V Nord, «Longfellow», sbar- 
ca 5426 tonn, minerale cromo; Cap. 
62, «Monreale», «barca 289 tonn. 
varie; Silo granario, «Diamantis 
Pateras», sbarca 10.668 tonn. gra- 
none; Cap. 71, «Vrbacs, «Una», 
imbarcano legname. 


Il movimento portuale in aprile 

Ti mese in corso dovrebbe con- 
tabilizzare una serie di movimen- 
ti portuali nell'ambito dei due 
Punti franchi di circa 260.000 ton- 
nellate, contro 252.649 dello ates- 
so mese del 1955, Gli arrivi do- 
vrebbero ammontare a circa 200 
mila tonnellate, fra cui 22.000 ton- 
nellate di merci varie, costituite 
in netta prevalenza da cotoni, ci- 
polle, ‘caffè, agrumi ecc. Le par- 
tenze saranno di circa 60.000 ton- 
nellate, fra cui 26.000 fra legnami. 
e magnesiti e 34.000 di merci va- 
rie. Da segnalare le notevoli spe- 
dizioni di carta e di ferro layo- 
rato. La stagione delle cipolle si 
preannuncia quest'anno nettamen- 
te più favorevole degli scorsi eser- 
cizi, 


Grossi lavori nel MM, GG. 


Al Punto Franco Duca d'Aosta 


— 
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SEGNALAZIONI 


“è Un problema di notevole 
interesse viene segnalato da una 
lettrice abitante ini piazza San Gio- 
vanni. Si tratta d'un inconveniente 
che comincia con la primavera — 
come scrive la lettrice — si azgre 
va sempre più durante l'estate e 
Va aftenuandosi > appena durante 
l'autunno. Abito in piazza Sap 
Giovanni — dice più avanti — e 
di là ogni domenica o festa inter 
media partono di buon mattino una 
o più corriere di gitanti. Sin qui 
niente da dire, ma poichè alcuni 
di questi gitanti si presentano al 
l'appuntamento molto prima del- 
l'ora fissata per la partenza, e nl 
tri molto dopo, e la corriera aspet- 
ta che tutti stano presenti per par. 
tire, tutti quel giovani, — appunto 
perchè giovani e gioiosi per l'im- 
minente gita — fanno un baccano 
infernale, è per così lungo temp? 
che anche il sonno più tenace dei 
poveri abitanti della suddetta piaz- 
za e delle vi» limitrofe non resi- 
ste più. La mattina del 25 aprile, i 
gitanti hanno cominciato a' vociare 
alle 5.30 e forse prima per partire 
appena, alle 6.20, Per lungo tempo 
è stato chiamato a gran voce da 
un lato all'altro della piazza certo 
Toni, che probabilmente doveva tro. 
versi ancora a casa sua, Pensate 
che d'estate, quando si dorme con 
le finestre aperte, cominciano an- 
che alle 4.30 e con diverse partenze 
si arriva fino alle 7, con finale a 
ogni partenza di sbattimenti delle 
pesanti portiere e rumorosi saluti» 
La lettrice commenta più avanti: 
«Non vi pare che anche noi, don. 
ne di casa e relativi mariti che la- 
vorano, le une e gli altri tutta Ja 
settimana, hanna.il diritto di farsi) 
una bella e lunga dormita domeni- 
cale? Invece alle feste ci si deve 
svegliare molto prima degli altri 
giorni e con i nervi scossi. Sì parla 
tanto della lotta contro i «fracas. 


soni», ed è giusto; ma questo in- 


conveniente ha una durata di di- 
sturbo ben maggiore dello scoppio 
di una motoretta. Ora io azzarde 
rei un consiglio. Perchè queste co- 
mibive non potrebbero imbarcarsi 
in qualche altro punto della città, 
per esempio davanti alla Prefettu. 
ta o al palazzo del Lioyd, dal lato 
mere, o alla radice del molo Au 
dabe? La vastità della strada aper 
ta sul mare disperderebbe le voci 
che invece in una piazza chiusa 
acquistano la risonanza di un por- 
zo». Sono osservazioni giustissime e 
noi richiamiamo l’attenzione degli 
uffici competenti. E' un serio in 
conveniente che potrà essere elimi- 
nato — pensiamo — senza dovel 
ficorrere alla Corte costituzionale. 

“= La lettrice di via Redi de- 
sidera chiarire al lettore, posses- 
sore del bassotto, che ella non ha 
assolutamente nulla scontro quei 
Adi animali». ‘Tuttavia crede si 
Posse evitare, con un po' di buo- 
na volontà, che venga insudicia- 
to Jo spazio del marciapiede da- 
vanti ai portoni, tome è accadu- 
fo più volte. Quanto alla relativa 
pulizia, cul 4l gentile lettore in- 
tende spontaneamente sobbarcarsi 
«sarebbe — dice le signore Car- 
la Valli — un po' troppa pretesa 
ll'esigerto». Conclude invitando .il 
lettore a non ritenerla interessa- 
ta nella vendita degli oggetti da 
usarsi a tale scopo (scope; acqua 
di colonia, eci). 

“= In merito a una segnalazio- 
ne del lettore Bruno Buiese ri- 
‘guardante una sopratassa applica- 
ta dall'Ufficio bollo per il manca- 
to pagamento di una tasse dovu- 
ta per gli abbonamenti speciali 
alle radiomudizioni, - il direttore 
della RAI di Trieste ci fornisce 
cortesemente questo chiarimento: 
<L'amno, scorso, in considerazione 
che, per la prime volta, gli ab- 


to della tassa di concessione go- 
vernativa, venne inviato agli u- 
tenti in possesso di licenza spe 
ciale di abbonamento alle radio 
audizioni, un certificato di alli- 
bramento per il pagamento del 
canone con allegato un modo. 
Der il versamento in conto cor- 
fente del nuovo tributo. Questo 
anno la RAI, come per tutto dl ri 
manente territorio della Repub- 
blica, ha provveduto alla compi- 
dazione e all'inoltro del regolari 
Tibretti, omettendo l'inclusione 
dei moduli della tassa di conces- 
sione governativa in quanto, is 
legge n, 1150 del 10 dicembre 1954 
stabilisca all'art. 4, comme 2 
che detto tributo deve essere cor- 
risposto direttamente all'Ufficio 
del Registro competente Der ter- 
ritorio 0 sul conto corrente posta- 
le intestato all'Ufficio stesso. A 
nostro avviso non: deve attribuire 
al scambiamento di sistema» la 
causa dell'omissione del pagamen- 
to della tassa, ma alla mancata 
lettura di quelle norme che disci 
plinano gli abbonamenti \e che 
sono riportate, in pochissime ri- 
ghe, nella copertina del libretto. 
Inoltre gli tutenti hanno sempre 
in possibilità di rivolgersi in qual- 
siasi momento, sia di persona che 
a mezzo di telefono, agli uffici 
competenti della RAI per qual- 
s'asì chiarimento in merito. Per 
quanto riguarde la sopratassa per 
tardivo pagamento, questa viene 
conteggiata nela misure del 19 
per cento del tributo se il paci 
‘mento stesso viene effettuato en- 
tro 30 giorni dalla data di sca- 
denza, Dopo tale periodo vengoni 
applicate le sanzioni pecuniarie 
disposte dall’articoto 10 del Te- 
sto Unico 30 marzo 1959, n. 112. 
che prevede l'elevazione sd un 
massimo di sei volte l’animontare 


bonati erano. tenuti al pagamen- 


della tassa», 


sono in fase di prova le prime 
due gru elettriche, di una serie 
di 14, che serviranno a completa- 
re la funzionalità del nuovo grati= 
dioso Capannone 51/58. Si tratta 
di gru da 3 tonnellate ciascuna, 
aventi un braccio da 25 metri, co- 
struite dalle Officine ponti e gru 
dei nostri CRDA, Tutto l'impian- 
to di gru sarà sistemato e com- 
pletato entro il corso dell'anno. 
L'entrata in funzione del Capan- 
none 51/53. alleggerirà notevol- 
mente il Jayoro portuale e special- 
mente quello del Molo VI, 

Al Molo V dei carboni si trova 
sotto prova il «vagliatore» di car- 
boni, costruito appositamente dal- 
le officine locali dell'ing. Conten- 
to, Il vagliatore, che funge anche 
da «pesa» nel tempo stesso, faci- 
literà di molto le operazioni di 
scarico dei carboni e dei minerali. 

Sono cominciati intanto i lavori 
per il rinnovo e l'ampliamento del 
binari ferroviari nei due Punti 
Franchi, lavori appaltati qualche 
tempo fa dal Genio civite: Nel me- 
se prossimo saranno in arrivo dal. 
la Germania i materiali d'arma- 
mento metallico del tipo «Her- 
culess. 

In stato di avanzata costruzio- 
ne sono il Magazzino n. 57, che 
servirà per il deposito delle mei 
ci in transito, il refettorio per i 
lavoratori portuali, il magazzino 
degli infiammabili 6 l'autorimessa, 
Agenti marittimi 

La forza marinara della nostra 
città si può agevolmente misurare 
pure attraverso Ja consistenza 
delle agenzie marittime, una tren- 
tina delle quali sono regolarmen- 
te inquadrate nella Associazione 
agenti marittimi della Venezia 
Giulia. Altre quattro o cinque 
agiscono al di fuori dell’Associa- 
zione, Lunedì prossimo, alle 19, 
l'Associazione terrà presso la Ca- 
mera di commercio la sua assem 
blea generale ordinaria annuale, 
L'attesa per questa assise marit: 
tima è notevole in città, 


Otto servizi da Nèw York 
Nel mese di maggio la *Ameri- 
can Export Lines» effettuerà fra 
New York e Trieste sei servizi di 
regolare collegamento, Sulla linea 
diretta New York-Trieste e ritor 
no saranno in rotta l'«Excestera 
(arrivo al 7 di maggio), l'aBxecu- 
torò (17) e l'eExbrook» (26), nel 
‘mentre sulla rotta New York-Trie. 
ste-Israele e ritorno si avrannu 
le tre unità ePxermonds (2 mag- 
gio), l'Excellency> (11) e l'eRxpe. 
ditora (25 maggio), Sempre nel 
maggio avremo due toccate rego- 
lari della Società «Italia», e cioò 
il «Saturnia», con arrivo a Trieste 
da New York il 13 maggio e la 
«Vulcania» che sarà in porto al 
30 del mese, 
17 carboniere in due mesi 
L'agenzia marittima AMAT ri- 
ceverà durante il bimestre mag- 
gio-giugno 12 grosse carboniera! 
con un carico complessivo di 120 
mila tonnellate di fossile ameri- 
cano imbarcato allo Hampton 
Road per conto della «VOEST» di 
Linz. Nella prima decade di mag- 
gio l'Agenzia Parisi provvederà al 
disbrigo .di grosse carboniere, 


pari a 50 mila tonnellate di car 
‘boni, per conto della «Importkoh= 
le» di Vienna, l'azienda che dist! 
buisce i carbòni/ alle ferrovie au- 
striache e agli stabilimenti per 
la produzione del gas, 


Nuova unità per il Levante 
L'Agenzia marittima D, Battisti 
inserirà nei giorni prossimi sulla 
sua linea regolare Trieste-Grecia- 
Cipro-Beirut la nuovissima moto- 
nave battente bandiera nazionale 
«Duizara, uscita di recente da un 
cantiere navale di Senigallia, La 
nave farà il viaggio inaugurale 
tmbarcando nel nostro porto 900 
me, di segati di conifera e 190 
ton. di merci varie per i porti 
della rotta, 
Lu 


——_‘ 


Concorso al posto 
di conservatore del Revoltella 


E° aperto dl concorso pubblico 
per titoli ed esami al posto di 
sconservatore del Museo Revoltel- 
la, Galleria d’arte moderna», nel 
quadro organico del personale del 
Comune, di Trieste, Età massima 
anni 35, salvo le eccezioni di leg- 
ge. Titolo di studio laurea in let- 
tere, od in filosofia, o titolo d'isti- 
tuto superiore (o accademia) di 
Belle Arti, 

Le domande, compilate în con- 
formità alle norme del D.P.R. 24 
giugno 1954, n. 368, dovranno per- 
venire al Comune entro il mezzo» 
di del giorno 19 maggio 1956, In- 
formazioni e copie dell'avviso di 
concorso possono essere richiesta 
alle Ripartizione II, personale, pa- 
lazzo mundcipale, 


OGGI allEXCELSIOR 


CONTINUA 
IL SUCCESSO 
DEL FILM 


LA ROSA TATUATA 


con 
ANNA MAGNANI 
Burt LANCASTER 


> 
Fuori 


programma: 


EDIZIONE 
STRAORDINARIA 
IN SEDISCOPE 


L'inconto di calcio 
Ialia - Brasile 


= 


un fatto accertato che da noi 


trovate tutto il tempo dell’anno 
la merce più bella 
la merce più buona 

ai prezzi più convenienti di Trieste 


Si garantisce le misure e la qualità 


MAGAZZINI 


VIA CARDUCCI 41 


FELICE 


DI FRONTE AL MERCATO COPERTO 


TORINO 


38° 


SALONE INTERNAZIONALE ‘© 
DELL'AUTOMOBILE 


SABATO | 21 APRILE 


MERCOLEDÌ 


Creato dal pi 


SORTEGGIO GIORNALIERO D'UNA AUTOVETTURA FRA | VI: 


grasso per le nece: 
della vita moderna Formica è Il rive: 


2 MAGGIO 1956 


ISITATORI! 


mento plastico di sbalorditiva bellezza e 
di superiore qualità per mobili e pareti 


lavabilo 
Inalterabile 

non assorbe 
non sbladisco 
non si scalfisce 
resiste agli acidi 
di facile pulizia 


MARCHIO. DEPOSITATO 


NON TEME L'USO 
NON TEME IL TEMPO 
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Sabato, 28 aprile 1956 


IL PICCOLO 


RISOLTA LA CRISI DIREZIONALE DELLA TRIESTINA 


Tristano Colummi assume 
la presidenza del sodalizio 


Ritirate le dimissioni da tutti i consiglieri ad eccezione di due - Garanzie finanziarie 
fino alla chiusura della gestione - Un piano sportivo amministrativo per l'assemblea 


La soluzione della crisi di- 
Tezionale della Triestina è 
‘avvenuta, come era nei ti, 
dentro l'ambito del soda] 
anzi nella cerchia stessa del 
‘Consiglio direttivo eletto dalla 
fiducia dell'ultima ‘assemblea; 
infatti tutti i membri della di- 
rezione eletta, ad eccezione del 
cap. Gerolimich e del dott, An- 
nieri, hanno accettato di ri- 
comporre il direttivo, A quan- 
to si sapeva, i consiglieri ave- 
vano posto una sola condizio- 
ne alla remissione delle loro 
dimissioni: l’accettazione da 
parte dell'avv. Colummi. della 
carica più gravosa, quella di 
‘presidente. 

L'adesione di Tristano Co- 
lummi è stata data ai suoi col- 
leghi ieri mattina, nel corso di 
una seduta. La votazione ha 
avuto l’unanimità, Sono state 
pure votate le designazioni ad 
alcune cariche. tecniche  spe- 
cialmente urgenti per assicu- 
rare la normale funzionalità 
delle attività sociali: alla ca- 
rica di amministratore è sta- 
to rieletto il rag. Maineri; pu- 
re riconfermati il prof, Furlan 
quale consigliere addetto alla 
prima squadra e alla Sezione 
muoto e il rag. Bobolini alla 
Sezione hockey e pattinaggio. 

Nel pomeriggio di ieri, il 
neo presidente ha convocato 
Una conferenza stampa ‘alla 
quale hanno pure presenziato 
il rag. Maineri e il prof. Fur- 
lan, Anzitutto l'avv. Colummi 
‘ha inteso rendere omaggio alle 
benemerenze acquisite dal cap. 
Gerolimich durante la sua pre- 
sidenza, sia per la saggezza 
della guida che per le persona- 
li garanzie d'ordine finanziario 
da, Jui prestate. Ancora nella 
Stessa giornata in cui presen- 
tava le sue dimissioni, dovute 
@ ragioni professionali, il pre- 
sidente uscente ha messo la sua 
firma quale garante di nuovi 
impegni finanziari assunti per 
il sodalizio, Gli stessi impegni, 
del resto, sono stati soddisfat- 
ti, già durante la corrente ge- 
stione da altri consiglieri. Per 
il prosieguo della gestione e fi- 
No al termine del campionato 
si sono .resi. garanti i muovi 


componenti del consiglio diret- 
tivo. Giova rilevare che nel- 
l'attuale direzione vi sono due 
Vacanze; esse Verranno coper- 
te quanto prima mediante 
cooptazione. I sondaggi sono in 
corso, A Consiglio direttivo 
pieno si procederà all'elezione 
delle restanti cariche, fra cui 
la vicepresidenza, 

L'avv. Colummi ha precisa- 
to le ragioni che l'hanno in- 
dotto a fare opera di convin- 
cimento tra i suoi colleghi on- 
de risolvere internamente la 
crisi: nessun'altra ragione al 
di fuori di un omaggio al do- 
vere civico delle responsabilità 
dal quale non si poteva pre- 
scindere, Qui il neo presidente 
ha inteso precisare che l'ap- 
pello ha trovato nei suoi col- 
leghi la più immediata e cor- 
diale rispondenza. Ma le ra- 
gioni morali e sentimentali 
Sono state suffragate da due 
solidi argomenti: 1) La situa- 
zione patrimoniale del sodalizio 
è tale da coprire largamente 
l'attuale deficit. finanziario; 2) 
la fiducia in un piano sportivo- 
finanziario che con l'ausilio 
della compagine sociale come 
anche delle forze vive della 
città dovrà, nel prossimo fu- 
turo, assicurare alla Triestina 
la. necessaria autonomia am- 
ministrativa, Il piano che ha 
incontrato il consenso di tutti 
i consiglieri, verrà presentato 
per la discussione alla prossima 
assemblea sociale. Pure al con- 
sesso assembleare verrà presen- 
tata una proposta di modifica 
dello statilto che assicuri i fi- 
nanziatori contro ogni rischio. 

Necessatiamente Ja squadra 
dovrà essere oggetto di Un ri- 
dimensionamento per il quale 
si fa assegnamento sulle forze 
giovani maturate nel vivaio 
sociale. Sarebbe anti-economi- 
co e anti-sportivo — secondo 
l'avv. Colummi — non promuo- 
vere qualcuno dei più promet- 
tenti elementi giovanili, tan- 
to più che qualcuno di essi 
ha già dato sufficienti prove di 
maturità sia. militando nella 
prima squadra e nelle compe- 
tizioni della massima catego- 


ria (Tomad, Varglien e Scala 


—ecsi 


DA CASALECCH:0 DI RENO A VALMAURA 


CAMPATELLI NON MODIFICA 
la formazione del Bologna 


Tutti i rossoblù in ottima salute 


Bologna, 27 

Non è del tutto facile avvi- 
cinare i giocatori del Bologna 
nell'abituale ritiro di Casalec- 
chio di Reno. Comunque, si è 
potuto constatare che tutti i 
componenti la comitiva, com- 
presi i rincalzi Cappello, Rota, 
Valentinuzzi e La Forgia, go- 
dono di ottima salute e, dopo 
‘aver infilato una serie positiva 
che ha un: po! tranquillizzato 
gli animi, guardano al futuro 
con maggiore serenità. Il che 
non toglie, tuttavia, che l’in- 
contro ormai prossimo con la 
Triestina abbia conservato in- 
tatie tutte le premesse di dif- 
ficoltà. 

Ancora una volta Campatel- 
li sembra deciso a' conservare 
intatta la formazione che gli 
ha già dato così sostanziose 
soddisfazioni, Pertanto allo 
stadio di Valmaura scenderan- 
no i seguenti giocatori: Gior- 
celli; Giovannini, Ballacci; Bo- 
nifaci, Greco, Pilmark; Cer- 
Vellati, Pozzan, Pivatelli, Ran- 
don, Pasentti: La squadra par- 
tirà alla volta di leste do- 
mani nel primo pomeriggio, al- 
le 15, e farà ritorno in sede 
con il primo treno utile dopo 
la partita, Della comitiva fa- 
ranno parte anche le «riserve» 
Valentinuzzi e La Forgia, 


Quale lu Triestino? 
La Formazione dipenderà 


dalle condizioni del campo 


Teri mattina allo Stadio di 
Valmatra con un'ora e mezzo 
di lavoro intenso Piero Pasinati 
ha concluso il ciclo della prepa- 
razione della squadra rossoala 
bardata per la partita di doma. 
ni col Bologna, Oggi passeggia. 
ta mattutina lungo la riviera e 
vita in comune sino al momen- 
to di scendere in campo. 

Per la formazione Pasinati si 
riserva di prendere le ultime 
decisioni domani a seconda del 
le condizioni atmosferiche e del 
terreno di gioco, Tuttavia in li 
‘nea di massima Picro ha in te 
sta questa formazione: Soldan; 
Belloni, Claut; Petagna, Ber. 
nardin,  Svorenig; Lucentini, 
szoke, Zaro, Dorigo, Brighenti 
Pronti ad entrare in scena Pas 
sarin, Renosto e Fontana le cui 
condizioni fisiche sono notevol 
mente migliorate ma non anco 
ra completamente rassicuranti. 

RIE 


Serie C di bosket 
Le ragazze del Ponziana 
ospitan ME, Bologna 


Razzurre del basket 
xy) termine là loro 
Afirnées all'estero, 
Talinalmente. giunti 
Aufive d>i campionati 
Serie B e C, alle quali 


femmanili 
sono interessate le squadre triesti- 


ne del Circolo Marina! Mercantile 
© del Ponziana. Per la serie C sia- 
mo ancora alle semifinali, alle quali 
sono state ammesse 32 squadre che, 
divise in sedici accoppiamenti, do- 
vranno, vedersela domenica fra di 
loro, mentre fra otto giorni gli in- 
contri si ripeteranno a campo in- 
vertito, A rappresentare il basket 
locale sarà 1a giovane formazione 
del Ponziana, che giocherà la pri- 
ma partita domani nella palestra 
di via della Valle contro I'A. P. di 
Bologna: Si tratta di una squadra 
molto giovane, composta, da ele- 
menti prestanti e ben preparati 
dall'ex giocatore b'-- soceleste Fur- 
lani. Abbiamo fiducia che essa pos. 
sa guadagrarsi il diritto d'ammis 
sione alle finali. La partita avrà 
inizio alle ‘e 11. 

‘A Roma infine. si avrà la conclu 
sione del lunghissimo torneo della 
Serie B, e per la fase finale si so- 
no qualificate le squadre del Ma- 
Tuolico di Messina, Standa di'Mila- 
no e CMM. di Trieste, St gioche- 
TÀ nei giorni 20 e.î9 aprile è 1.0 
maggio, nella palestra del Foro Ita- 
lico, secondo il sorteggio che verrà 


ad esempio) sia meritandosi 
considerazione con la parteci- 
pazione alle competizioni, so- 
stenute dalla rappresentativa 
nazionale juniores  (Stolfa e 
Martinelli hanno fatto parte, 
con onore, di questa rappre- 
sentativa e la, Triestina è stata 
con il Milan la squadra che 
ha dato, con due elementi, il 
massimo contingente). Qualcu- 
no di questi promettenti gio- 
vani calciatori è stato richiesto 
da società della massima cate- 
goria, A parere ‘dell'avv. Co- 
lummi, parere suffragato dagli 
allenatori, il valore di qualcu- 
no di questi giovani è tale da 
garantire l'avvenire della Trie- 
stina sul piano tecnico, La, que- 
stione verrà del resto esamina- 
ta da un'apposita commissio- 
ne che si occuperà, della cam- 
pagna acquisti e vendite. Un'al- 
tra commissione, pure di no- 
mina assembleare dovrebbe af- 
frontare il problema finan- 
ziario., 

La notizia della rapida chiù- 
sura della crisi direzionale sarà 
appresa con il più vivo compia- 
cimento. Ai reggitori del mas- 
simo sodalizio sportivo giulia- 
no e specialmente a Tristano 
Colummi i più fervidi auguri. 


Per i brosilioni 


Il 4lenne Matthews 


richiamato in Nazionale 


Londra, 27 

I selezionatori della naziona- 
le di calcio inglese hanno ri- 
chiamato oggi in squadra il 
<yecchio maestro» Stanley Mat. 
thews, la prestigiosa ala destra 
del Blakpoo] che a 41 anni suo. 
nati tiene magnificamente il 
campo, per la partita del 9 
maggio contro la nazionale 
brasiliana, 

La squadra inglese schiererà 
per l'occasione la seguente for- 
mazione: Reg Matthews (del 
Coventry City); Jeff Hall (Bir- 
Imingham), Byrne (Manche- 
ster United); Dickinson (Port- 
‘smouth), Wright (Wolverhamp. 
ton), Edwards (Manchester 
United); Stanley. Matthews 
(Blakpool), ... Atyeo,, Taylor 
Manchester United), Haunes 
(Fulham) e Grainger (Shef- 
field United), 


L'auto di Fangio n famme 


Milano, 27 
Tl corridore argentino Manuel 
Fangio ha avuto la propria mac. 
china personale danneggiata di 
un piinciplo d'incendio. Il. ni- 
lota, che domani»sarà a Bre 
scia per partecipare alle Mille 
Miglia, si ‘ra fermatò in corso 
Venezia ed er. itrato in un 
negozio di articoli sportivi. Gri- 
da di allarme lo hanno richia- 
mato poco dopo all’esterno: dal 
motore dell'automobile si stava 
levando una cortina di fumo, e 
quasi: istantaneamente: si. spri« 
gionava una violenta fammata, 
In aiuto di Fancio sono, ae: 
corsi alcuni volonterosi, e dopo 
qualche istante l'incendio è sta. 
fo spento. I danni subiti non 
hanno impedito all’automobile 
di ripartire. 


Macchine triestine 
alla Mille Miglia 


UNAGIULIETTA CONP. POIL- 


TUCCI E VINATTIERI E UNA 
ZAGATO CON JOSSIPOVICH 


Pierpaolo Poilltcei, con Vinat- 
tieri, serà questa sera alla par: 
delle «Mille Miglia al 
volante di una «Giulietta» Alfa 
Romeo. Egli sarà in gara nella 
categoria Gran Turismo e Turi. 
smo Speciale, nella classe da 
oltre 1100, a 1300 cme, 
La vettura gli è stata affidata 
direttamente dalla Casa*mila- 


effettuato domani mattina, 


nese. che ha creato un tipo ap- 


posito per partecipare alla «MH. 
le Miglia» con l'intenzione di 
battersi. con «le macchine ‘stra- 
niere, in particolare le Peugeot 
e.le Porsche, presenti nello stes- 
sc gruppo. Tali intenzioni sono 
sufficentemente rivelate . dallo 
Spiegamento di forze ecceziona- 
le adc'‘ato dell'Alfa Romeo, 
che ha messo in campo 52 «Giu: 
liette» su un totale di 175 vet: 
ture partenti nella classe fino 
a 1300 cme. 

Un altro dei più noti e valo. 
rosì conducenti tniestini sarà, 
presente alla partenza della 
classica manifestazione automo- 
bilistica: si tratta di Jossipo- 
vich, che piloterà una Fiat Za- 
gato due litri nella categoria 
Gran Turismo di serie speciale, 
nella: classe da 1500 a 2000 emo, 


Fiuggi, 27 

La terza tappa del G. P. cicl 
motoristico delle Nazioni, ha 
portato 4 concorrenti dall’Aqui- 
la @ Fiuggi con: due semitappe. 
Il traguardo di Frosinone è sta- 
ta conquistato da Graf, secondo 
‘Rosseel, terzo. Fabbri, quarto 
Moser, quinto Gaul. i cinque 
corridori si sono disputati 1a 
Vittoria in: volata, Il secondo 


Ockers in 5425” alla media di 
km, 39,672; 2) Monti in 1’6”; 3) 
Derycke; 4) Messina; 5) Magni. 

Stasera la classifica generale 
parla chiaro: Ockers ha guada- 
gnato 1’8" su Derycke e Î'6” su 
Monti. Gaul, dopo aver sonnec- 
chiato stamane sugli ornidi 2- 
bruzzesi, dove poteva conquista. 
te sui due gran premi della 
montagna un altro minuto di 
abbuono, che è stato preso da 
‘Magni, si è svegliato solo nel 
tratto dietro motori. Ha perdu- 
to il terzo posto; ora è quarto, 
non più con un distacco di 1’51” 


ma 4'1”, Magni, pure salendo 


OGHERS CONSOLIDA IL PRIMATO 
distanziando DerycHe e Monti 


al quinto posto, ha aumentato 
dl distacco da 3'55" a 5'15”. La 
lotta però è ancora aperta, Do- 
mani si affronta, per primo, il 
circuito sul Viale Carlo IU di 
Caserta. Poi ci sarà Napoli e 
nellaltima giornata il tratto di 
Latina e.il circuito di Caracalia, 

Moser, colpito da una lieve 
forma bronchiale, non prende 
rà îl via domattina per la quar 
ta tappa del G. P. ciclomotori: 
stico delle Nazioni. Il medico 


liga | della corsa gli ha prescritto un 


periodo di riposo. Il corridore 
ha dichiarato che farà del suo 
meglio per poter partecipare al- 
‘meno al Giro del Piemonte, 


Le regate dei dragoni 
Per mancanza di vento 


rinviata la terza prova 


Concorrenti e giuria si sono 
trovati ieri mattina puntualis- 
simi alle ore 11 per l’ultima pro- 
va del Trofeo dragoni, ma per 
mancanza di vento la regata è 


stata rimandata ad oggi. 


GRIIODINAGIETNI SPORTIVA 


IL GRAN PREMIO CICLOMOTORISTICO | COLPO DI SCENA NEL MONDO DEI PUGNI 


Marciano si ritira 
per insistenza della moglie 


Resta vacante il titolo dei pesi massimi - Pronto Archie 
Moore pone la sua candidatura - Rocky pesa kg. 103 


Massachussetts, 27 
La moglie del campione del 
‘mondo dei pesi massimi, Rocky 
Marciano, ha dichiarato oggi 
che suo marito abbandona. il 
ring. La notizia è stata resa pub- 
plica dallo stesso campione nel 
corso di una conferenza stam: 
pa convocata all'improvviso. 
Finora: nessun peso massimo 
si era ritirato dallo sport attivo 
imbattuto e rendendo il ritiro 
definitivo. Gene Tumney si era 
ritirato dal ring imbattuto nel 
1928, ma la sua carriera era 
Stata amareggiata da una scon. 
fitta subifa quando combatte 
va ancora nella categoria dei 
‘medio-massimi. Nel 1905 James 
Jeffries ‘e nel 1949 Joe “Louis 
‘abbadonavano l'attività e la co- 
rona, ma successivamente essi 
salivano ancora sul quadrato 


rimanendo però sconfitti. Mar- 
ciano ha dietro di se una car 
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IL CAMPIONATO DI CALCIO IN VISTA DEL TRAGUARDO 


Sui perni di Roma e Trieste 
giuoca l'interesse della giornata 


Allo Stadio di Valmaura due squadre in grandi condi- 
zioni - All'Olimpico la Fiorentina come dire la Nazionale 


Si stenta e rientrare nel «cli- 
ma» del campionato che pure, 
all'atto della sua ripresa, pre 
senta. incontri di richiamo co- 
me quelli di Roma e di Trieste. 
Il fatto è che una partita in- 
ternazionale e, in ispecie, una 
partita internazionale come 
quella con il Brasile, polarizza 
l'attenzione generale e, in due 
settimane ‘0 poco meno, si ja 
presto a perdere di vista — se 
non vi si pensa affatto — la 
classifica e le sue «esigenze», la 
qualità stessa delle squadre, il 
loro «momento» di forma, il «ti 
po» di incontro»che-le» attende 
‘alla prossima tornata che, per 
l'occasione porta il numero-22. 

In particolare, questo stato 
d'animo è diffuso a Trieste. La 
vittoria degli alabardati a 'No- 
vara ha prodotto nella maggio- 
ranza una sorta di distensione. 
E’ la quiete dopo la tempesta; 
‘per molto tempo si era vissuti 
nella nostra città — si parla 
naturalmente degli sportivi — 
vi tensione nervosa, Îl proble 
ma era ino e sempre quello: 
«Riuscirà a salvarsi la Triesti- 
na?» La-vittoria- di Novara 
ha dissipato gli ‘ultimi dubbi, la 
salvezza della Triestina è ora- 
mai un fatto compiuto: 

Giacchè abbiamo accennato 
all'incontro di Novara, ritornia- 
moci Urevemente sopra. Le mo- 
te degli osservatori, fossero es- 
si neutrali o parziali, cronisti 
o atecnici), e più ancora gli 
applausi del pubblico, tutt'altro 
che polemici, anzi sinceri, so- 
no la più bella testimonianza 
che, a Novara, la Triestina 
non soltanto ha vinto, ma ha 
‘meritato di vincere e, sicura dî 
tenere ben stretta nelle sue ma- 
ni le sorti della contesa, prima 
€ dopo il gol di Lucentini, ha 
dato uno spettacolo che ha rat- 
‘colto l'approvazione, il consemt- 
so, diremo di più: il plauso ge: 
nerale, Ora,ci. denpro TEOitO, in 
base a questo precedente, por- 
re il seguente quesito: «Quanto 
ha fatto la Triestina a Novara 
è un episodio «isolato», oppure 
costituisce soltanto la prima fa- 
se di una nuova ascesa degli 
alabardati,, in, senso spettaco- 
lare?» 

Nessuna partita è. più indica- 
ta a dissipare questi dubbi che 
quella. di domani, mella quale 
vedremo opposti agli alabarda- 
ti i rossoblù di Bologna, vale 
a dire una'squadra che è «in 


‘serie» da diverso tempo e che 


= 
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OGGI PUGILATO AL PALAZZO 


DELLO SPORT 


Questa sera, al Palazzo dello 
Sport, di Trieste è di turno il 
pugilato con una manifestazio 
‘ne mista che possiede i requisiti 
‘per farne un ottimo spettacoli 
I due incontri tra professionisi 
‘hanno per protagonisti i triesti 
ni Lepre e Semeraro due ragaz 
21 in gamba che dopo una bril 
lante carriera dilettantistica sj 
stanno facendo strada nel diffi. 
cile campo delle sei once dove 
entrambi figurano tuttora im: 
battuti. 

Il peso welter Lepre avrà di 
fronte ul ligure Rabà, un atleta 
con quattro anni di carriera 
sulle spalle e che dovrà dirci 
cosa vale Lepre messo di fronte 
& un avversario, forse di pari 
valore ma più ricco di mestiere, 
Un decisivo collaudo per l'otti: 
mo, professionista triestino. 1) 
secondo incontro professionisti 
co invece è riservato a due gio- 
vani della nuova leva perchè 
tanto il triestino Semeraro’ che 
il perugino Testoni provengono 
dall'ultimo lotto di dilettanti 
passati professionisti verso la 
fin: della passata stagione, Due 


combattimenti: con altrettante 
Vittorie ha al suo attivo l'ex 
campione italiano dei dilettanti 


Aldo Pravisani 


Uno vinto e due pareggiati. 
Qtindi una partenza alla pari 
per un combattimento senza 
pronostico. sull'esito del. quale 
Solo questa sera il ring del Pa- 
lazzo potrà rispondere. 


Semeraro e tre ne ha Testoni. 


Semeraro Lepre e Benvenuti 
punte dell’arduo programma 


comprende una serie di combat: 
timenti che vedrà di fronte atle- 
ti triestini e veneziani, La squa- 
dra locale ha l'uomo di punta 
nel diciottenne Giovanni Ben. 
venuti campione italiano dei 
pesi Welter e due semifinalisti 
ai recenti campionati nazionali 
di Parma: il peso piuma Rossi. 
ni dell'A.P.T. Pitoni e il massi- 
mo del CRDA Donaggio, 

La squadra veneta il cui arti 
yo è atteso per questa mattina 
è forte in tutte le categorie di 
peso quindi anche qui la cer 
tezza di assistere ad incontri 
molto interessanti, equilibrati 
e dall'esito incerto. Le opera 
zioni di pesatura:e visita medi: 
ca dei partecipanti alla riunio- 
ne avranno luogo oggi alle 12 
nel Bar Preti di via Battisti. 
Continua la vendita dei bigliet- 
tì presso la Biglietteria, Centra- 
le (Galleria Protti) sino alle ore 
18.30 di oggi. Successivamente 
la vendita proseguirà ai botte 
ghini del. Palazzo dello Sport. 
L’Acegat ha predisposto un ser: 
vizio intensificato auto-filo. 
tramviario prima e dopo la ma- 
nifestazione, La riunione avrà 


inizio alle ore 21 col program: 


Il programma dilettantistico |ma dilettantistico, 


Scheda Totocalcio 


ATALANTA-INTER , ., X18 
NAPOLI-LAZIO 1 
PADOVA-JUVENTUS . ; 1 
ROMA-FIORENTINA — 


SAMPDORIA-NOVARA . 1 
SPAL-LANEROSSI .,.1 
TORINO-GENOA . at 
TRIESTINA-BOLOGNA , 1X 
CAGLIARI-PALERMO .X12 
CATANIA-UDINESE ..X1 
OREMONESE-LEOCO . . 1 
MESTRINA-CARBOS. . . X 
SANREM.-SAMBENED. . X1 


VERONA-RARF\ 1 
VENEZIA.SIRACUSA , 1 


sa ottenere risultati mirabolan- 
ti come il doppio seì a zero in- 
filitto a Pro Patria e Torino, 
la vittoria di Milano (3-0-con 
VInter), il pareggio di-Firenze. 
In questo incontrò, sotto tut- 
ti gli aspetti denso di attratti- 
‘ve, la attrattiva maggiore è sen- 
za dubbio rappresentata dal 
duello trail giovane centravan- 
ti Pivatelli € il suo diretto com- 
petitore Bernardin. Diremmo 
che l'esito della contesa dipen- 
de da questi due uomini. En- 
trambi sono delle «cime» nel 
calcio nazionale, e tutt'e due 
avrebbero meritato l'onore della 
«chiamata in azzurro», nell’una 
‘ovnell’altra delle nostre rappre 
sentative: ma Pivatelli vi è sta- 
to escluso da un noioso inci- 
dente, mentre Bernardin — peg- 
gio ancora — è stato ignorato 
‘per il.. grave torto suo di gio- 
care nella. Triestina! 

Comunque vada questa parti- 
ta, il suo risultato non dovreb- 
be incidere sulla classifica. E° 
da tempo che, parlando della 
Triestina, non si pronuncia una 
Jrase del genere. Ed è per que- 
‘sto che vivamente speriamo di 
\Poter assistere ad uno spetta- 
colo di prima, qualità e, magari, 
a una vittoria degli alabardati 
che, in sostanza, costituirebbe 
l'apoteosi della squadra che Pa- 
sinati ha tratto dal fondo si- 
no alle alte vette della classi- 


TA 
Dopo molto tempo, si può fi- 
nalmente parlare di nuovo di 
uma «lontana possibilità» che la 
Fiorentina, da un anno suona- 
to imbattuta, possa venire scon- 
fitta. Il nome della sua avver- 
saria, la Roma, che la ospita 
allo Stadio Olimpico non è un 
grande nome, quest'anno, Pu- 
re essa è una squadra che sa 
il fatto suo e che, nelle giorna- 
te di vena, è anche in grado 
di sviluppare un gioco piacente 
€ brioso, Tuttavia non è tanto 
la Roma, in sè e per sè, che può 
far temere per l’imbattibilità 
della Fiorentina, quanto... il 
Brasile che ha imposto un rit- 
mo serrato al contegno dei mol- 
tissimi gigliati presenti in az 
aurro., Può anche darsi che la 
vittoria sui «cariocas» abbia e- 
saltato i calciatori. della Fio- 
rentina al punto da far. su; 
rare loro la comprensibile stan- 
chezza; e, in questo caso, i fu- 
turi campioni d’Italia, non do- 
vrebbero capitolare a Roma.Co- 
munque è anche possibile il 


La scheda Totip 


PRIMA CORSA 
(galoppo Roma) 
1.o arrivato 
2/0 arrivato 
SECONDA CORSA 
(galoppo. Firenze) 
1,0 arrivato 
2.0 arrivato 
TERZA CORSA 
(rotto Napoli) 
10 arrivato 
2.0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(trotto Montecatini) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
QUINTA CORSA 
(rotto Bologna) 
Lo arrivato 
20 arrivato 
SESTA CORSA 
(trotto Trieste) 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


dir 


CI 


contrario, e allora spetterebbe 
alla squadra di Sarosi l'onore 
e il vanto di aver piegato sulle 
ginocchia una delle più belle 
compagini che abbia mai avuto 
il calcio italiano, 

Tutto il resto è contorno e 
tutti gli altri incontri che inte- 
ressano la retrocessione non 
coincidono più con i nostri in- 
teressi. Battaglie campali do- 
vrebbero aver luogo a Torino; 
Napoli, Ferrara e Genova. Su 
questi campi può darsi che si 
decidano le sorti delle squadre 
che ancora sono impegnate nel- 
la lotta per la salvezza. Chi 
sta; peggio, indubbiamente è il 
Novara che deve affrontare, a 
Marassi, quella Sampdoria che 
deve essere ritenuta una delle 
migliori compagini del campio- 
nato, Ma se Sparta piange, Me- 
cene non. ride, e al nome del 
‘Novara va appaiato: quello del 
Lanerossi che, rendendo visita 
alla Spal, da ‘esso battuta sec- 
camente nel girone di andata, 
non ci sembra abbia molte pro: 
babilità di farla jranca. Vice- 
versa, il Napoli potrebbe «far- 
cela» nel quasi «derby» con la 
Lazio, che si disputa al Vome- 
ro. Ma l’incontro più acceso 
della giornata avrà luogo in- 
dubbiamente a Torino ‘dove i 
«granata» di Frossi sì impegne- 
ranno con tutte le loro forze 
per aver ragione di un Genna, 
che la classifica e le circostan- 
2 indicano come l'avversario 
diretto, 

Sono senza sapore, invece, i 
restanti incontri: così l'anticipo 
di oggi tra Milan e Pro Patria, 
così domani tra Padova e Ju: 
ventus, Unica cosa interessan- 
te sarà vedere se la squadra 
di Rocco, dopo il pauroso de- 
clino palesato negli ultimi tem= 
Di, sarà in grado di replicare 
certe sue belle e meritorie im- 
prese che, a suo tempo, l'han- 
no portata al quarto posto del- 
la classifica e che contrastano 
tremendamente con l'esibizione 
poco edificante che essa ha da- 
to poche settimane addietro 
allo stadio di Valmaura. 


N. V. 


Atletica a Trieste 


Organizzato dalla Fidal inizia og- 
gi allo Stadio triestino il campio- 
nato italiano di società maschile 
Nella fase provinciale, Le gare in 
programma. per oggi sono queste: 
corse piane m. 200, 5000; «taffetta 
4100 è 3x800; ostacoli m, 400} mar- 
cia 10.000; salto in lungo e con 
l'asta; Jancio del martello e del 
giavellotto; L'adunata dei concor- 
renti e giudici! è fissata per le ore 
16 e il via alla ncanifestazione ver 
TÀ dato alle 15,50 con il lancio del 
martello e il salto con l'asta. Il 
secondo gruppo di gare avrà luogo 
domani sempre allo stadio con ini- 
zio alle 8.90. 


Atletica leggera 


ze (Prove di qualificazione 


per i campionati studenteschi 


Nel pomeriggio di ieri sono state 
disputate allo St dio di Valmaura 
le prove di qualificazione per i cam- 
pionati di atletica leggera, che si 
svolgeranno sullo stesso campo il 
8 n-aggio. La manifestazione, che 
conclude il ciclo delle attività spor 
tive promosse dal Ministero della 
P. I., ha raccolto come al solito le 
adesioni di tutti gli istituti locali, 
per un complesso. di circa 100 con- 
correnti. Le gare di ieri avevano la 
scopo di formare le «serie» nelle 
Quali saranno divisi i concorrenti 
nella prossima riunione di finale, 
Ecco i risultati; 

Corsa piana m, 80 - 1.a.5 
le: 1) Gerini (Petrarca) in 96; 2) 
Pangos (Carli) 3) Mian (Ober. 
4) Sarè (Da Vinci) 9""8; 
5) Parpaiola (Nautico) 9'3; 6) Ma 
gris (Dante) 9''9. 2.a semifinale: 1) 
D'Adda (C) 9'7; 2) Martini (Vol. 
ta) 9'"8; 8) Derni (D) 9"8; 4) Cup. 
po (0) 99; 5) Tamaro (Vi) 1 
6) Cantarella (P) 101. Corsa. 
coli m. 80 1.a scmifinale; 1) Cas- 
sani (Vo) 12''2; 2) Sideri (0) 121; 


ifina- 


8) Negrelli (P) 122; 4) Brovedani 
(C) 124; 5) Dagri (D) 125; 6) 
Sain (N) 128. 2.0 semifinale: 1) 
‘Sutter (O) 11”'5; 2) Mari (Vi) 


3) Orzan (N) 117; 4) Sartori (0) 
5) Tauceri (Vo) 126; 6) Vi 
(D) 12'3. Corsa piana m, 
1000: 1) De Zotti (N) 249”; 2) 
Giorgi (0) 254’; 8) Cirello (D) 
56"; 4) Da Giorgi (Vi) 2158: 
Tavolato (P) 3° 
1) De Ciaricini (0) 2'52"; 2) Para. 
via (N) 2/56"; 3) Belardinelli (V) 
258”; 4) Catalano (V) 259"; 5) 
Fabbretti (D) 3'1"; 6) Percich (0) 
9°4". Staffetta 4x100 . 1a sercifina- 
1) Oberdan in 475; 2) Volta 
41"7; 3) Carli 479; 4) Dante 488. 
2a semifinale: 1) Petrarca 472 
2) Da Vinci 47!9 
4). Aosta 509. 


3) Nautico 48/14; 


riera di 49 incontri professioni. 
sti, senza neppure una .scon- 
fitta, 

La signora Marciano ha spie 
gato che per tre mesi elia ave- 
va pregato il marito, per.il suo 
bene e per quello: della figlia 
Mary Ann, di abbandonare i) 
pugilato. Gli amici del campio- 
ne da qualche tempo sospetta 
vano. che il suo ritiro sarebbe 
stato prossimo, Marciano pesa 
attualmente kg. 102,966 (13,608 
chilogrammi ‘più del suo: peso 
per combattere). Ciò è dovuto 
al fatto che egli ha rinunciato 
alla sua quotidiana corsà per 
tenersi in forma. Agli amici del 
campione era parso improbabi- 
le che egli potesse riuscire fa: 
cilmente a tornare in forma. 

Da New York, si apprends, 
intanto, che Charlie Johnston, 
‘manager del campione del mon- 
do dei mediomassimi, Archie 
Moore, ha già fatto richiesta 
per un incontro da far soste 
nere al suo pugile valevole per 
il titolo mondiale dei massimi, 
reso vacante dopo il ritiro di 
Marciano. Egli ha aggiunto che 
Moore quest'anno ha combat- 
tuto sette volte vincendo tutti 
gli incontri, ‘di cui cinque per 
Tuori combattimento. 

Johnston ha detto inoltre che 
tale richiesta non fa cambiare 
i piani di Moore che il 5 mag- 
gio a Londra difenderà îl suo 
titolo contro Yolande Pompey 
di Trinidad. Moore, l'ultimo ay- 
versario di Marciano per la co- 
rona dei massimi, fu messo 
Ko. alla nona ripresa a New 
York lo scorso settembre. 


Il Giro della Spugna 
Vinta da Conterno 


la seconda tappa 


Oviedo, 27 

L'italiano Angelo Conterno 
ha vinto oggi la seconda tappa 
del Giro ciclistico di Spagna, 
la Santander-Oviedo. Conterno 
ha conquistato la Maglia Gial: 
la, indossata nella prima tappa 
dal belga Van Steenbergen. Se 
condo si è classificato il nazio: 


i|male spagnolo Miguel Boyer se 


guito dal suo connazionale Ma- 
rigil, Al quarto.posto si è clas: 


sificato un altro italiano, Pado- 
van, seguito dal belga Sauge 
loos. Dopo Saugeloos è giunto il 
gruppo degli assi tra cui Loui 
son Bobet, Koblet e Astrua, 
Ecco la classifica generale 
dopo la seconda tappa: 1) Con- 
terno (It.) 14.141”, 2) Bover 
(Sp.) 14.2°53”, 3) Padovani (It,) 
14.4'34", 4) Sangeloos (Bel.) 
14.4'34”, 5) Chacon (Sp.) s. t. 
Al sesto posto col tempo di dé 
#46” sono classificati più di 
venti corridori fra cui: Dotto, 
Louison Bobet, Jean Bobet, 
Astrua e Falaschi (It.), Koblel 
e Van Steenbergen. Gli altri 
italiani: 33) De Filippis 14.579”, 
42) Michelon 14.12°10”, 43) Pet- 
tinati s.t., 51) Buratti 14.17'33", 
52) Favero 14.18*1”, 62) Gianne: 
Schi 14.25%25”. Classifica per 
squadre: 1) Italia 42.11%1”, 2) 
Spagna 42.11'29”, 3) Belgio e 
Pirenei  42.14*" 5) Franci: 
Svizzera e Cantabria 42.14'18' 


Pallacanestro femminile 


Cecoslovacchia - Italia: 55-44 


Bratislava, 27 

L'incontro di. pallacanestro 
femminile è stato vinto dalla 
Cecoslovacchia sull'Italia per 
55.2 d4 (primo tempo 25-23). 

Dopo un primo tempo abba 
stanza equilibrato, le cecoslo- 
vacche sono riuscite poi a su- 
perare la stretta guardia delle 
avversarie, manifestando una 
superiorità di manovra, di ve- 
Iocità e di tiro. Le italiane era- 
no più lente nei movimenti e 
tenevano più a lungo la palla. 

Cecoslovacchia: Bartova (5), 
Skutinova (3), Grubrova (5); 
Koukalova (4), Staudova (9); 
Moutelikova (7), D. Hubalko: 
va (9), Myslilova (3), Stepano» 
va (8), Messarosova (3), Lun: 
dakova (5). 

Italia: Donda (5), Taraboc- 
chia, Ronchetti (16), Sesto, 
Pausich, Frenchini (8), Ven: 
drame (4), Mapelli (5), For: 
maggio (8), Bradamante (3); 
Vascotto, Arbitri K. Uberai è 
Forro (Cecoslovacchia), 2000 
spettatori. 

Sant'Anna-Fortitudo. Questa par- 
tita molto attesa per il campionato 
di Promozione: si svolgerà sul cam- 
po di via Flavia, domani con inizio 


‘alle ore 12.90. 


COMUNICATO 


DELLA MANIFATTURA LANE 


ara 


S.p.a. 


La Manifattura Lane Gaetano Marzotto & Figli S.p.A, di fronte al ripetersi 
di iniziative commerciali e pubblicitarie da parte di persone e ditte — con 
le quali non intrattiene alcun rapporto — iniziative che, con l'uso del suo 
meme, hanno determinato errate opinioni nel pubblico e fra la propria clien- 
tela, comunica e conferma: 


1) che la-sua produzione di tessuti viene venduta direttamente ed 
esclusivamente a grossisti; 
2) di non aver m&i conferito alcun incarico speciale per la vendita 
diretta al consumatore. 


‘Diffida, di conseguenza, chiunque dal continuare in iniziative che essa non 
approva e dall'usufruire del nome Marzotto in termini non previsti nè con- 
sentiti dalle leggi e dalle consuetudini commerciali, 
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un bel sorriso 


Binaca 


dà la m ura del vostro fascino 


— dentifricio moderno 
di antica esperienza — 
rende i denti bianchi e brillanti, 


rinfresca l'alito. 


Binaca dona un sorriso smagliante 
@ sumenta il vostro fascino, 


:)YNACA 


conoscete l’essenza concentrata BINACA ? 
Provatela, ne sarete soddisfatti 


Wu109 ojuo3ne 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UN ANNUNCIO DEL MINISTRO DEL BILANCIO AL SENATO 


LE PENSIONI DI GUERRA 
VERRANNO AUMENTATE 


Nuovo progetto all’esame per l’assistenza ai tubercolotici 
Approvata dai senatori la istituzione del Magistrato del Po 


Roma, 27 

Tl sen. Angelilli, «democristia- 
no» insieme a numerosi altri 
colleghi di tutti i partiti pre- 
sentò alcuni mesi fa a Palazzo 
Madama un disegno di legge 
allo scopo di migliorare le ven- 
sioni di guerra. Îl provvedimen- 
to non potè fare la sua strada 
per difficoltà finanziarie alla 
sua attuazione, Secondo i cal- 
colì del sen. Angelilli, la sua 
attuazione costerebbe allo Sta- 
to 50 miliardi in più ogni an- 
no; il relatore Svagnolli ha cal- 
colato, invece, una maggiore 
spesa di 57 miliardi e mezzo e 
forse più. Ragioni di bilancio 
perciò hanno finora bloccato la 
strada al tanto atteso provvedi- 
mento, ma questa mattina il 
Ministro del Bilancio Zoli ha 
annunciato lo sblocco. 

«Il Governo — ha detto Zoli 
— presenterà giovedì prossimo 
alcuni emendamenti a quel di- 
segno di legge che subito dopo 
potrà essere discusso, Il Gover- 
‘o compirà il massimo sforzo 
per andare incontro alla bene- 
merita categoria dei mutilati di 
guerra, anche se non potrà ac- 
cogliere integralmente le pro- 
poste fatte dai presentatori del 
disegno di legg” Si tratterà, co- 
‘munque, di una soluzione prov- 
Visoria in attesa di poter dare 
a materia un assetto defini- 

von. 


Il Senato ha poi ripreso e con- 
cluso oggi la discussione sulla 
legge che proroga al 1960 l'atti- 
vità dell'Opera per la valorizza 
zione della Sila, Ultimi oratori 
sono stati i senatori SERENI, 
BOSI e BARBARO. I primi 
due, comunisti, hanno sostenu- 
to che la riforma fondiaria non 
ha dato i risultati economici e 
sociali sperati; essi hanno per- 
ciò sostenuto che invece ‘di pro- 
rogare l’attività degli attuali 
enti di riforma, sarebbe meglio 
modificare la loro struttura in 
senso più democratico. Il Mini: 
stro COLOMBO ha interrotto 
la discussione per dire «La ve 
rità è che non vi volete arren- 
dere all'evidenza dei fatti». 

Il sen. BARBARO, del M.S.I,, 
ha sostenuto dal suo canto ch 
sta bene prorogare l’attività del- 
l'Ente Sila, sempre che esso 
non si espanda eccessivamente 
e che i suoi compiti restino 
quelli originali 

La Commissione del Lavoro 
del Senato, presente il Ministro 
Vigorelli, ha proseguito, in se- 
de deliberante, l'esame dei di- 
segni di legge d'iniziativa del 
sen. Angelilli, e di iniziativa dei 
senatori Barbareschi ed altri, 

ti provvidenze per i 
tubercolotici. La Commissione 
ha ascoltato un'esposizione ce! 
Ministro Vigorelli sui criteri in= 


formatori del progetto predispo- 
sto dal Ministero del Lavoro 
per ‘il riordinamento dell'assi- 
stenza antitubercolare. Questo 
progetto, già articolato, sarà 
portato quanto prima all'esame 
del Consiglio dei Ministri e st 
bito dopo verrà presentato al 
Parlamento. 

Esso si fonda sui seguenti 
princìpi: 1) l'assistenza contro 
la t. estesa a tutti i città 
dini; ‘2) tutti i compiti relati- 
vi alla diagnosi precoce e alla 
profilassi sono attribuiti ai Con- 
sorzi provinciali antitubercola- 
ri; 3) coloro che risultino affet- 
ti da malattia tubercolare in 
fase attiva hanno diritto alla 
cura sanatoriale 0 ambulatoria- 
le, fino a guarigione clinica 0 
stabilizzazione; 4) i lavoratori 
assicurati dimessi dai sanatori 
potranno chiedere di essere av- 
viati ad appositi centri di ri- 
qualificazione; 5) all'assistenza 
sanatoriale ed alla riqualifica- 
zione provvederà l'Istituto na- 
zionale della Previdenza socia- 
le, mentre l'assistenza ambula- 
toriale sarà coordinata da un 
comitato speciale previsto dalla 
legge. 

A sua volta la 7.a Commis 
sione del Senato, presieduta 
dal sen. Corbellini, ha appro- 
vato alla unanimità, il proget- 
to per la istituzione del Magi- 
strato del Po. Si tratta di un 
vecchio progetto approvato dal- 
la Camera fino dal dicembre 
1953. Il Ministro Romita lo 
aveva fatto proprio, ma in se 
no alla Commissione erano sor- 
te molte difficoltà, soprattutto 
‘per coordinare l'opera del muo- 
vo istituto con quella dei prov- 
veditorati esistenti. Pinalmen- 
te, oggi, si è trovato un punto 
di' conciliazione tra il relatore 
on. Canevari, il Governo e la 
Commissione. 

Il nuovo istituto avrà sede 
a Parma ed assorbirà l'attuale 
circolo di ispezione del Genio 
civile. per il Po. Esso ha il 
compito di studiare e  predi- 
sporre il piano per la sistema- 
zione di tutto il bacino imbri- 
fero del Po, compreso il suo 
Delta, nonchè di determinare 
e vigliare l’attività di tutti gli 
organi dello Stato e di ogni 
altro ente pubblico nel setto- 
re delle opere idrauliche, clas- 
sificate in qualungue catego- 
ria e mon classificate, dalle 
opere di bonifica e di sistema- 
zione dei bacini montani, a 
quelle relative alla navigazio- 
ne interna in tutto il bacino 
imbrifero del Po, nonchè di 
ogni altra opera che comun- 
que potrà interessare il regime 
idraulico del Po, del suo Del 
ta e dei suoi affitenti. Il dise- 
gno di lezge ora dovrà tomare 
alla Camera, 

La commissione giustizia del 


‘Senato, in sede deliberante, ha 
approvato il disegno di legge 
c'iniziativa dei senatori ‘Pic- 
chiotti e Papalia: «Abrogazio- 
ne dell'articolo 239 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267, 
sulla disciplina del fallimento». 

La Commissione Istruzione 
ha, infine, approvato, sempre 
in' sede deliberante, il disegno 
di legge «Collocamento nei ruo- 
li ordinari degli istituti di istru- 
zione secondaria e artistica de- 
gli insegnanti fomiti di ido- 
neità ‘conseguita in concorsi a 
cattedre». 


Concorso nelle Ferrovie 
per allievi aiuto-macchinisti 


Roma, 27 

L'ufficio stampa del Ministe- 
dei Trasporti informa che. ela 
Amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato ha bandito un com 
corso pubblico per esami e per 
titoli a 1500 posti di allievo aiu- 
to ‘macchinista. Tl, bando del 
concorso stesso è stato pubbli- 
cato nella «Gazzetta Ufficiale» 
della Repubblica n. 100 del 24 
‘aprile 1956. 


Dichiarazioni di Montgomery 


Senza truppe tedesche 
nonsi difende la Germania 


Parigi, 27 

In un discorso pronunciato 
al termine delle manovre com 
i quadri, alle quali hanno preso, 
parte 230 scienziati atomici © 
l'alta. ufficialità della NATO, il 
Maresciallo Montgomery ha 
affermato che ‘il mondo occi- 
dentale non potrà disporre di 
missili atomici intercontinen- 
talîî per almeno altri cinque an 
ni ancora. 

Tn queste manovre si è di 
scusso per la prima volta del 
problema dei missili in una 
guerra globale la quale, in teo- 
via, potrebbe scoppiare nel 1961. 

Il, Maresciallo ha affermato 
che, a suo parere, fra un quin- 
quennio gli occidentali non 
avranno. missili intercontinen- 
tali teleguidati in numero ap- 
prezzabile, Possederanno, tutto 
al più, dei prototipi, ma nem- 
‘meno questi saranno numero: 
«In quanto al nemico — ha sog- 
giunto Montgomery — non so 
dire nulla. Bisognerebbe do- 
mandarlo al signor Kruscev. 
So soltanto che ha detto qual- 
che cosa al riguardo». 

Tl Maresciallo ha dichiarato 
che Ie esercitazioni si sono svol 
te sul concetto della «strategia 
avanzata», intendendo con ciò 
riferirsi alla difesa della Ger- 
mania occidentale. «Ma — ha 
soggiunto — il punto sta qui 
la Germania ovest non può es: 
sere difesa senza la partecipa» 
zione delle truppe tedesche, Se 
vogliamo sopravvivere ad’ un 
attacco di sorpresa — egli ha 
detta — occorre avere una di- 


fesa più efficiente dell'attuale». 


STRONCATO UN. TENTATIVO DI FUGA IN OCCIDENTE 


TRE: UNGHERESI.UCCISI 
AGLARRONTIERA AUSTRIACA 


Un solo superstite ha potuto varcare il confine 


Vienna, 27 

La polizia dustriaca ha comu- 
nicato che tre giovani unghe- 
resi sono. stati probabilmente 
uccisi a fucilate da sentinelle 
confinarie magiare mentre ten- 
tavano di attraversare la linea 
di demarcazione per fuggire în 
Austria. 

I tre erano a bordo di un trat- 
tore col ‘quale speravano di &- 
prirsi un warco attraverso la 
striscia di terreno coperta di re- 
ticolati e cavalli di frisia e co- 
sì penetrare in territorio at- 
striaco. L'operazione era a buon 
punto quando le sentinelle sì 
avvidero del tentativo e fecero 
una scarica di fucileria contro 
il trattore. Tre occupanti cad- 
dero sul terreno. Il quarto ri 
mase miracolosamente incolu- 
me e potè, strisciando carponi 
sull'insidioso terreno, raggiun- 
gere la terra austriaca. 

TI fatto è avvenuto nella not- 
te fra mercoledì e giovedì, pres 
50 Nickelsdorf, piccolo centro 
‘ungherese ‘al confine fra f due 
paesi. 

Il profugo rimasto incolume 
è Îl diciottenne Friedrich Ham- 
merl, il ‘quale ha narrato alla 
polizia austriaca che egli edi 
tre compagni, tutti della mede- 
sima età, erano addetti a lavori 


TRAGICO GESTO DI UN PADRE AFFETTO DA MANIA DI PERSECUZIONE 


Uccide il figlio nel sonno 
esîspara due colpi mortali 


L'uomo aveva già tentato di distruggere tutta la.famiglia 


Torino, 27 

Il cinquantenne Pietro Mat- 
tioli ha ucciso a colpi di pisto- 
la il proprio figlio di 18 anni, 
e si è poi tolta la vita con la 
stessa arma, La tragedia è av- 
venuta verso le 18, nell'allog- 
gio che la famiglia Mattioli a- 
bita in corso Regio Parco 14; 
il minore dei figli, Giovanni di 
15 anni, era al lavoro nel bar 
recentemente acquistato. dal 
Mattioli, mentre in casa si tro- 
vavano con quest'ultimo la mo- 
glie Tosca Bigazzo e il figlio 
‘Simone. 

Padre e figlio stavano ripo- 
sando nella camera da letto, 
quando ad un tratto Tosca Bi- 
gazzo, che si trovava in una 
stanza accanto, Ta udito tre 
colpi di pistola e, affacciatasi 
sulla porta, ha visto sul letto 


il figlio immobile, con un foro 


nella tempia, accanto era_ il 
Padre giù agonizzante: si era 
sparato in bocca due proiettili 
che erano usciti dalla nuca; è 
deceduto poco dono all'ospedale. 

‘Alle grida della donna, è ac- 
corsa una vicina che subito ha 
mandato a chiamare il figlio 
minore. Secondo quest'ultimo; 
poichè la donna non è in con- 
dizioni. di essere interrogata 
per. il grave «choc» subìto, il 
padre non era del tutto nor= 
male. Sovente soggetto a crisi 
di epilessia, negli ultimi tem- 
pi era anche in preda ad un 
grave esaurimento nervoso, che 
talora gli sconvolgeva la mente. 
Quindici-venti giorni fa, aveva 
tentato di distruggere tutta la 
sua famiglia, lasciando aperta 
la chiavetta del gas. Soltanto 
per caso la moglie, accortase- 
ne in tempo, aveva evitato una 


tragedia. Il fatto era stato te- 


nuto nascosto, Nello stesso pe- 
riodo, però, ‘il Mattioli aveva 
acquistato all'insaputa di tutti 
und pistola e l'aveva nascosta 
in casu. Ma la moglie aveva 
scovato l'arma ed a sua volta 
l'aveva’ fatta sparire, Quando 
se n'era accorto, il Mattioli era 
scoppiato in escandescenze. 
‘Rovistando dappertutto, era 
riuscito ‘a’ trovarla e, mentre 
aveva assicurato alla Bigazzo 
di essersene disfatto gettando- 
la via, l'aveva di nuovo na- 
scosta, 

E’ stato assodato che la ja- 
miglia Mattioti era molto affia- 
tata, l'unico lato doloroso era 
costituito dalle condizioni del 
padre, che aveva una vera € 
propria mania di persecuzione. 
Neppure oggi — a quanto ti- 
sulta — lq tragedia è stata 
preceduta, dQlta.minima discus 


sione o lite, 


agricoli in un campo presso la 
frontiera. Temendo di ‘essere 
chiamati; da, un momento al 
l'altro, al servizio militare; de- 
cisero di fuggire. Nella giorna- 
ta di mercoledì all'Hammler 
toccò di lavorare col trattore 
presso la frontiera. 

Tutti e quattro convennero 
che era il momento buono di 
tentare la fuga. Sul far della 
sera, l'Hammier non guidò il 
trattore al deposito delle mac- 
chine, com'era solito fare, I tre 
compagni compresero.il signifi- 
cato del fatto e lo raggiunsero 
‘a notte inoltrata. Male senti- 
nelle, la cui attenzione fu pro- 
babilmente richiamata dal ru- 
more del motore della macchi- 
na, accorsero subito presso i re- 
ticolati e quando il trattore fu 
tiro aprirono il fuoco contro 
il bersaglio: I tre compagni cad- 
dero subito. Egli, con sua som- 
ma meraviglia, non riportò nep- 
pure un graffio, Dopo aver at 
teso um po’ di tempo, incomin- 
ciò ad avanzare carponi, con 
estrema cautela, temendo di 
provocare io scoppio di qualche 
mina sotterrata. 

‘Dopo sforzi soviumani di vo- 
lontà potè superare l'ultima li 
nea cintata e guadagnare così 
la libertà. L'Hammler ha 60g- 
Ziunto che non poteva dare iîn- 
formazioni precise sui tre com- 
pagni. Riteneva tuttavia che 
fossero rimasti uccisi. 


Una linea aerea 


da Belgrado a Milano 


Belgrado, 27 

La «Yaty — Aerotrasporti ju- 
goslavi — attiverà, a comincia: 
Te dal mese di giugno, una li- 
nea aerea regolare Belgrado- 
Zagabria-Milano, Il primo aereo 
partità il 5 giugno prossimo, 
alle ore 7, dall'aeroporto bel 
gradese di 'Zemun e sarà di ri- 
forno nella capitale jugoslava 
lo stesso giorno alle 19.25. Il 
servizio avrà una frequenza set- 
timanale. Non si conosce anco- 
ra — a quanto si dice da parte 
jugoslava — quando i primi 
‘apparecchi italiani entreranno 
in servizio su detta linea. 

‘Si annunzia in pari tempo 
che la «Yat» attiverà dal 15 
giugno al 15 settembre pros: 
simo una linea aerea stagiona- 
le bisettimanale Belgrado-Ro- 
ma, 


Manovale schiacciato 
fra due locomotive 


Novara, 27 

Un manovale delle Ferrovie 
dello Stato, il 33enne Primo 
Cerri, mentre stava eseguendo 
una manovra a spinta, è rima- 
sto schiacciato tra due locomo- 


tive decedendovali'istante. 


- 
... 


La guerriglia in Algeria: un ufficiale franci 
alle pattuglie dislocate nella zona di Ain Bessen di 


Sabato, 28 aprile 1956 


ese sta impartendo istruzioni per radio-telefono 
lurante una vasta azione di rastrellamento 


PROVVEDIMENTI DEL COMII 


Le tariffe elettriche 
immutate fino al 31 luglio 


Ridazioni disposto por i poeumatici d'autocarro e alcuni medicinali 


Roma, 27 

Sotto la presidenza del Mini- 
stro Cortese e ton l'intervento 
dei sottosegretari Arcaini, Del 
le Fave e Ariosto, si è riunito 
‘stamane; presso il Ministero In- 
dustria e Commercio, il Comi 
tato interministeriale dei prezzi. 

TL CIP ha approvato il listino 
dei carboni per il mese di mag- 
gio\e il nuovo listino dei prezzi 
dei pneumativi per autocami, 
che presenta una riduzione me 
dia del 6 per cento rispetto alle 
quotazioni precedentemente au- 
torizzate, noncha un altro elen- 
co di variazioni nei prezzi del 
le specialità medicinali che 
comporta essenzialmente una 
riduzione nei prodotti vitami- 
nici ed anti-biotici. 

Ti CIP ha poi proceduto alla 
ammissione ‘e determinazione 
dei contributi per l'energia elet- 
trice proveniente da nuovi im- 
pianti riguardanti il periodo 
1953-55, ‘@ ha autorizzato 1a 
Cassa di conguaglio per le ta- 
riffe elettriche a corrispondere 
un acconto ai nuovi impianti 
per la produzione dell'energia 
da essi effettuata nel primo 
semestre del corrente anno. 

In'attesa che sia completato 
l'esame tecnico sulle varie pro- 
poste per la soluzione definiti 
va del problema, il Comitato 
ha deciso di proporre a tutto 
il 81 luglio prossimo, gli attuali 
Sopraprezzi sulle taritfe elettri 
che, 

Sulle conclusioni adottate dal 
GIP il Ministro dell'Industria, 
Cortese, ha dichiarato: «Il com: 


plesso Problema della necessa 


AUVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
‘no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U, P. L, via S, Pel 
lico n, 4, pianoterra, o invia 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
del prezzo. 


Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas- 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
l'Imp. Gen, Entrata del 3 per 
cento, 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accat- 
tati dalle 8,30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


Le offerte debbono, a nor- 
‘ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per raccomandata 
0 espresso) e spedite per 
posta. 


Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche, con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


© Richieste d'impiego L.10 


PITTORE provetto di camere 
cucine, parati, olio, prezzi fa- 
migliari offresi. Telef. 53732. 
43377 © 
PITTORE muratore lavori ac- 
curati, minime pretese. Rivol- 
gersi calzolaio, Paduina 3. 
43407 © 
RADIORIPARAZIONI ripara- 
zioni di elettrodomestici, im- 
pianti elettrici offresi autoriz- 
zato, Telefonare 93497. 
43365 O 
SARTA offresi: taglia e mette 
in prova mantelli, tailleurs, 
Vestiti, taglia stampi in carta. 
Perez, dell'Istria 19, tel. 41467. 
43418 © 
fra — PERSE 


ce Artigianato L.20 


e e go 
A.A, PERMANENTI «Rhapso- 
dy», meravigliosamente perfet- 
te; lavorazione accuratissima. 
Ciani, Oriani 1, 90139. 

43366 CO 
A. PERMANENTI di. classe 
«Rhapsody», Profumeria Villa, 
Gallina 6, tel. 93922, 43304 CC 


VERI SUCCHI INTEGRALI DI FRUTTA 


ria revisione del sistema tarif- 
fario dell'energia elettrica, pro- 
blema che incide profondamen- 
te sulla creazione dei nuovi im- 
pianti indispensabili per fare 
fronte alle sempre crescenti esi 
genze del consumo, è ormai 
quasi maturo per la decisione. 
Tutta la materia è stata am- 
piamente elaborata dal Mini 
stero dell'Industria in collabo- 
razione con, gli altri dicasteri 
coripetenti ‘e con le categorie 
interessate. La complessità del- 
’argomento, che richiede l'ulte- 
riore studio di taluni suoi aspet- 
ti e l'opportunità di dar modo 
al Parlamento di esprimere il 
proprio orientamento in propo- 
sito, ha reso necessario un rin- 
Vio. Il CIP ha perciò prorogato 
al 31 luglio la scadenza dei con- 
tributi previsti dalla regolamen- 
tazione vigente per essere cer- 
ti che anche prima della nuo- 
va scadenza possa essere sta 
ta adottata Ia decisione defi- 
nitiva». 


ERA 


Nessun provetto a Belgrado 
per una federazione balcanica 


Belgrado, 27 

Il portavoce del Governo di 
Belgrado, Ministro Draskovic, 
ha tentato ancora una volta, 
nel corso dell'odierna confe- 
reriza, stampa, a definire epri- 
ve di. fondamento» le notizie 
diffuse all'estero circa una co- 
stituenda Federazione halcani- 
ca tra Jugoslavia, Romania, 
Bulgaria e Albania, 

Interrogato, quinti, circa la 


SUCCHI! DI FRUTTA 


Sono gli unici somministrati alle CURE DI GHIFFA - Lago Maggiore - centro di studî 
e di cure naturiste e dietetiche tra i più progrediti d’Italia. 


MODELLI in carta, abiti, man- 
telli, accuratamente control. 
lati. Sartoria confezioni su mi- 
sura, consegna immediata. De 
Rosa, San Giusto 3. 1040 CC 
PERMANENTI a freddo com- 
lete garantite L. 1000. Salone 
fary, Carducci 12-I, telefono 
24588 43385 CO 
SARTORIA confeziona su mi- 
sura Vestiti uomo 7000, lavora- 
zione accurata. Rossetti 11. 
43416 00 
D Offerte d'impiego L.?' 
APPRENDISTA parrucchiera” 
15.enne svelta cercasi. Salone 
Grazia, Diaz 8. 63481 D 
PREVENTIVISTA e progetti- 
sta anche ingegnere, esperto 
in costruzioni e serramenti me- 
tallici, cercasi da primaria dit- 
fa cento operai. Offerte mano- 
scritte, precisare cutriculum, 
età, pretese. Scrivere Casella 
364 A, SPI, Milano, 5679 D 


mm 


L.25 


sett. 11660 E UPI. 
STANZETTA semplice, cerca 
signora dabbene, biancheria 
propria, presso sola. Prezzo 
Cassetta 11658 E UPI. 
STUDIO pittore, bicamere 
centrale soleggiato. cercasi af- 
fitto. Telefono 27050. 43417 E 


F_Off. camere e pens. L. 25 


A. AFFITTASI matrimoniale 
due amici. Piazza Borsa 5-V. 


63464 F 


CAMERA bellissima. affittasi 
solo distintissimo serio. Picco- 
lomini 6, porta 6. | 6467 F 
CAMERA mobiliata affittasi 
uomo solo. Via Udine 49-IL 
destra. 63484 F 
CENTRALISSIMA - mobiliata 
affittasi. Via Crispi 3-II, por- 
ta destra, 03482 F 
CENTRALISSIMA Camera ti- 
po salotto studio bagno tele 
fono. Torrebianca 27-I. 

E 43406 F 
MATRIMONIALE grande due, 
tre_persone. affittasi. Scussa 
5-III, sinistra. 43409 F 
MOBILIATA indipendente af- 
fittasi distinto. stabile, Corso 
Garibaldi 11-II, destra. 

69459 F 
MOBILIATA ingresso libero 
affittasi, San Nicolò 20-III. 

63478 F 
MOBILIATA elegante presso 
signora sola affittasi con ba- 
gno! telefono ascensore parag- 
gi Stazione! centrale, Unico su- 
binquilino, Tel. 26873. 63457 F 
MOBILIATA centrale acqua 
corrente telefono affittasi di- 
stinto. Machiavelli 7-Il de- 
stra. 63480 F 
STANZA mobiliata comodo 
‘cucina 7000) mensili un anno 
anticipato; altra 10.000 affit- 
tansi. Commerciale 3, Agenzia, 

63483 F 
STANZA mobiliata affittasi 
(signore serio). Piazza S. Ca- 
terina 2-VI. 63468 F 
STANZA matrimoniale e stan- 
zetta, unico subinduilino, pres- 
so coniugi affittasi. Via Man- 


zoni 15, porta 10. 63460 F 


Istruzione 
AAA, ENENKEL, Battisti 22, 
tel. 38800, Medie, Avviamento, 
Licei, Istituti. Preparazioni e- 
sami. Ripetizioni qualsiasi ma- 
teria. Corsi commerciali: dat- 
tilografia, stenografia, ; conta- 
bilità. Traduzioni, Lirigue. A 
Monfalcone, (Boito 10, telefo- 
no 3055. 11669 G 
A. INGLESE, tedesco. Metodo 
speciale. accelerato. Pronuncia 
garantita. Corsi economici. Cor- 
rispondenza commerciale. Tra- 
duizioni. Rossini 14. 43300 G 
ee ii 


H Oggetti sn 


BORSA con documenti e chia- 
vi smarrita, Telefonare e reca- 
pitare via Battisti 6-III, verso 
mancia. Tel, 25086, Lerossi, 
63463 H 
BORSA contenente ricamo, € 
occhiali smarrita tratto S. Gia- 
como. Mancia. telefonando 


A. LOCALE. per i 
negozio affittasi. Via Industri 
30, panetteria. 43404 I 
AGEP, Goldoni 3 - Apparta- 
mento bistanze bagno riscal- 
damento poggiolo Aîfittasi. 
4340 I 
APPARTAMENTO due camere 
cucina affittasi vuoto o mobi- 
liato, vendesi, Telefono 26509. 
63490 I 
APPARTAMENTO due stanze 
soggiorno cucinino bagno affit- 
fasi. Telefono 29267, Velicogna, 
Machiavelli 15, 43418 I 


APPARTAMENTO, mobiliato o 
vuoto, zona panoramica, 4 
stanze accessori, terrazza, e- 
ventualmente garage affittasi. 
Tel. 52746, ore 17-19, sabato. 

63489 I 
PORTINERIA camera cucina 
con ‘paga scambierei con una 
o due camere cucina, Offerte 
Cassetta 11661 I UPI, 
QUARTIERE camera e cuci- 
na, Roiano, affittasi compenso 
‘spese, Telefonare 92609, 

63472 I 


QUARTIERINO nuovo camera 
cucina accessori affilto aggior- 
nato affittasi. Montina, Caccia 
n.3. 4341201 
CN e cessioni 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINI 1-2 stan- 
ze anni anticipati, oppure con 
spese, cercano coniugi impie- 
gati. ‘Telefono 30077, 63476 L 
APPARTAMENTO 2-3 stanze 
cercano coniugi pagando 3 an- 
ni anticipati oppure compenso 
spese massimo, 400.000. Casset- 
ta 11666 LUPI. 


__—___  __<- 


M_ Vendite d’occas. L.25 


A.A. KOZMANN, casalinghi, 
elettrodomestici, sanitari, ba- 
gni completi, pavimentazioni, 
rivestimenti, ‘Piazza Ospedale 
n.7 4425 M 
A. FORNELLI gas 4000; arma- 
Qietti porta fornelli 9500. Vastis- 
‘simo assortimento cucine econo- 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
in genere, Vendita rateale, Ca- 
salinga Triestina, S. Maurizio 


16, angolo via Tarabochia. 


CACHEMIR persiano, scendi- 
letto pelo, bauli vendonsi oc- 
casione, Telefonare mattinata 
n, 25132. 63456 M 
CALZE «Nylon» straordinaria 
375, 4501 Nylon uomo 350! 
«Irene», 8. Nicolò: 31; 63284 M 
CUCINE a gas CGE tre quattro 
fiamme, grande forno, da due- 
mila-mensili solo presso «Nego- 
zio Borletti», via Mazzini 16. 

MACCHINE cucire Necchi Su» 
pernova automatica, 200.000, di- 
segni; altre Necchi modernissi- 
me a Mobiletto 62.000. Garan- 
zia senza limite di tempo; altre 
Singer occasione; lezioni rica- 
mo gratuite. Tullio, Battisti 12; 
Monfalcone, Corso del Popolo 
n. 28. 43303 M 
MACCHINE per cucire «Vigo- 
relli» mobile lussuoso 57.500. 
inassima garanzia, vendita ra: 
teale; cielo cucito-ricamo era- 
tuito. Del Ponte, Timeus, 12, 
telefono 90279. 604 M 
OCCASIONI: tecnica, mecca 
nica, elettricità, fotografia, di- 
schi, casalinghi. «Bazare. Bra- 
mante 1. di M 
OLIVETTI macchina per scri- 
vere di successo. mondiale, tipo 
sLettera 22» 2000 mensili; tipo 
«Studio 44», 3000 mensili, pres- 
so negozio Borletti, via Mazzi 
ni 16 tel 23477. 152 M 
SERVIZIO alpacca argentata, 
nuovo, massiccio, pezzi 126, 
persone 12, completo di astuc- 
cio Telefonare 90253, 63485 M 


— ——r——& 


N_ Acquisti d’occas. L. 25 


A.A.A, STANZE pranzo letto 
mobili singoli soprammobili ac- 
quisto, Telefonare 31037 oppu- 


re 39731. 63415 N° 


A.A. STANZE pranzo letto cu- 
‘cine soprammobili compero per 
Friuli, ‘Telef. 30358. 43309 N 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n, 20, telefo- 
20138008. 56 N 
ARCHIVIO carta stracci Jana 
ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel. 23981. 42569 N 
CARTA archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio. ‘farconi 18. 
tel. 38900. 42638 N 


NN Mobili e pianof. 


MATRIMONIALE bellissima 
lavorazione propria vendesi 
occasione, Torricelli 6 (ultima 
Marconi). 63475 NN 
OCCASIONE sala pranzo ven- 
desi privato, Tel, 43454. 

PIANINO marca mondiale, ra- 
ra perfezione vendesi occasio- 
nissima, Carducci 32-IL. 

SOGGIORNO moderno e mac- 
china cucire vendo. Via del- 
l'Istria 28, porta 19. 63474NN 
TAVOLI e sedie per ufficio 
vendonsi. Rivolgersi Geppa 22, 
magazzino, 63458 _NN 


O Commerciali Li 85 


AA-A:A, STANZE matrimonia- 
li diverse vendiamo grande ri- 
basso, Cucine ogni tipo delle 
migliori. Salotti. Armadi guar- 
daroba. Divani, poltrone letto. 
Materassi Permaflex. Articoli 
estivi. Per bambini. Carrozzine 
ogni marca. Lettini. Negozio 
Madalosso: via XXX Ottobre, 
angolo via Torrebianca - Ve- 
trine Mostra via Valdirivo 29; 
via Filzi 7. 43329 NN 
ACQUISTATE mobili Gigliet- 
ta! Vendita rateale, cucine, ca- 
mere, soggiorni, pezzi singoli. 
Falegnameria propria Conti 
12, Esposizione Conti 10, late- 
tale grattacielo 22 NN 
A. cALABARDA», Mobili, car- 
rozzine, ecc. Rossetti 4. Ricor- 
datevi sempre: prezzi, assorti- 
mento, qualità. 43326 NN 
MATRIMONIALE bellissima 
115.000; altre metà prezzo. Via 
dell'Istria 27. 43399 NN 
MATRIMONIALE robusta ele- 
gante paniforti vendesi. Ros- 
setti 76/1, Panizon, tel. 43827. 


43384 NN 


ARGENTO oro monete acqui- 
sto scambio, riparazioni, tra- 
sformazioni, prezzi convenien- 
ti. Oreficeria, Ponterosso 5. 
n ____W 
P__Rappr. piazzisti _L.25 
ACCREDITATISSIMO rappre- 
sentante, organizzazione. tren- 
tennale vendite, garanzie, cau- 
zioni, esaminerebbe propostè 
serie, Matassa, Toledo 106, Na- 
poli. 5681 P 
CASA Biellese tessuti lana alto 
pregio quarantennale esperien- 
za vendita unicamente cliente- 
la privata cerca agenti già be- 
ne introdotti famiglie istituti 
enti banche ecc. ecc. Richiede 
sì moralità massima controlla- 
bile. Inutile scrivere senza do- 
cumentata attività nel ramo. 
Sono gradite anche le richie- 
ste campioni direttamente dai 
clienti, Scrivere Cass, 11484 P 
UPI 

VIAGGIATORI introdotti fa- 
legnami cercansi vendita affi- 
latrice. Casella 210 N, SPI, Mi- 
lano. 5678 P 


attendibilità della notizia ap- 
parsa sulla stampa estera di un 
passo di Tirana presso i Go- 
verni jugoslavo e romeno, per- 
chè questi interpongano ‘i lo- 
ro buoni uffici in vista di una 
cessazione dello stato di guer- 
ra tuttora esistente fra Alba- 
nia e Grecia, il Ministro Dra- 
skovich ha detto che nulla gli 
risulta al riguardo, 

Gli accordi jugo-tedeschi fir- 
mati a Bonn il 10 marzo scor- 
so, sembra non trovino d’ac- 
cordo le due parti in merito 
alla loro applicazione, Tali ac- 
cordi, secondo il portavoce del 
Governo di Belgrado, avrebbe- 
ro regolato soltanto la questiò- 
ne delle richieste jugoslave di 
pagamento dei debiti contratti 
dalla Germania prima, duran» 
te e dopo la guerra, 

‘Quanto al, problema di un 
«accomodamento» del Patto 
atlantico alla attuale situazio- 
ne internazionale, Draskovic ha 
sostenuto che «organismi crea- 
ti nel periodo della guerra fred- 
da devono oggi inevitabilmente 
cambiare il loro carattere, nel 
quadro della distensione inter 
nazionale... Le. nuove, tendenze 
che adesso si preannunciano — 
egli ha aggiunto — saranno 
positive nella misura nella 
quale contribuiranno ad elimi- 
nafe l'attuale divisione del 
mondo in due blocchi contrap- 
posti», 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E, T. 

Stab. Tip. Triest, - Via S. Pellico 8 


——_____———_—___—__ 
Q_ Auto, moto, cicli L. 40 
A. FIAT 600 usata cercasi pa- 
gamento pronta cassa, trattasi 
direttamente. Telef, 23040, dal- 
le ore 16-19. 43382 @ 
A. SALONE dell'Automobile 
Ban, via Genova 21 - 140, 
110/103, 500 O, 1100 E - A, Bel- 
vedere, ‘Aprilia Cabriolet, Ar- 
dea. Cambi - Rateazioni. 

43408 @ 
AUTOSALONE Duplica - 1100- 
103, Belvedere, 500 C, 1100 E, 
1100 B, 600 nuova, 600 occasi 
ne, 1400 A, 1400 ’51, Cambi - 
Rateazioni. S. Nicolò 12, 

43415 Q 
FIAT 1900 efficientissima ven- 
desî. Tel. 91646, ore 14-18, 

83477 Q 
VESPA compero in buonissi- 
me condizioni. Gasperi, via 
del Toro 16-II1. 63488 @ 
n 


R_Rap. soc. cess. az. L. 50 


A: AVI, Imbriani 9, darebbe 
gestione ristorante, ’ trattorie 
centralissime, bar stagionale, 
latterie-caffè. 2226 R 
PANIFICIO con licenza com- 
pleta vendesi. Scrivere Casset- 
ta 11655 R UPI, 

PRESTITO cambiario centomi- 
la, pochi mesi, cerco. Cassetta 
21851 R UPI. 

150 MILA cercasi urgentemen- 
te buone garanzie, Cass. 11665 
R UPI, 


S Case, vilîe, terreni L. 50 


APPARTAMENTI condominio 
occupati, città, casa nuova, 3 
stanze, cucina, bagno, antica- 
mera, riscaldamento, poggiolo, 
2.100.000; 4 stanze’ 2.600.000, 
vendonsi. Carli S. Maurizio 4. 
43413 S 
APPARTAMENTI condominio 
liberi, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, 2.400.000, massi- 
me facilitazioni ‘pagamento, 
vendonsi, Carli S. Maurizio: 4. 
43413 S 
APPARTAMENTI condominio 
Canova costruzione moder- 
la 2-4 stanze, accessori. Pre- 
notazioni Montina, Caccia 8. 
43412 S 
BOTTEGA barbiere messa a 
muovo occasione vendesi. Tele- 
fono: 49163. 63487 R 
CASA con due negozi due ap- 
partamenti liberi eventualmen- 
fe sopraelevabile vendesi, Te- 
lefonare 30522. 63466 S 
CONDOMINIO libero paraggi 
Piccardi due stanze bagno pog- 
giolo vendesi. Ginnastica 3-II. 
I 63479 S 
CONDOMINIO libero via Co- 
roneo 3 stanze stanzetta ac- 
cessorì vendesi. Montina, Cac- 
cia 3, 43412 S 
QUARTIERE due camere cu- Ta 
cina veranda, bagno, I piano, 
Giardino, 


fono 49163. 

RICCI 5, erigaf 

tristanze, tinell suc 

grandi balconi,rpost 

gno, ascensore.t'cal 
autonomo, muttyyRi e 

gna dicembre, prenotazioni 
Brunetti Borsa 4, tel. 24524. 


